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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Lunedı̀ 30 giugno 2014

Plenaria

165ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con

il Parlamento Maria Elena Boschi e i sottosegretari di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri Pizzetti e Scalfarotto.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE REFERENTE

(1429) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Disposizioni per il superamento
del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento
dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del
titolo V della parte seconda della Costituzione

(7) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI. – Modifiche agli arti-
coli 116, 117 e 119 della Costituzione. Attribuzione di ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia alle Regioni; istituzione delle «Macroregioni» attraverso referen-
dum popolare e attribuzione alle stesse di risorse in misura non inferiore al 75 per cento
del gettito tributario complessivo prodotto sul loro territorio; trasferimento delle funzioni
amministrative a Comuni e Regioni

(12) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI. – Modifiche agli
articoli 56 e 57 della Costituzione, in materia di composizione della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica

(35) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZELLER ed altri. – Modifiche alla
parte seconda della Costituzione, concernenti la forma di Governo, nonché la composi-
zione e le funzioni del Parlamento

(67) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANDA. – Modifiche agli articoli
66 e 134 della Costituzione in materia di verifica dei poteri dei parlamentari

(68) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANDA. – Modifica dell’articolo 68
della Costituzione in materia di autorizzazione parlamentare
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(125) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione. Riduzione del numero dei compo-
nenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(127) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Disposizioni per la revisione del Titolo V della Parte seconda della Costituzione e di altre
disposizioni costituzionali in materia di autonomia regionale

(143) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DIVINA. – Modifica dell’articolo
116 della Costituzione in materia di statuti delle Regioni ad autonomia speciale

(196) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI ed altri. – Modifica degli articoli 67, 88 e 94 della Costituzione, in materia
di mandato imperativo

(238) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RUTA. – Modifiche alla parte
seconda della Costituzione, concernenti la composizione del Parlamento e l’esercizio
delle sue funzioni

(253) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMBROSIO LETTIERI. –
Modifiche all’articolo 117 della Costituzione concernenti l’attribuzione allo Stato della
competenza legislativa esclusiva in materia di tutela della salute

(261) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO ed altri. –
Modifiche agli articoli 68, 96 e 134 della Costituzione e alla legge costituzionale 16 gen-
naio 1989, n. 1, in materia di procedimento per l’autorizzazione alla limitazione della
libertà personale dei parlamentari e dei membri del Governo della Repubblica

(279) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA ed altri. – Modifica
dell’articolo 68 della Costituzione, in materia di immunità dei membri del Parlamento

(305) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifiche agli arti-
coli 116 e 119 della Costituzione, per l’inclusione del Veneto tra le regioni a statuto spe-
ciale e in materia di risorse finanziarie delle medesime regioni

(332) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Silvana Andreina COMAROLI ed
altri. – Abrogazione del secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, concernente
la nomina dei senatori a vita

(339) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifica all’articolo
68 della Costituzione in materia di garanzie dei parlamentari

(414) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione in materia di autonomie provinciali e locali. Attri-
buzione dello statuto di autonomia provinciale alla provincia di Bergamo

(436) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria RIZZOTTI. – Modifica del-
l’articolo 59 della Costituzione in materia di senatori a vita

(543) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – INIZIATIVA POPOLARE – Attri-
buzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia alle regioni, istituzione
delle «comunità autonome» attraverso referendum popolare e attribuzione alle stesse di
risorse in misura non inferiore al 75 per cento del gettito tributario complessivo prodotto
sul loro territorio, trasferimento delle funzioni amministrative a comuni e regioni

(574) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANETTIN ed altri. – Soppres-
sione delle regioni a statuto speciale e delle province autonome

(702) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Rosetta Enza BLUNDO ed altri. –
Iniziativa quorum zero e più democrazia
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(732) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Paola TAVERNA ed altri. – Modi-
fiche all’articolo 117 della Costituzione, concernenti l’attribuzione allo Stato della com-
petenza legislativa esclusiva in materia di tutela della salute

(736) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Abrogazione del
secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, concernente la nomina dei senatori
a vita

(737) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Modifiche agli arti-
coli 56 e 57 della Costituzione in materia di composizione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica

(877) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Modifica del-
l’articolo 55 della Costituzione in materia di funzionamento del Parlamento in seduta
comune per l’elezione di organi collegiali

(878) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Modifica del-
l’articolo 66 della Costituzione in materia di verifica dei poteri dei parlamentari

(879) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Revisione del-
l’articolo 68 della Costituzione

(907) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CIOFFI ed altri. – Modifiche
all’articolo 77 della Costituzione in materia di decretazione d’urgenza

(1038) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO. – Modifica all’ar-
ticolo 59 della Costituzione in materia di nomina dei senatori a vita

(1057) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMBROSIO LETTIERI ed
altri. – Modifica dell’articolo 59 della Costituzione in materia di senatori a vita

(1193) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CANDIANI ed altri. – Abroga-
zione del secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione concernente i senatori a
vita di nomina del Presidente della Repubblica

(1195) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI ed altri. – Dispo-
sizioni per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e
la razionalizzazione del procedimento legislativo

(1264) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposizioni
per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la razio-
nalizzazione del procedimento legislativo

(1265) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – AUGELLO ed altri. – Abroga-
zione dell’articolo 99 della Costituzione e soppressione del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro

(1273) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MICHELONI. – Modifiche agli
articoli 56, 57 e 94 della Costituzione, in materia di riduzione del numero dei parlamen-
tari, di riforma della composizione del Senato e di conferimento della fiducia al Governo

(1274) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MICHELONI. – Modifiche agli
articoli 56, 57 e 94 della Costituzione, in materia di riduzione del numero dei parlamen-
tari e di conferimento della fiducia al Governo

(1280) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Abolizione
della Camera dei deputati e trasformazione del Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro in Consiglio nazionale delle autonomie

(1281) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifiche all’arti-
colo 117 della Costituzione, concernenti l’attribuzione allo Stato della competenza legi-
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slativa esclusiva in materia di produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia

(1355) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CAMPANELLA ed altri. – Modi-
fiche agli articoli 56, 57, 59, 66, 70, 80, 81, 82 e 94 della Costituzione in materia di bica-
meralismo

(1368) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BARANI ed altri. – Disposizioni
per il superamento del sistema bicamerale ai fini dello snellimento del procedimento
legislativo e del contenimento della spesa pubblica

(1392) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Revisione
della Costituzione in tema di fiducia al Governo, Senato della Repubblica e Parlamento
in seduta comune

(1395) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BATTISTA ed altri. – Modifica
all’articolo 58 della Costituzione in materia di equiparazione del requisito di età anagra-
fica ai fini dell’esercizio del diritto di elettorato attivo per la Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica

(1397) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TOCCI e CORSINI. – Modifiche
alla Costituzione per l’introduzione di un bicameralismo di garanzia e per la riduzione
del numero dei parlamentari

(1406) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposizioni
per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la revi-
sione del titolo V della parte seconda della Costituzione

(1408) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SONEGO ed altri. – Modifica-
zioni all’articolo 116 della Costituzione in materia di regime di autonomia delle Regioni
a statuto speciale

(1414) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TREMONTI. – Modifiche agli
articoli 97, 117 e 119 della Costituzione

(1415) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA e BUEMI. – Revi-
sione della Costituzione in tema di legislazione regionale, democrazia interna ai partiti
politici, fiducia al Governo, Parlamento in seduta comune

(1416) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MONTI e Linda LANZIL-
LOTTA. – Abolizione del bicameralismo paritario, riforma del Senato della Repubblica,
disposizioni in materia di fonti del diritto e modifiche al Titolo V, Parte II della Costi-
tuzione in materia di autonomie territoriali

(1420) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CHITI ed altri. – Istituzione di
un Senato delle Autonomie e delle Garanzie e riduzione del numero dei parlamentari

(1426) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Loredana DE PETRIS ed altri. –
Modifiche alla Costituzione per la riforma del bicameralismo perfetto, la riduzione del
numero dei parlamentari e l’assegnazione al Senato della Repubblica di funzioni legisla-
tive esclusive e funzioni di vigilanza e di garanzia

(1427) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BATTISTA ed altri. – Modifiche
degli articoli 64, 65 e 66 della Costituzione, volte ad introdurre il dovere dei membri del
Parlamento di partecipare ai lavori parlamentari e la decadenza per assenza ingiustifi-
cata e reiterata

(1454) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MINZOLINI ed altri. – Modifi-
che alla parte II della Costituzione in materia di composizione della Camera dei deputati
e del Senato e attribuzione delle competenze legislative loro spettanti
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– e petizioni nn. 180, 269, 429, 446, 447, 465, 486, 575, 579, 661, 682, 716, 973, 1023,

1075, 1113, 1146, 1151, 1184 e 1191 e dei voti regionali nn. 35 e 37 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 giugno.

La PRESIDENTE comunica che la senatrice Fedeli ha aggiunto la
propria firma all’emendamento 34.26 e che il senatore Panizza ha ag-
giunto la propria firma agli emendamenti 26.225, 26.226 e 33.201.

Comunica altresı̀ che il senatore Paolo Romani ha riformulato gli
emendamenti 23.0.6 e 31.6 in testi 2, pubblicati in allegato. Infine, comu-
nica che la senatrice Bulgarelli ha ritirato la propria firma dagli emenda-
menti 5.21, 5.27 e 5.36.

Il senatore ENDRIZZI (M5S), intervenendo sull’ordine dei lavori, ri-
leva che la Giunta per il Regolamento non si è ancora pronunciata in me-
rito alla questione concernente la composizione della Commissione, solle-
vata dal senatore Mario Mauro dopo la sua sostituzione da parte del
Gruppo di appartenenza. Ritiene che la Commissione, prima di riprendere
i propri lavori e dare inizio a votazioni, dovrebbe attendere le delibera-
zioni della Giunta circa la corretta interpretazione degli articoli 21, 31 e
41 del Regolamento, anche in connessione con l’articolo 67 della Costitu-
zione.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) si associa alle considerazioni
del senatore Endrizzi, precisando che non è stato ancora deciso quando
la Giunta per il Regolamento tornerà a riunirsi per esaminare la questione.

La PRESIDENTE, in risposta ai rilievi avanzati, precisa che la Com-
missione è regolarmente costituita, ai sensi dell’articolo 21 del Regola-
mento, in quanto tutti i Gruppi parlamentari sono rappresentati. Rileva
inoltre che sulla specifica questione rimessa alla valutazione della Giunta
per il Regolamento la Commissione non ha alcuna competenza, né può
compiere alcuna valutazione. In ogni caso, la questione non interferisce
con la validità delle deliberazioni dell’organo, come peraltro si desume
anche da un orientamento consolidato della giurisprudenza della Corte co-
stituzionale in riferimento all’articolo 67 della Costituzione, non a caso
collocato fra le norme che attengono all’ordinamento delle Camere e
non fra quelle che disciplinano la formazione delle leggi.

Dichiara, quindi, improponibili, ai sensi dell’articolo 97, comma 1,
del Regolamento, gli emendamenti 01.1, 01.2, 01.3, 01.4, 01.5, 01.6,
01.7, 01.8, 01.9, 01.10, 01.11, 01.12, 01.13, 01.14, 01.15, 01.16, 01.17,
01.18, 01.19, in quanto – incidendo sulla Parte prima della Costituzione
– sono estranei all’oggetto della discussione.

Sempre ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Regolamento, sono
improponibili anche i subemendamenti 1.100/1, 1.1000/2, 1.1000/63,
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1.1000/64, 1.1000/65 e 1.1000/66, perché intervengono su materia del
tutto estranea al contenuto dell’emendamento al quale si riferiscono.

In qualità di relatrice, anche a nome del relatore Calderoli, formula
un invito al ritiro su tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 1, ad ecce-
zione del subemendamento 1.1000/45 nonché del subemendamento
1.1000/57, a condizione che sia riformulato nel senso di sostituire la pa-
rola «esprime» con le altre «concorre a esprimere».

Il ministro BOSCHI esprime parere conforme a quello dei relatori.
Sull’emendamento 1.1000 dei relatori esprime parere favorevole.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritira gli emendamenti 01.20 e
01.21. Inoltre, dopo aver fatto propri gli emendamenti 1.1 e 1.2, 1.4,
1.5, 1.6, 1.7 e 1.8, li ritira.

Il senatore Mario MAURO (PI) ritira l’emendamento 1.3.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) dichiara il proprio voto favorevole sul-
l’emendamento 1.9, diretto a sopprimere l’articolo 1. Precisa che il
Gruppo ha presentato emendamenti soppressivi di tutti gli articoli, in
quanto – come in più occasioni sostenuto da lui e da altri senatori della
propria parte politica – il Parlamento attualmente in carica – a seguito
della dichiarazione di parziale illegittimità costituzionale della legge elet-
torale con cui è stato eletto – non appare legittimato a compiere una re-
visione della Costituzione di cosı̀ ampia portata.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC), nel dichiarare il proprio
voto favorevole, invita a una attenta considerazione delle argomentazioni
espresse dal senatore Endrizzi.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, gli identici
emendamenti 1.9, 1.10 e 1.11, posti ai voti con il parere contrario dei re-
latori e del rappresentante del Governo, sono respinti.

Il senatore QUAGLIARIELLO (NCD) fa proprio il subemendamento
1.1000/1, che, posto ai voti, con il parere contrario dei relatori e del rap-
presentante del Governo, è respinto.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del Governo, risulta
altresı̀ respinto il subemendamento 1.1000/3.

Il senatore MINZOLINI (FI-PdL XVII), pur ritenendo necessario ri-
durre anche il numero dei deputati, ritira il subemendamento 1.1000/4,
con l’intesa che la questione sarà affrontata quando saranno esaminati
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gli emendamenti aggiuntivi all’articolo 1, riguardanti l’articolo 56 della
Costituzione.

Il relatore CALDEROLI (LN-Aut) assicura che la questione del nu-
mero dei parlamentari verrà discussa in modo approfondito in sede di
esame delle proposte di modifica riferite all’articolo 56 della Costituzione.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) annuncia il proprio voto favorevole sul
subemendamento 1.1000/5, diretto a ripristinare il suffragio universale e
diretto per l’elezione dei senatori. Sottolinea, in proposito, che la que-
stione è di assoluto rilievo e qualificante per il suo Gruppo. Osserva, inol-
tre, che l’accoglimento della proposta consentirebbe di superare alcune
criticità del testo, soprattutto con riferimento alle funzioni delle due Ca-
mere e alle prerogative dei parlamentari. Inoltre, qualora maturasse una
convergenza su un’ipotesi di questo tipo, si determinerebbero condizioni
favorevoli per un iter più condiviso del progetto di riforma costituzionale.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) rileva l’esigenza di un dibattito
quanto più possibile ampio sull’elezione diretta dei senatori, la cui impor-
tanza è stata più volte sottolineata nel corso della discussione.

Il relatore CALDEROLI (LN-Aut) sollecita il senatore Endrizzi ad ac-
cogliere l’invito al ritiro, in quanto la modalità di elezione dei senatori è
questione che riguarda l’articolo 57 della Costituzione e che quindi sarà
affrontata in sede di esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritira il subemendamento 1.1000/5, au-
spicando un maggior approfondimento della Commissione su una que-
stione particolarmente sensibile per l’opinione pubblica.

Il senatore QUAGLIARIELLO (NCD) dichiara, a nome del Gruppo,
il voto favorevole sul subemendamento 1.1000/6, diretto a valorizzare il
bicameralismo differenziato, anche attraverso una nuova denominazione
per la Camera dei deputati, che assumerebbe il nome di Assemblea Nazio-
nale.

La senatrice LO MORO (PD), nel condividere la ratio del subemen-
damento, osserva che sarebbe irragionevole modificare la denominazione
della Camera, dopo che gli emendamenti dei relatori hanno ripristinato
quella del Senato della Repubblica. Annuncia, pertanto, un voto contrario.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/6 è respinto.

In assenza del proponente, il subemendamento 1.1000/7 è dichiarato
decaduto.
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La senatrice BISINELLA (LN-Aut) dichiara il proprio voto favore-
vole sul subemendamento 1.1000/8, con il quale si intende sottolineare
la funzione di rappresentanza dei territori, attribuita al nuovo Senato.
Per tale motivo, il subemendamento propone che la seconda Camera as-
suma la denominazione di Senato delle Autonomie della Repubblica.

Il subemendamento 1.1000/8, posto ai voti con il parere contrario dei
relatori e del rappresentante del Governo, è respinto.

Il senatore COCIANCICH (PD) ritira il subemendamento 1.1000/9.

Il senatore MORRA (M5S), nell’auspicare una riflessione approfon-
dita sulla necessità di ridurre anche il numero dei deputati, al fine di ac-
crescere la funzionalità di entrambe le Camere, ritira il subemendamento
1.1000/10, con l’intesa che la questione sarà affrontata nell’ambito dell’e-
same degli emendamenti aggiuntivi all’articolo 1, riguardanti l’articolo 56
della Costituzione.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) dichiara il proprio voto favore-
vole sul subemendamento 1.1000/12, con cui si intende attribuire al Se-
nato, in via esclusiva, in particolare la funzione legislativa nel recepimento
del diritto dell’Unione europea e il controllo sull’operato del Governo.
Inoltre, la proposta di modifica è volta a sottolineare che ciascun parla-
mentare rappresenta la Nazione: è questo il presupposto che, a suo avviso,
giustifica l’elezione diretta anche dei senatori.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/12 è respinto.

Il senatore MARAN (SCpI) fa proprio il subemendamento 1.1000/11
e lo ritira.

Il senatore PAGLIARI (PD) ritira il subemendamento 1.1000/13.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice DE PETRIS
(Misto-SEL), posti ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappre-
sentante del Governo, sono respinti gli identici subemendamenti 1.1000/
14, 1.1000/15 e 1.1000/16.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, è respinto il subemendamento 1.1000/17.

Il senatore MARAN (SCpI), nell’accogliere l’invito dei relatori, ritira
il subemendamento 1.1000/18, che intende proporre, per il Senato, un mo-
dello ispirato al Bundesrat tedesco, i cui componenti rappresentano le
istanze dei territori e ad essi rispondono. Conseguentemente, il divieto
di vincolo di mandato dovrebbe essere riferito solo ai deputati.
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Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira
il subemendamento 1.1000/19.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/20 è respinto.

Il senatore RUSSO (PD) ritira il subemendamento 1.1000/21.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, è respinto il subemendamento 1.1000/22.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) dichiara, a nome del Gruppo, il voto
favorevole sul subemendamento 1.1000/23, con il quale si prevede, in
luogo della formula «è titolare del rapporto di fiducia», l’espressione «ac-
corda o revoca la fiducia», già attualmente contenuta all’articolo 94 della
Costituzione. Infatti, a suo avviso, sarebbe preferibile limitare quanto più
possibile l’introduzione di modifiche alla Costituzione vigente, poiché non
risulta ancora chiaro il disegno complessivo della riforma.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/23 è respinto.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.1000/24.

Il senatore MORRA (M5S) annuncia, a nome del suo Gruppo, il voto
favorevole sul subemendamento 1.1000/25, diretto ad attribuire a en-
trambe le Camere il controllo sull’operato del Governo. Tale funzione, in-
fatti, è da ritenersi essenziale per l’equilibrio istituzionale.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/25 risulta respinto.

Il senatore QUAGLIARIELLO (NCD) sottoscrive il subemendamento
1.1000/26 e lo ritira.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) annuncia un voto favorevole
sul subemendamento 1.1000/27. La proposta di modifica è volta ad attri-
buire al Senato alcune funzioni in via esclusiva, in una logica di supera-
mento del bicameralismo paritario a favore di un bicameralismo differen-
ziato. In particolare, si sofferma sull’attribuzione alla seconda Camera
della funzione legislativa nel recepimento del diritto dell’Unione europea
e del controllo di costituzionalità sui disegni di legge in discussione presso
la Camera dei deputati.

Il relatore CALDEROLI (LN-Aut), pur ritenendo condivisibile l’in-
tento di prevedere funzioni differenziate per ciascuna delle due Camere,
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reputa incongruo attribuire al nuovo Senato funzioni che attualmente sono
svolte dalla Corte costituzionale.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/27 è respinto.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira
i subemendamenti 1.1000/28 e 1.1000/30.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MORRA (M5S),
posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante del
Governo, è respinto il subemendamento 1.1000/31.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) si dichiara disponibile a ritirare il
subemendamento 1.1000/32. Tuttavia, osserva che l’argomento è merite-
vole di approfondimento. Infatti, qualora si intendesse mantenere, anche
per i senatori, le prerogative di cui all’articolo 68, commi secondo e terzo,
della Costituzione, sarebbe indispensabile prevedere che anche i membri
della seconda Camera rappresentino la Nazione.

La PRESIDENTE, relatrice, pur comprendendo la ratio della propo-
sta di modifica, invita il senatore Bruno a ritirarla. Infatti, l’attribuzione
delle prerogative parlamentari è strettamente connessa alle funzioni svolte
dai membri delle Camere. In ogni caso, la questione potrà essere appro-
fondita in sede di esame delle modifiche agli articoli 67 e 68 della Costi-
tuzione.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) ritira, quindi, il subemendamento
1.1000/32.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice DE PETRIS
(Misto-SEL), posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappre-
sentante del Governo, è respinto il subemendamento 1.1000/35.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) annuncia, a nome del suo Gruppo, il
voto favorevole sul subemendamento 1.1000/37, con il quale si dispone
che il Senato rappresenti le comunità territoriali, in luogo delle istituzioni
territoriali, in quanto l’espressione favorisce, valorizzandola, la partecipa-
zione dei cittadini alla dimensione pubblica.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/37 è respinto.

È quindi posto ai voti, con il parere contrario dei relatori e del rap-
presentante del Governo, il subemendamento 1.1000/33, che è respinto.
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Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MORRA (M5S),
posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante del
Governo, è respinto il subemendamento 1.1000/36.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario dei relatori e del
rappresentante del Governo, risultano respinti i subemendamenti 1.1000/
38 e 1.1000/41.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) aggiunge la propria firma al
subemendamento 1.1000/39 che, posto ai voti con il parere contrario dei
relatori e del rappresentante del Governo, risulta respinto.

È quindi posto ai voti, con il parere contrario dei relatori e del rap-
presentante del Governo, e respinto il subemendamento 1.1000/34.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), nel dichiarare il proprio voto
favorevole sul subemendamento 1.1000/50, sottolinea che l’attribuzione al
Senato di una funzione esclusiva nel recepimento del diritto dell’Unione
europea potrebbe determinare effetti virtuosi, evitando all’Italia di subire
procedure di infrazione.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/50 è respinto.

È quindi posto ai voti, con il parere contrario dei relatori e del rap-
presentante del Governo, e respinto il subemendamento 1.1000/43.

Posti ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, sono altresı̀ respinti gli identici subemendamenti 1.1000/42
e 1.1000/54.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario dei relatori e del
rappresentante del Governo, risultano respinti i subemendamenti 1.1000/
40 e 1.1000/44.

Il senatore ENDRIZZI (M5S), intervenendo sull’ordine dei lavori, ri-
tiene irragionevole votare le proposte di modifica riguardanti le funzioni
del Senato, se prima non è definita la modalità di elezione dei suoi com-
ponenti. Sarebbe preferibile, quindi, non procedere ulteriormente all’esame
dei subemendamenti e degli emendamenti sulla materia senza aver prima
sciolto il nodo della composizione della seconda Camera.

La PRESIDENTE rileva che l’articolo 55 della Costituzione delinea,
in via generale, il ruolo del nuovo Senato. Pertanto, l’esame degli emen-
damenti riferiti a questa disposizione coerentemente precede la discussione
e il voto su quelle proposte che, più compiutamente, definiscono le com-
petenze, non solo nell’ambito del procedimento legislativo, della seconda
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Camera. Non ritiene che una determinazione sull’articolo 55 della Costi-
tuzione pregiudichi le decisioni che saranno assunte sulla composizione
del Senato.

Il senatore COCIANCICH (PD), dopo aver sottolineato che il sube-
mendamento 1.1000/45 è stato sottoscritto da rappresentanti di diversi
Gruppi parlamentari, ne auspica l’approvazione.

Posto ai voti con il parere favorevole dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/45 è approvato.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira
il subemendamento 1.1000/46.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) annuncia il proprio voto favorevole sul
subemendamento 1.1000/56, con il quale si attribuisce al Senato, in parti-
colare, la funzione di controllo e di valutazione delle politiche pubbliche.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/56 è respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice DE PETRIS
(Misto-SEL), il subemendamento 1.1000/49, posto ai voti con il parere
contrario dei relatori e del rappresentante del Governo, è respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario dei relatori e del
rappresentante del Governo, risultano quindi respinti i subemendamenti
1.1000/52, 1.1000/48, 1.1000/51 e 1.1000/47.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore ENDRIZZI
(M5S), il subemendamento 1.1000/58, posto ai voti con il parere contrario
dei relatori e del rappresentante del Governo, è respinto.

Il senatore MARAN (SCpI) ritira il subemendamento 1.1000/53,
mentre il senatore COCIANCICH (PD) ritira il subemendamento
1.1000/55.

La senatrice LO MORO (PD), accogliendo l’invito dei relatori, rifor-
mula il subemendamento 1.1000/57 in un testo 2, pubblicato in allegato.

Posto ai voti con il parere favorevole dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/57 (testo 2) è accolto.

Il senatore MORRA (M5S) dichiara, a nome del Gruppo, il voto fa-
vorevole sul subemendamento 1.1000/59, con il quale si attribuisce al Se-
nato il compito di promuovere la partecipazione dei cittadini alla defini-
zione delle politiche dell’Unione europea. A suo avviso, in tal modo si
potrebbe ovviare alla crescente disaffezione dei cittadini nei confronti
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delle istituzioni europee, dimostrata dalla scarsa partecipazione alle recenti
elezioni per il Parlamento europeo.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/59 è respinto.

È quindi posto ai voti, con il parere contrario dei relatori e del rap-
presentante del Governo, e respinto il subemendamento 1.1000/60.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira
il subemendamento 1.1000/61.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 1.1000/62 è respinto.

Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è posto ai
voti e accolto l’emendamento 1.1000, cosı̀ come modificato a seguito del-
l’approvazione dei subemendamenti 1.1000/45 e 1.1000/57 (testo 2).

Risultano, pertanto, preclusi o assorbiti gli emendamenti 1.12, 1.13,
1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25,
1.26, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37,
1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.45, 1.46, 1.47, 1.48, 1.49,
1.50, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61,
1.62, 1.63, 1.64, 1.65, 1.66, 1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.71, 1.72, 1.73,
1.74, 1.75, 1.76, 1.77, 1.78, 1.79, 1.80, 1.81, 1.82, 1.83, 1.84, 1.85,
1.86, 1.87, 1.88, 1.89, 1.90, 1.91, 1.92, 1.93, 1.94, 1.95, 1.96, 1.97,
1.98, 1.99, 1.100, 1.101, 1.102, 1.103, 1.104, 1.105, 1.106, 1.107, 1.108,
1.109, 1.110, 1.111, 1.112, 1.113, 1.114, 1.115, 1.116, 1.117, 1.118,
1.119, 1.120, 1.121, 1.122, 1.123, 1.124, 1.125, 1.126, 1.127, 1.128,
1.129, 1.130, 1.131, 1.132, 1.133, 1.134, 1.135, 1.136, 1.137, 1.138,
1.139, 1.140, 1.141, 1.142, 1.143, 1.144, 1.145, 1.146, 1.147, 1.148,
1.149, 1.150, 1.151, 1.152, 1.153, 1.154, 1.155, 1.156, 1.157, 1.158,
1.159, 1.160, 1.161, 1.162, 1.163, 1.164, 1.165, 1.166, 1.167, 1.168,
1.169, 1.170, 1.171, 1.172, 1.173, 1.174, 1.175, 1.176, 1.177, 1.178,
1.179, 1.180, 1.181, 1.182, 1.183, 1.184, 1.185, 1.186, 1.187, 1.188,
1.189, 1.190, 1.191, 1.192, 1.193, 1.194, 1.603, 1.195, 1.196, 1.197,
1.198, 1.199, 1.200, 1.201, 1.202, 1.203, 1.204, 1.205, 1.206, 1.207,
1.208, 1.209, 1.210, 1.212, 1.213, 1.214, 1.215, 1.216, 1.217, 1.218,
1.371, 1.219, 1.220, 1.221, 1.222, 1.223, 1.224, 1.225, 1.226, 1.227,
1.228, 1.229, 1.230, 1.231, 1.232, 1.233, 1.234, 1.235, 1.236, 1.238,
1.239, 1.240, 1.241, 1.242, 1.243, 1.244, 1.245, 1.246, 1.247, 1.248,
1.249, 1.250, 1.251, 1.252, 1.253, 1.254, 1.255, 1.256, 1.257, 1.258,
1.259, 1.260, 1.261, 1.262, 1.263, 1.264, 1.265, 1.266, 1.267, 1.268,
1.269, 1.270, 1.271, 1.272, 1.273, 1.274, 1.275, 1.276, 1.277, 1.278,
1.279, 1.280, 1.281, 1.282, 1.283, 1.284, 1.285, 1.286, 1.287, 1.288,
1.289, 1.290, 1.291, 1.292, 1.293, 1.294, 1.296, 1.297, 1.298, 1.299,
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1.300, 1.301, 1.302, 1.303, 1.304, 1.305, 1.306, 1.307, 1.308, 1.309, 1.310,
1.311, 1.312, 1.313, 1.314, 1.315, 1.316, 1.317, 1.318, 1.319, 1.320, 1.321,
1.322, 1.323, 1.324, 1.325, 1.326, 1.327, 1.328, 1.329, 1.330, 1.331, 1.332,
1.333, 1.334, 1.335, 1.336, 1.337, 1.338, 1.339, 1.340, 1.341, 1.342, 1.343,
1.344, 1.345, 1.346, 1.347, 1.348, 1.349, 1.350, 1.351, 1.352, 1.353, 1.354,
1.355, 1.356, 1.357, 1.358, 1.359, 1.360, 1.361, 1.362, 1.363, 1.364, 1.365,
1.366, 1.367, 1.368, 1.369, 1.370, 1.372, 1.373, 1.374, 1.375, 1.376, 1.377,
1.378, 1.379, 1.380, 1.381, 1.382, 1.383, 1.384, 1.385, 1.386, 1.387, 1.388,
1.389, 1.390, 1.391, 1.392, 1.393, 1.394, 1.395, 1.396, 1.397, 1.398, 1.399,
1.400, 1.401, 1.402, 1.403, 1.404, 1.405, 1.406, 1.407, 1.408, 1.409, 1.410,
1.411, 1.412, 1.413, 1.414, 1.415, 1.416, 1.417, 1.418, 1.419, 1.420, 1.421,
1.422, 1.423, 1.424, 1.425, 1.426, 1.427, 1.428, 1.429, 1.430, 1.431, 1.432,
1.433, 1.434, 1.435, 1.436, 1.437, 1.438, 1.439, 1.440, 1.441, 1.442, 1.443,
1.444, 1.445, 1.446, 1.447, 1.448, 1.449, 1.450, 1.451, 1.452, 1.453, 1.454,
1.455, 1.456, 1.457, 1.458, 1.459, 1.460, 1.461, 1.462, 1.463, 1.464, 1.465,
1.466, 1.467, 1.468, 1.469, 1.470, 1.471, 1.472, 1.473, 1.474, 1.475, 1.476,
1.477, 1.478, 1.479, 1.480, 1.481, 1.482, 1.483, 1.484, 1.485, 1.486, 1.487,
1.488, 1.489, 1.490, 1.491, 1.492, 1.493, 1.494, 1.495, 1.496, 1.497, 1.498,
1.499, 1.500, 1.501, 1.502, 1.503, 1.504, 1.505, 1.506, 1.507, 1.508, 1.509,
1.510, 1.511, 1.512, 1.513, 1.514, 1.515, 1.516, 1.517, 1.518, 1.519, 1.521,
1.522, 1.524, 1.525, 1.526, 1.527, 1.528, 1.529, 1.530, 1.531, 1.532, 1.533,
1.534, 1.535, 1.536, 1.537, 1.538, 1.539, 1.540, 1.541, 1.542, 1.543, 1.544,
1.545, 1.546, 1.547, 1.548, 1.549, 1.550, 1.551, 1.552, 1.553, 1.554, 1.555,
1.556, 1.557, 1.558, 1.559, 1.560, 1.561, 1.562, 1.563, 1.564, 1.565, 1.566,
1.567, 1.568, 1.569, 1.570, 1.571, 1.572, 1.573, 1.574, 1.575, 1.576, 1.577,
1.578, 1.579, 1.580, 1.581, 1.582, 1.583, 1.584, 1.585, 1.586, 1.587, 1.588,
1.589, 1.590, 1.591, 1.592, 1.593, 1.594, 1.595, 1.596, 1.597, 1.598, 1.599,
1.600, 1.601 e 1.602.

La seduta, sospesa alle ore 17,50, riprende alle ore 18,10.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) chiede di accantonare le proposte
di modifica riferite agli articoli 56, 57 e 58 della Costituzione, in quanto
necessitano, a suo avviso, di un maggiore approfondimento.

Non essendovi obiezioni, la proposta è accolta. Si procede quindi al-
l’esame degli emendamenti aggiuntivi all’articolo 2, recanti modifiche al-
l’articolo 59 della Costituzione.

Il relatore CALDEROLI (LN-Aut), anche a nome della relatrice Fi-
nocchiaro, invita i presentatori al ritiro di tutti gli emendamenti aggiuntivi
all’articolo 2, relativi all’articolo 59 della Costituzione.

Il ministro BOSCHI esprime parere conforme a quello dei relatori.
Esprime, inoltre, parere favorevole sull’emendamento 2.0.1000.
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La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritira gli emendamenti 2.0.34,
2.0.35, 2.0.38, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.46, 2.0.51, 2.0.52, 2.0.53, 2.0.55,
2.0.56, 2.0.57, 2.0.58 e 2.0.59.

Il senatore MINZOLINI (FI-PdL XVII), nel dichiarare il proprio voto
favorevole sull’emendamento 2.0.36, ritiene opportuno sopprimere la
norma che prevede i senatori a vita e di nomina presidenziale, in quanto
essi, con il loro voto, in una Camera composta di soli cento membri, po-
trebbero influire in modo determinante sulle deliberazioni del Senato, po-
tendo anche incidere sull’elezione degli organi di garanzia, in particolare
del Presidente della Repubblica.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) si associa alle osservazioni del senatore
Minzolini e annuncia il proprio voto favorevole.

Posti ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, gli identici emendamenti 2.0.36, 2.0.37 e 2.0.39 sono re-
spinti.

L’emendamento 2.0.40 è fatto proprio dal senatore PALERMO (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e da lui ritirato.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 2.0.41 è respinto.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) dichiara il proprio voto favore-
vole sull’emendamento 2.0.42, volto a prevedere che siano senatori di di-
ritto a vita solo gli ex Presidenti della Repubblica.

Il senatore ENDRIZZI (M5S), pur ritenendo preferibile sopprimere la
norma sui senatori a vita, annuncia il voto favorevole sull’emendamento
2.0.42 che, a suo avviso, appare comunque migliorativo rispetto a quanto
previsto dal testo base.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC), nel ritirare il subemenda-
mento 2.0.1000/30, annuncia il proprio voto favorevole sugli emendamenti
sostanzialmente identici 2.0.42, 2.0.48 e 2.0.49. Ritiene, infatti, che i tito-
lari della funzione legislativa debbano essere tutti elettivi, in quanto espri-
mono la sovranità popolare. Per questo, a suo avviso, è necessario abro-
gare l’articolo 59 della Costituzione.

Posti ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, gli emendamenti sostanzialmente identici 2.0.42, 2.0.48 e
2.0.49 risultano respinti.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritira l’emendamento 2.0.43, con
il quale si limita a sette anni il mandato dei senatori di nomina presiden-
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ziale che abbiano illustrato la Patria per altissimi meriti. Auspica, comun-
que, che la disposizione costituzionale attualmente in vigore sia modifi-
cata.

Il senatore MORRA (M5S) annuncia, a nome del Gruppo, il voto fa-
vorevole sull’emendamento 2.0.47, con il quale si prevede che i senatori
di diritto e a vita e quelli nominati dal Presidente della Repubblica pos-
sano offrire il proprio contributo ai lavori dell’Assemblea e delle Commis-
sioni, senza tuttavia esercitare il diritto di voto.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) dichiara il proprio voto contrario.
Del resto, la norma potrebbe apparire, a suo avviso, pleonastica, in quanto
i senatori a vita nominati nella legislatura in corso non hanno mai parte-
cipato ai lavori del Senato.

Il senatore MINZOLINI (FI-PdL XVII), in dissenso dal Gruppo, di-
chiara il proprio voto favorevole sull’emendamento 2.0.47. Ritiene prefe-
ribile, infatti, fissare regole in ogni caso valide per tutti i senatori a vita, a
prescindere dal loro grado di partecipazione ai lavori parlamentari.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) dichiara che si asterrà dalla vo-
tazione. Ritiene infatti che sia preferibile abolire la figura dei senatori a
vita di nomina presidenziale, piuttosto che impedire loro di partecipare
alle votazioni. Peraltro, essi potrebbero condizionare in vario modo l’atti-
vità parlamentare, anche allo scopo di favorire i propri percorsi professio-
nali.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 2.0.47 è respinto.

In assenza del proponente, l’emendamento 2.0.50 decade.

Si procede quindi alla votazione dei subemendamenti riferiti all’e-
mendamento 2.0.1000 dei relatori.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa
proprio il subemendamento 2.0.1000/4, invitando a valutare la possibilità
di restringere l’ambito di discrezionalità del Presidente della Repubblica
nella nomina dei senatori a vita, fissando alcuni criteri per delimitare il
concetto racchiuso nell’espressione «altissimi meriti nel campo scientifico,
artistico, letterario e sociale».

Il senatore PAGLIARI (PD) formula osservazioni critiche sull’emen-
damento. È più opportuno, a suo avviso, che la scelta sia rimessa in via
esclusiva alla prudente valutazione del Presidente della Repubblica.



30 giugno 2014 1ª Commissione– 19 –

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira
il subemendamento 2.0.1000/4.

In assenza della proponente, i subemendamenti 2.0.1000/5, 2.0.1000/
6, 2.0.1000/7, 2.0.1000/8 e 2.0.1000/9 decadono.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 2.0.1000/10 è respinto.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), nel dichiarare il voto favore-
vole del Gruppo sul subemendamento 2.0.1000/21, precisa che la proposta
di modifica è volta a introdurre un limite minimo di età per i senatori a
vita, affinché la nomina non possa essere impropriamente finalizzata ad
assecondare aspirazioni di carriera. Anticipa, quindi, il voto favorevole
sui subemendamenti 2.0.1000/22, 2.0.1000/23, 2.0.1000/24, 2.0.1000/25
e 2.0.1000/26, che propongono differenti limiti di età.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) dichiara che si asterrà dalla votazione,
ritenendo opportuno valutare l’effettiva capacità di ciascun senatore a vita
di contribuire ai lavori parlamentari, a prescindere dall’età.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario dei relatori e del
rappresentante del Governo, i subemendamenti 2.0.1000/21, 2.0.1000/22,
2.0.1000/23, 2.0.1000/24, 2.0.1000/25 e 2.0.1000/26 risultano respinti.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) dichiara, a nome del Gruppo, il
voto favorevole sul subemendamento 2.0.1000/11, nonché sui successivi
2.0.1000/12, 2.0.1000/13, 2.0.1000/14, 2.0.1000/15 e 2.0.1000/16, che am-
pliano gli ambiti nei quali i cittadini possono distinguersi per altissimi me-
riti ed essere perciò nominati senatori a vita.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario dei relatori e del
rappresentante del Governo, i subemendamenti 2.0.1000/11, 2.0.1000/12,
2.0.1000/13, 2.0.1000/14, 2.0.1000/15, 2.0.1000/16 e 2.0.1000/17 risultano
respinti.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) ritira il subemendamento
2.0.1000/18. Dopo avere aggiunto la propria firma ai subemendamenti
2.0.1000/19 e 2.0.1000/20, li ritira.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore ENDRIZZI
(M5S), il subemendamento 2.0.1000/27, posto ai voti con il parere contra-
rio dei relatori e del rappresentante del Governo, è respinto.

Dopo una dichiarazione di voto favorevole della senatrice BISI-
NELLA (LN-Aut), il subemendamento 2.0.1000/28, posto ai voti con il pa-
rere contrario dei relatori e del rappresentante del Governo, è respinto.
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Il senatore MORRA (M5S) dichiara, a nome del Gruppo, il voto fa-
vorevole sul subemendamento 2.0.1000/29, con il quale si prevede che i
senatori a vita, oltre a non avere diritto di voto, non ricevano alcuna in-
dennità a carico del Senato.

Posto ai voti con il parere contrario dei relatori e del rappresentante
del Governo, il subemendamento 2.0.1000/29 è respinto.

La PRESIDENTE dichiara inammissibile, ai sensi dell’articolo 97,
comma 1, del Regolamento, il subemendamento 2.0.1000/31, in quanto
estraneo al contenuto dell’emendamento al quale si riferisce.

Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è posto ai
voti e accolto l’emendamento 2.0.1000.

Risulta, pertanto, precluso l’emendamento 2.0.54.

La PRESIDENTE comunica che i relatori hanno riformulato l’emen-
damento 3.0.1000 in un testo 2, pubblicato in allegato. Propone, quindi, di
fissare il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti alle
ore 10 di domani, martedı̀ 1º luglio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 18,55.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 1,05 del giorno 01-07-2014
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

COSTITUZIONALE N. 1429

Art. 1.

1.1000/1

Azzollini

All’emendamento 1.1000, sostituire il capoverso «Art. 1» con il se-
guente:

«Art. 1. – (Funzioni della Camera) – 1. L’articolo 55 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. – Il Parlamento si compone della Camera dei deputati. Cia-
scun membro della Camera dei deputati rappresenta la Nazione.

La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il Go-
verno ed esercita la funzione di indirizzo politico, la funzione legislativa
e quella di controllo dell’operato del Governo"».

Conseguentemente, agli articoli 2, 4, 8, 9, 10, 12, 30, 31 e 33, ovun-

que ricorrano, sopprimere le parole: «Senato delle Autonomie».

1.1000/2

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras, Orellana

All’emendamento 1.1000, sostituire il capoverso «Art. 1» con il se-

guente:

«Art. 1. – 1. All’articolo 56 della Costituzione il secondo comma è
sostituito dal seguente: "Il numero dei deputati è di duecentocinquanta".

2. All’articolo 56 della Costituzione, al quarto comma, le parole: " ,
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero," sono
soppresse e la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "due-
centocinquanta"».
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1.1000/3

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras, Orellana

All’emendamento 1.1000, sostituire il capoverso «Art. 1» con il se-
guente:

«Art. 1. – (Funzioni delle Camere) – 1. L’articolo 55 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. – Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica. Ciascun membro della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica rappresentano la Nazione.

La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il Go-
verno ed esercita la funzione di indirizzo politico e la funzione legislativa
e quella di controllo dell’operato del Governo.

Il Senato della Repubblica concorre, nei fasi e secondo modalità sta-
bilite dalla Costituzione, alla funzione legislativa ed esercita la funzione di
raccorda tra lo Stato e gli altri enti costitutivi della Repubblica. Partecipa
alle decisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi
dell’Unione europea. Valuta l’attività delle pubbliche amministrazioni, ve-
rifica l’attuazione delle leggi dello Stato, controlla e valuta le politiche
pubbliche. Concorre a esprimere pareri sulle nomine di competenza del
Governo.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione".».

Conseguentemente, agli articoli 2, 4, 8, 9, 10, 12, 30, 31 e 33, ovun-
que ricorrano, sostituire le parole: «Senato delle Autonomie» con le se-

guenti: «Senato della Repubblica»».

1.1000/4

Minzolini

All’emendamento 1.1000, al capoverso «Art. 55», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Il Parlamento si compone della Camera dei deputati, costituita da
400 membri eletti a suffragio universale diretto, e dal Senato della Repub-
blica, costituito da 100 Senatori eletti a suffragio universale e diretto.».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 56 della Costituzione, con il
seguente:

"Art. 56. – Il numero dei deputati è di 400, sono eleggibili a deputati
tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque
anni di età.
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La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per 400 e distribuendo i seggi in pro-
porzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti
interi e dei più alti resti.".».

1.1000/5

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», primo comma, dopo

le parole: «Il Parlamento», inserire le seguenti: «è eletto a suffragio uni-
versale e diretto e».

1.1000/6

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assemblea
Nazionale».

Conseguentemente, agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,

16, 18, 19, 20, 21, 26, 31, 32 e 33 sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assemblea Nazionale».

1.1000/7

Ruta

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55» sopprimere le parole

da: «e del Senato della Repubblica.» fino alla fine del capoverso.

Conseguentemente:

l’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto.

Il numero dei deputati è di quattrocentotrenta, dodici dei quali eletti
nella circoscrizione Estero. Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che
nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età.
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La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero
dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il nu-
mero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censimento
generale della popolazione, per quattrocentodiciotto e distribuendo i seggi
in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti interi e dei resti più alti. Nessuna Regione può avere un numero di
deputati inferiore a tre».

gli articoli 57 e 58 della Costituzione sono soppressi.

all’articolo 59 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "È senatore di diritto" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "È deputato di diritto";

b) al secondo comma, le parole: "senatori a vita" sono sostituite
dalle seguenti: "deputati a vita".

l’articolo 60 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.

La durata della Camera non può essere prorogata se non per legge e
soltanto in caso di guerra».

l’articolo 61 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 61. – L’elezione della Camera ha luogo entro settanta giorni
dalla fine della precedente. La prima riunione ha luogo non oltre il ven-
tesimo giorno dalle elezioni.

Finché non sia riunita la nuova Camera sono prorogati i poteri della
precedente».

l’articolo 62 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 62. – La Camera si riunisce di diritto il primo giorno non fe-
stivo di febbraio e di ottobre. La Camera può essere convocata in via
straordinaria per iniziativa del suo Presidente o del Presidente della Re-
pubblica o di un terzo dei suoi componenti».

l’articolo 63 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 63. – La Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e
l’Ufficio di Presidenza».

l’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 64. – La Camera adotta il proprio regolamento a maggioranza
assoluta dei suoi componenti. Le sedute sono pubbliche; tuttavia la Ca-
mera può deliberare di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni della Camera non sono valide se non è presente la
maggioranza dei suoi componenti e se non sono adottate a maggioranza
dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una maggioranza speciale.
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I membri del Governo, anche se non fanno parte della Camera, hanno
diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono».

l’articolo 65 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 65. – La legge determina i casi di ineleggibilità e di incompa-
tibilità con l’ufficio di deputato».

- all’articolo 66 della Costituzione, le parole: «Ciascuna Camera»

sono sostituite dalle seguenti: «La Camera».

- all’articolo 68, secondo comma, della Costituzione, le parole: «alla

quale appartiene» sono soppresse.

la rubrica della sezione I del titolo I della parte seconda della Co-
stituzione è sostituita dalla seguente: «La Camera».

l’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata dalla Camera dei de-
putati».

– all’articolo 71, primo comma, della Costituzione, le parole: «delle
Camere» sono sostituite dalle seguenti: «della Camera».

– all’articolo 72 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al primo comma, le parole: «ad una Camera» sono sostituite

dalle seguenti: «alla Camera»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente:

«I disegni di legge, come provvisoriamente approvati dalle Commis-
sioni, vengono pubblicati. Nei quindici giorni successivi, i rappresentanti
di istituzioni, enti territoriali e locali, associazioni e cittadini possono pro-
durre osservazioni scritte. La Commissione, esaminate le osservazioni,
eventualmente modifica ed approva in via definitiva il disegno di legge
nei casi previsti al terzo comma, ovvero lo trasmette alla Camera per l’e-
same e l’approvazione definitiva, allegando le osservazioni pervenute».

– all’articolo 73 della Costituzione, il secondo comma è sostituito dal
seguente:

«Se la Camera, a maggioranza assoluta dei propri componenti, ne di-
chiara l’urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa stabilito».

– all’articolo 74 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al primo comma, le parole: «alle Camere» sono sostituite dalle

seguenti: «alla Camera»;

b) al secondo comma, le parole: «le Camere approvano» sono so-
stituite dalle seguenti: «la Camera approva».
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– all’articolo 77 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al primo comma, le parole: «delle Camere» sono sostituite dalle
seguenti: «della Camera»;

b) al secondo comma, le parole: «alle Camere» sono sostituite
dalle seguenti: «alla Camera» e le parole: «anche se sciolte, sono appo-
sitamente convocate e si riuniscono» sono sostituite dalle seguenti: «anche
se sciolta, è appositamente convocata e si riunisce»; c) al terzo comma, le

parole: «Le Camere possono» sono sostituite dalle seguenti: «La Camera
può».

– l’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 78. – La Camera delibera lo stato di guerra e conferisce al Go-
verno i poteri necessari».

– all’articolo 79, primo comma, della Costituzione, le parole: «di
ciascuna Camera» sono sostituite dalle seguenti: «della Camera».

– all’articolo 80 della Costituzione, le parole: «Le Camere autoriz-
zano» sono sostituite dalle seguenti: «La Camera autorizza».

– all’articolo 81, primo comma, della Costituzione, le parole: «Le
Camere approvano» sono sostituite dalle seguenti: «La Camera approva».

– all’articolo 82, primo comma, della Costituzione, le parole: «Cia-
scuna Camera» sono sostituite dalle seguenti: «La Camera».

– all’articolo 83 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal

seguente: «Il Presidente della Repubblica è eletto dalla Camera dei depu-
tati».

– all’articolo 85 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: «in seduta comune il Parlamento»
sono sostituite dalle seguenti: «la Camera»;

b) al terzo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Se
la Camera è sciolta, o manca meno di tre mesi alla sua cessazione, la ele-
zione ha luogo entro quindici giorni dalla riunione della Camera nuova».

– all’articolo 86 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al primo comma, le parole: «del Senato» sono sostituite dalle
seguenti: «della Camera»;

b) al secondo comma, le parole: «le Camere sono sciolte o manca
meno di tre mesi alla loro cessazione» sono sostituite dalle seguenti: «la
Camera è sciolta o manca meno di tre mesi alla sua cessazione».
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– all’articolo 87 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: «alle Camere» sono sostituite
dalle seguenti: «alla Camera»;

b) al terzo comma, le parole: «delle nuove Camere» sono sostituite

dalle seguenti: «della nuova Camera»;

c) al quarto comma, le parole: «alle Camere» sono sostituite dalle
seguenti: «alla Camera»;

d) all’ottavo comma, le parole: «delle Camere» sono sostituite

dalle seguenti: «della Camera»;

e) al nono comma, le parole: «dalle Camere» sono sostituite dalle
seguenti: «dalla Camera».

– all’articolo 88 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal

seguente:

«Il Presidente della Repubblica può, sentito il suo Presidente, scio-
gliere la Camera».

– agli articoli 90, secondo comma, e 91 della Costituzione, le parole:
«in seduta comune» sono soppresse.

– all’articolo 94 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni: a) al primo comma, le parole: «delle due Camere» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «della Camera»;

b) al secondo comma, le parole: «Ciascuna Camera» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «La Camera»;

c) al terzo comma, le parole: «alle Camere» sono sostituite dalle
seguenti: «alla Camera»;

d) al quarto comma, le parole: «di una o d’entrambe le Camere»
sono sostituite dalle seguenti: «della Camera».

– all’articolo 96 della Costituzione, le parole: «del Senato della Re-
pubblica o» sono soppresse.

– all’articolo 99, secondo comma, della Costituzione, le parole:
«delle Camere» sono sostituite dalle seguenti: «della Camera».

– all’articolo 100, secondo comma, della Costituzione, le parole:

«alle Camere» sono sostituite dalle seguenti: «alla Camera».

– all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, le parole: «dalle
Camere» sono sostituite dalle seguenti: «dalla Camera».

– all’articolo 121, secondo comma, della Costituzione, le parole:
«alle Camere» sono sostituite dalle seguenti: «alla Camera».

– all’articolo 122, secondo comma, della Costituzione, le parole: «e
ad una delle Camere del Parlamento» sono sostituite dalle seguenti: «ed
alla Camera».
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– all’articolo 135, primo comma, della Costituzione, le parole: «in
seduta comune» sono soppresse.

– all’articolo 136, secondo comma, della Costituzione, le parole:
«alle Camere» sono sostituite dalle seguenti: «alla Camera».

– all’articolo 138 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al primo comma, le parole: «da ciascuna Camera» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «dalla Camera» e le parole: «di ciascuna Camera»
dalle seguenti: «della Camera»;

b) al secondo comma, le parole: «di una Camera» sono sostituite
dalle seguenti: «della Camera»;

c) al terzo comma, le parole: «da ciascuna delle Camere» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla Camera».

1.1000/8

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 1.1000, sostituire, ovunque ricorrano, le parole:

«Senato della Repubblica» con le seguenti: «Senato delle Autonomie della
Repubblica».

1.1000/9

Cociancich

All’emendamento 1.1000, ovunque ricorrano, sostituire le parole:
«Senato della Repubblica» con le seguenti: «Senato dell’Europa e delle
Autonomie».

1.1000/10

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», dopo il primo comma,
inserire il seguente: «Entrambe le Camere sono elette a suffragio univer-
sale e diretto. Il numero dei senatori è centocinquanta e il numero dei de-
putati trecentoquindici.».
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1.1000/12

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo,

il terzo e il quarto comma con i seguenti: «Ciascun membro del Parla-
mento rappresenta la Nazione.

La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il Go-
verno ed esercita la funzione di indirizzo politico e la funzione legislativa.

Il Senato della Repubblica esercita, secondo modalità stabilite dalla
Costituzione, la funzione legislativa esclusiva nel recepimento del diritto
dell’Unione europea. È titolare in via esclusiva della funzione di controllo
nell’operato del Governo e sulla Pubblica amministrazione e svolge, se-
condo quanto previsto dal proprio regolamento, un potere esclusivo di in-
chiesta e una funzione di controllo costituzionale sui disegni di legge in
discussione alla Camera dei deputati e sugli atti aventi forza di legge e
una funzione di controllo di merito sulle leggi regionali, ritenute dal Go-
verno in contrasto con gli interessi nazionali o di altre regioni, nonché di
verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto
delle politiche pubbliche sul territorio. Esercita la funzione di raccordo tra
lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni.».

1.1000/11

Monti

All’emendamento 1.1000, all’articolo 1, capoverso «Art. 55», soppri-
mere il secondo comma e, al quarto comma, sostituire la parola: «istitu-
zioni» con la seguente: «autonomie».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 5.

1.1000/13

Pagliari, Di Giorgi, Favero, Pezzopane, Cantini, Mirabelli, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», apportare le seguenti

modificazioni:

sostituire il secondo comma con il seguente: «Ciascun membro del
Parlamento rappresenta la Nazione.»;
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al quarto comma, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il
Senato della Repubblica ha la specifica funzione di rappresentare le isti-
tuzioni territoriali.».

1.1000/14

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin, Bencini, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al secondo comma,
sostituire le parole: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Par-
lamento».

1.1000/15

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Battista, Mussini, Orellana

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al secondo comma,
sostituire le parole: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Par-
lamento».

1.1000/16

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al secondo comma,
sostituire le parole: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Par-
lamento».

1.1000/17

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al secondo comma,
dopo le parole: «della Camera dei deputati» inserire le seguenti: «e del
Senato della Repubblica».
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1.1000/18

Maran

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al secondo comma,
dopo le parole: «rappresenta la Nazione», aggiungere le seguenti: «ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato».

Conseguentemente

sopprimere l’articolo 5;

- all’articolo 32, dopo il comma sesto, aggiungere il seguente:

«L’articolo 67 della Costituzione è abrogato».

1.1000/19

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il terzo
comma con il seguente:

«La Camera dei deputati è titolare esclusiva del rapporto di fiducia
con il Governo. Il regolamento disciplina il procedimento legislativo,
quello di indirizzo politico e le funzioni di ispezione e controllo verso
il Governo, nell’ambito di quanto previsto dalla Costituzione; esso garan-
tisce i diritti delle opposizioni nella formazione dell’ordine del giorno e in
ogni altro momento dell’attività parlamentare.».

1.1000/20

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin, Bencini, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il terzo
comma con il seguente:

«Il Parlamento è titolare del rapporto di fiducia con il Governo ed
esercita la funzione di indirizzo politico, la funzione legislativa e quella
di controllo dell’operato del Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Costituzione.».
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1.1000/21
Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il terzo
comma con il seguente:

«Esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e l’Unione europea, par-
tecipa alle decisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti nor-
mativi dell’Unione europea, ne valuta l’impatto, mantiene il raccordo con
le commissioni specializzate del Parlamento europeo, verifica l’impiego
dei fondi strutturali, valuta l’impatto e le ricadute degli accordi commer-
ciali con Paesi terzi e svolge l’analisi delle pronunce della Corte di Giu-
stizia e dei procedimenti di infrazione.».

1.1000/22
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Fattori, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al terzo comma, sosti-

tuire le parole: «La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Parla-
mento».

1.1000/23
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Fattori, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al terzo comma, sosti-

tuire le parole: «è titolare del rapporto di fiducia con il Governo» con le
seguenti: «accorda o revoca la fiducia al Governo».

1.1000/24
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al terzo comma, sop-
primere le parole: «e quella di controllo dell’operato del Governo».
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1.1000/25

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Fattori, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al terzo comma, sosti-
tuire le parole: «e quella di controllo dell’operato del Governo», con le

seguenti: «Il Parlamento esercita la funzione di controllo dell’operato
del Governo».

1.1000/26

Azzollini

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il quarto
comma con il seguente:

«Il Senato della Repubblica rappresenta le istituzioni territoriali. Con-
corre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla fun-
zione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e gli altri
enti costitutivi della Repubblica. Partecipa alle decisioni dirette alla for-
mazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea. Valuta
l’attività delle pubbliche amministrazioni, verifica l’attuazione delle leggi
dello Stato e della legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1, controlla e
valuta le politiche pubbliche. Concorre a esprimere pareri sulle nomine
di competenza del Governo».

1.1000/27

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il quarto
comma con il seguente:

«Il Senato della Repubblica esercita, secondo modalità stabilite dalla
Costituzione, la funzione legislativa esclusiva nel recepimento del diritto
dell’Unione europea. È titolare in via esclusiva della funzione di controllo
dell’operato del Governo e sulla pubblica amministrazione e svolge, se-
condo quanto previsto dal proprio regolamento, un potere esclusivo di in-
chiesta e una funzione di controllo costituzionale sui disegni di legge in
discussione alla Camera dei deputati e sugli atti aventi forza di legge e
una funzione di controllo di merito sulle leggi regionali, ritenute dal Go-
verno in contrasto con gli interessi nazionali o di altre regioni, nonché di
verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto
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delle politiche pubbliche sul territorio. Esercita la funzione di raccordo tra
lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni.».

1.1000/28

Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, so-
stituire il quarto periodo con il seguente: «Secondo quanto previsto dal
proprio regolamento, svolge attività di verifica dell’attuazione delle leggi
dello Stato e di valutazione dell’impatto, anche territoriale, delle politiche
pubbliche.».

1.1000/30

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il quarto

comma con il seguente: «Il Senato della Repubblica, secondo quanto pre-
visto dal regolamento, esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le Re-
gioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni dirette
alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea
e svolge attività di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di va-
lutazione dell’impatto delle politiche pubbliche sul territorio. Esprime pa-
reri vincolanti sulle nomine di competenza del Governo, secondo le mo-
dalità previste dalla legge.».

1.1000/31

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Fattori, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», quarto comma, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: «Il Senato della Repubblica rappre-
senta le collettività territoriali nell’ambito della Nazione.».
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1.1000/32

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, so-
stituire il primo periodo con il seguente: «Il Senato della Repubblica rap-
presenta la Nazione nella sua articolazione territoriale.».

1.1000/35

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,
sopprimere le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali».

1.1000/37

Endrizzi, Crimi, Morra, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, so-
stituire le parole: «Istituzioni territoriali» con le seguenti: «comunità ter-
ritoriali nell’ambito della Nazione».

1.1000/33

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,
primo periodo, sostituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le se-

guenti: «la Nazione».
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1.1000/36

Morra, Crimi, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Fattori, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,

primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nell’ambito del-
l’unità ed indivisibilità nazionale».

1.1000/38

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma so-

stituire le parole da: «rappresenta» fino alla parola: «Repubblica» con le
seguenti: «esercita la funzione legislativa esclusiva nel recepimento del di-
ritto dell’Unione europea, la funzione di controllo dell’operato del Go-
verno e sulla Pubblica amministrazione e svolge un potere esclusivo di in-
chiesta.».

1.1000/41

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, so-
stituire le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Concorre, nei casi
e secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legislativa ed
esercita» con le seguenti: «esercita la funzione legislativa».

1.1000/39

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin, Bencini, Maurizio Romani

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,

dopo le parole: «Il Senato della Repubblica rappresenta» sostituire le pa-
role: «le istituzioni» con le seguenti: «anche le autonomie»
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1.1000/34

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,
dopo il primo periodo, inserire il seguente: «È titolare in via esclusiva
della funzione di controllo dell’operato del Governo e sulla Pubblica am-
ministrazione e svolge, secondo quanto previsto dal proprio regolamento,
un potere esclusivo di inchiesta e una funzione di controllo costituzionale
sui disegni di legge in discussione alla Camera dei deputati e sugli atti
aventi forza di legge e una funzione di controllo di merito sulle leggi re-
gionali, ritenute dal Governo in contrasto con gli interessi nazionali o di
altre regioni».

1.1000/50

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, se-

condo periodo, premettere le parole: «Svolge la funzione legislativa
esclusiva nel recepimento del diritto dell’Unione europea e».

Conseguentemente, al terzo periodo, sopprimere le parole: «Partecipa
alle decisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi
dell’Unione europea».

1.1000/43

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, so-

stituire le parole: «Concorre, secondo modalità stabilite dalla Costitu-
zione, alla funzione legislativa» con le seguenti: «È titolare della funzione
di controllo dell’operato del Governo e sulla Pubblica amministrazione e
svolge un potere esclusivo di inchiesta e una funzione di controllo costi-
tuzionale sui disegni di legge in discussione alla Camera dei deputati e
sugli atti aventi forza di legge».
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1.1000/42

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,

sopprimere le parole: «nei casi e secondo modalità stabilite dalla Costitu-
zione».

1.1000/54

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Fattori, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, se-

condo periodo, sopprimere le parole: «, nei casi e secondo modalità sta-
bilite dalla Costituzione,».

1.1000/40

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, se-

condo periodo, sostituire le parole: «di raccordo» con le seguenti: «di col-
legamento».

1.1000/44

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, se-

condo periodo, sopprimere le seguenti parole: «ed esercita la funzione di
raccordo tra lo Stato e gli altri enti costitutivi della Repubblica».
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1.1000/45

Cociancich, Giovanni Mauro, Floris, Piccoli, Chiti, Mussini, Rita
Ghedini, Fissore, Cardinali, Piccinelli, Ginetti, Guerrieri Paleotti,

Liuzzi, Pagliari

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,

dopo le parole: «esercita la funzione di raccordo tra» inserire le seguenti:
«l’Unione europea,».

1.1000/46
Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, se-

condo periodo, dopo le parole: «gli altri enti costitutivi della Repubblica»
inserire le seguenti: «di cui all’articolo 114».

1.1000/56
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», quarto comma, sosti-
tuire il terzo, quarto e quinto periodo, con i seguenti: «Esercita le funzioni
di controllo dell’attività delle pubbliche amministrazioni, di verifica del-
l’attuazione delle leggi dello Stato, nonché di controllo e di valutazione
delle politiche pubbliche. Esprime, previo esame dei candidati, pareri sulle
nomine di competenza del Governo e partecipa alle decisioni dirette alla
formazione e all’attuazione degli atti normativi e delle politiche dell’U-
nione europea».

1.1000/49
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,

terzo periodo, sostituire le parole: «Partecipa alle decisioni dirette alla
formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea»
con le seguenti: «Svolge la funzione legislativa esclusiva nel recepimento
del diritto dell’Unione europea».
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1.1000/52

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,

terzo periodo, sopprimere le parole: «alle decisioni dirette» e dopo la pa-
rola: «formazione» inserire la seguente: «, recepimento».

1.1000/48

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,

terzo periodo, sopprimere le parole: «alle decisioni dirette».

1.1000/51

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,
terzo periodo, sostituire le parole: «alle decisioni dirette alla formazione
e all’attuazione» con le seguenti: «al recepimento».

1.1000/47

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,
terzo periodo, sostituire le parole: «e all’attuazione» con le seguenti: «,
all’attuazione e al recepimento».
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1.1000/58

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55.», quarto comma, terzo

periodo, sostituire le parole: «degli atti normativi» con le seguenti: «della
normativa e delle politiche».

1.1000/53

Maran

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55.», al quarto comma,
dopo le parole: «verifica l’attuazione delle leggi dello Stato, controlla e
valuta le politiche pubbliche» aggiungere le seguenti: «concernenti le ma-
terie attinenti al rapporto con le autonomie territoriali».

1.1000/55

Cociancich, Giovanni Mauro, Floris, Piccoli, Chiti, Mussini, Rita
Ghedini, Fissore, Liuzzi, Cardinali, Piccinelli, Ginetti, Guerrieri Paleotti

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma,
dopo le parole: «controlla e valuta le politiche pubbliche.», inserire le se-

guenti: «Vigila sul corretto utilizzo dei fondi europei da parte delle auto-
nomie territoriali.».

1.1000/57

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, so-
stituire l’ultimo periodo con il seguente: «Esprime pareri sulle nomine di
competenza del Governo nei casi previsti dalla legge.».
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1.1000/57 (testo 2)

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, so-

stituire l’ultimo periodo con il seguente: «Concorre a esprimere pareri
sulle nomine di competenza del Governo nei casi previsti dalla legge.».

1.1000/59

Fattori, Crimi, Morra, Mangili, Endrizzi, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Lucidi, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quarto comma, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle forme stabilite dal suo rego-
lamento, il Senato promuove la partecipazione dei cittadini e delle forma-
zioni sociali alla definizione delle politiche e della legislazione dell’U-
nione europea.».

1.1000/60

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Lucidi, Cioffi, Scibona, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», dopo il quarto

comma, inserire il seguente:

«Il Senato ha competenza sulle decisioni dirette alla formazione nella
fase ascendente e all’attuazione nella fase discendente degli atti normativi
dell’Unione Europea; su tutte le leggi riguardanti questioni regionali e de-
gli enti locali, comprese quelle eventi effetti finanziari e di bilancio.
Svolge attività di verifica della conformità delle leggi dello Stato con le
normative dell’Unione Europea ed elabora valutazioni di impatto e inda-
gini conoscitive sugli effetti delle politiche dell’Unione Europea sul terri-
torio nazionale.».
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1.1000/61
Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», sostituire il quinto

comma con il seguente: «Il Parlamento si riunisce in seduta comune nei
casi stabiliti dalla Costituzione e, comunque, nelle ipotesi di contrasto
tra le deliberazioni della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica nell’esercizio della funzione legislativa.».

1.1000/62
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 1.1000, capoverso «Art. 55», al quinto comma,

sopprimere la parola: «soli».

1.1000/63
Crimi, Morra, Endrizzi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 1.1000, sostituire le parole da: «Conseguente-
mente» fino alla fine con le seguenti parole: «Conseguentemente, all’arti-
colo 56 della Costituzione, secondo comma, sostituire la parola: "seicen-
totrenta", con la seguente: "trecento" ed all’articolo 57 della Costituzione,
secondo comma, sostituire la parola: "trecentoquindici" con la seguente:
"centocinquanta"».

1.1000/64
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

All’emendamento 1.1000, dopo il capoverso «Art. 1», aggiungere il

seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei deputati)

1.L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei Deputati è eletta a suffragio universale e
diretto, tenuto conto del necessario equilibrio di genere.
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Il numero dei deputati è di quattrocento.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i venticinque anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per quattrocento e distribuendo i seggi
in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti".».

1.1000/65

Chiti, Gatti, Casson, Micheloni, Corsini, De Petris, Capacchione, Lo

Giudice, Ricchiuti, Uras, Broglia, Barozzino, Tocci, Mineo, Buemi,

Dirindin, Albano, Fausto Guilherme Longo, Mucchetti, Stefano,

D’Adda, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Mario Mauro, Anitori, Bencini, Gambaro, Mastrangeli, Compagnone,

Bignami, Di Maggio

All’emendamento 1.1000, dopo il capoverso «Art. 1», aggiungere il
seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto, garantendo la parità di genere.

Il numero dei deputati è di trecentoquindici.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i ventuno anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della-Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per trecentoquindici e distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti".».
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1.1000/66
Chiti, Gatti, Casson, Micheloni, Corsini, De Petris, Capacchione, Lo

Giudice, Ricchiuti, Uras, Broglia, Barozzino, Tocci, Mineo, Buemi,

Dirindin, Albano, Fausto Guilherme Longo, Mucchetti, Stefano,

D’Adda, Bocchino, Campanella, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Mario Mauro, Anitori, Bencini, Gambaro, Mastrangeli, Mussini,

Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 1.1000, dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto, garantendo la parità di genere.

Il numero dei deputati è di quattrocentosettanta.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i ventuno anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per quattrocento settanta e distribuendo
i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti."».

1.1000
Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Funzioni delle Camere) - 1. L’articolo 55 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. - Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta la Nazione.

La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il Go-
verno ed esercita la funzione di indirizzo politico, la funzione legislativa
e quella di controllo dell’operato del Governo.

Il Senato della Repubblica rappresenta le istituzioni territoriali. Con-
corre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla fun-
zione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e gli altri
enti costitutivi della Repubblica. Partecipa alle decisioni dirette alla for-
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mazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea. Valuta
l’attività delle pubbliche amministrazioni, verifica l’attuazione delle leggi
dello Stato, controlla e valuta le politiche pubbliche. Concorre a esprimere
pareri sulle nomine di competenza del Governo.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione".

Conseguentemente, agli articoli 2, 4, 8, 9, 10, 12, 30, 31 e 33,

ovunque ricorrano, sostituire le parole: "Senato delle Autonomie" con
le seguenti: "Senato della Repubblica"».

Art. 2.

2.1000/1

Chiti, Corsini, Uras, Buemi, Turano, Casson, Albano, Stefano, Fausto
Guilherme Longo, Lo Giudice, De Petris, Barozzino, Gatti, Dirindin,

Micheloni, Capacchione, Battista, Tocci, Mucchetti, Idem, Mineo,

Giacobbe, D’Adda, Bocchino, Campanella, Ricchiuti, Cervellini,

Gambaro, Petraglia, Mario Mauro, Anitori, Bencini, De Cristofaro,

Mastrangeli, Mussini, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 2.1000, sostituire il capoverso «Art. 2», con il se-
guente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. –Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, in concomitanza con la elezione dei Consigli
regionali.

Il numero dei senatori elettivi è di cento, più sei senatori eletti nella
circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quattro;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti"».
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2.1000/2

Azzollini

All’emendamento 2.1000, sostituire il capoverso «Art. 2», con il se-
guente:

«Art. 2.

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle Regioni è eletto a base regionale, salvi i
seggi assegnati alla circoscrizione Estero, con modalità che favoriscono la
rappresentatività territoriale degli eletti. Il numero dei senatori elettivi è di
cento dieci, dieci dei quali eletti nella circoscrizione Estero. Nessuna Re-
gione può avere un numero di senatori inferiore a quattro; il Molise ne ha
due, la Valle d’Aosta uno. La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto
salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, previa appli-
cazione delle disposizioni del precedente comma, si effettua in propor-
zione alla popolazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento
generale, sulla base- dei quozienti interi e dei più alti resti.».

2.1000/3

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

All’emendamento 2.1000, sostituire il capoverso «Art. 2», con il se-

guente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. –Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, con
modalità che favoriscono l’equilibrio della rappresentanza di genere e la
rappresentatività territoriale degli eletti.

Il numero dei senatori elettivi è di 200. Nessuna Regione può avere
un numero di senatori inferiore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle
d’Aosta uno.
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La ripartizione dei seggi dei Senatori elettivi tra le Regioni, previa
applicazione della disposizione di cui al precedente comma, si effettua
in proporzione alla popolazione delle regioni, sulla base dei quozienti in-
teri e dei più alti resti:

I Senatori eletti in ciascuna Regione e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano rimangono in carica fino alla data della proclama-
zione dei nuovi senatori della medesima Regione o provincia autonoma.

I Senatori eletti possono partecipare, senza diritto di voto, alle sedute
dei Consigli delle rispettive regioni e in Sicilia; dell’Assemblea Regionale
Siciliana"».

2.1000/4

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, Casson, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras,

Orellana

All’emendamento 2.1000, sostituire il capoverso «Art. 2», con il se-

guente:

«Art. 2.

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. Il numero dei senatori è di cento.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a due. La
Valle D’Aosta ne ha uno.

La ripartizione dei seggi fra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale"».

2.1000/5

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, Casson, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras,

Orellana

All’emendamento 2.1000, sostituire il capoverso «Art. 2», con il se-
guente:

«Art. 2.

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. Il numero dei senatori è di duecentocinquanta.
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Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a due. La
Valle D’Aosta ne ha uno.

La ripartizione dei seggi fra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale"».

2.1000/6

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 2.1000, sostituire il capoverso «Art. 2», con il se-
guente:

«Art. 2.

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Il Senato della Repubblica è composto da 95 senatori rappresentativi
delle istituzioni territoriali e da cinque senatori che possono essere nomi-
nati dal Presidente della Repubblica.

La ripartizione dei seggi tra le regioni e tra le province autonome di
Trento e di Bolzano si effettua in proporzione alla popolazione quale ri-
sulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e
dei più alti resti. Ogni regione e provincia autonoma deve avere almeno
due senatori.

I senatori spettanti ad ogni regione sono ripartiti in proporzione alla
consistenza numerica dei gruppi consiliari delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, sulla base dei quozienti interi e dei
più alti resti.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella del consiglio
regionale della regione di pertinenza.

Con legge approvata da entrambe le Camere sono disciplinate le mo-
dalità di elezione dei membri del Senato da parte gruppi consiliari delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano prevedendo
che il gruppo consiliare numericamente più consistente indichi tra i sena-
tori spettanti un sindaco dei comuni della regione o della provincia auto-
noma. Con tale legge sono disciplinate anche le modalità di sostituzione,
entro sessanta giorni, in caso di cessazione dalla carica elettiva regionale o
locale.».
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2.1000/12

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57» apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il seguente: «Il Senato della Re-
pubblica è eletto a suffragio universale e diretto. Il numero dei senatori
elettivi è di duecento.»;

b) sopprimere il secondo comma;

c) sostituire il terzo comma con il seguente: «Nessuna Regione può
avere un numero di senatori inferiore a cinque; il Molise ne ha due, la
Valle d’Aosta uno,»;

d) sostituire il quarto comma con il seguente: «La ripartizione dei
seggi tra le Regioni, previa applicazione delle disposizioni del precedente
comma, si effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni, quale
risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e
dei più alti resti.»;

e) sopprimere il quinto e il settimo comma.

2.1000/13

Caliendo

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», apportare le seguenti

modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il seguente: «Il Senato della Re-
pubblica è composto da 110 senatori eletti contestualmente all’elezione
dei Consigli Regionali e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano,
nonché, per ciascuna Regione, da due senatori eletti, con voto limitato, dal
Consiglio regionale tra i propri componenti»;

b) sopprimere il secondo comma;

c) sostituire il terzo comma con il seguente: «Nessuna Regione può
avere un numero di Senatori eletti contestualmente all’elezione dei Consi-
gli Regionali e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano inferiore
a due, il Molise e la Valle d’Aosta ne hanno uno.»;

d) sopprimere il quinto comma;

e) sostituire il settimo comma con il seguente: Con legge approvata
da entrambe le Camere sono disciplinate le modalità di elezione dei sena-
tori eletti contestualmente all’elezione dei Consigli Regionali e delle Pro-
vince Autonome di Trento e di Bolzano, nonché quelle per la loro sosti-
tuzione.».
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2.1000/14

Minzolini

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il seguente: «Il Senato della Re-
pubblica è composto da 100 Senatori, rappresentativi di tutte le Regioni,
eletti a suffragio universale diretto»;

b) sopprimere il secondo comma;

c) sostituire il terzo comma con il seguente: «Nessuna Regione può
avere un numero di Senatori inferiore a tre; il Molise 2, la Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste 1.»;

d) sopprimere il quinto comma;

e) sopprimere il sesto comma;

f) sopprimere il settimo comma.

2.1000/7

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire i commi

primo, secondo e terzo con i seguenti:

«Il Senato è eletto a base regionale. Il numero dei senatori elettivi è
di centocinquantotto.

La legge elettorale stabilisce le modalità di elezione. I senatori du-
rano in carica cinque anni».

Conseguentemente, sostituire i commi quinto, sesto e settimo con il
seguente:

«Cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel
campo sociale, scientifico, artistico e letterario, possono essere nominati
senatori, per una legislatura dal Presidente della Repubblica su proposta
dei senatori eletti. Il regolamento del Senato ne stabilisce le procedure».
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2.1000/8

Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire i commi
primo, secondo e terzo con i seguenti:

«I cittadini di ciascuna regione eleggono, con sistema proporzionale
puro, i senatori rappresentanti della Regione. I senatori sono centocin-
quanta. Ciascuna regione deve avere almeno un senatore».

Conseguentemente, sostituire i commi quinto, sesto e settimo con il
seguente: «Nessuno può candidarsi in più di una Regione».

2.1000/9

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Fucksia,

Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire i commi
primo, secondo e terzo con i seguenti:

«I cittadini di ciascuna regione eleggono, con sistema proporzionale
puro, i senatori rappresentanti della Regione. I senatori sono centocin-
quanta, ripartiti proporzionalmente alla popolazione della regione. Cia-
scuna regione deve avere almeno un senatore».

Conseguentemente, sopprimere i commi sesto, settimo e ottavo.

2.1000/10

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il primo e il

secondo comma con il seguente:

«Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale e diretto. Il
numero dei senatori elettivi è di duecento.».
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2.1000/11

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il primo e il

secondo comma con il seguente:

«Il Senato della Repubblica è composto da cento cinquanta senatori
elettivi, sei dei quali eletti nella circoscrizione estero. Sono altresı̀ sena-
tori. di diritto i Presidenti delle Giunte regionali i Presidenti delle Province
autonome di Trento e di Bolzano.».

2.1000/15

Cattaneo

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Il Senato della Repubblica è composto da novantacinque senatori
rappresentativi delle istituzioni territoriali e da nove senatori che possono
essere nominati dal Presidente della Repubblica.».

2.1000/16

Cattaneo

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il primo

comma con il seguente:

«Il Senato della repubblica è composto da novantacinque senatori
rappresentativi delle istituzioni territoriali e da sette senatori che possono
essere nominati dal Presidente della Repubblica.».

2.1000/17

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 2.1000, sostituire ovunque ricorrano le parole:
«Senato della Repubblica» con le seguenti: «Senato delle Autonomie della
Repubblica».
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2.1000/18
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-
tuire dalle parole «è composto» fino alla fine con le seguenti: «è eletto
su base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garan-
tendo la parità di genere, con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di centocinquanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province-autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti.».

2.1000/19
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Battista, Gatti, Bocchino,

Bignami, Mussini, Orellana

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-

tuire dalle parole «è composto» fino alla fine con le seguenti: «è eletto
su base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garan-
tendo la parità di genere, con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di centocinquanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di se-
natori inferiore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Le Regioni adeguano i propri statuti prevedendo una legge elettorale
regionale che consenta contestualmente l’elezione del rispettivo Consiglio
regionale o di Provincia autonoma e dei senatori. Con legge nazionale si
disciplinano le modalità di elezione dei senatori.»

2.1000/20
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-

tuire dalle parole «è composto» fino alla fine con le seguenti: «è eletto
su base regionale, garantendo la parità di genere, con un sistema propor-
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zionale. Il numero dei senatori elettivi è di cento quaranta, più sei senatori
eletti nella circoscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero
di senatori inferiore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centodiciotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle province-autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione.».

2.1000/21

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-

tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto
su base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garan-
tendo la parità di genere, con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento quaranta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle province autonome di Trento e di Bolzano; i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti».

2.1000/22

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-
tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto



30 giugno 2014 1ª Commissione– 56 –

su base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garan-
tendo la parità di genere, con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di centotrenta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti.».

2.1000/23

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-
tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto
su base regionale, garantendo la parità di genere, con un sistema propor-
zionale.

Il numero dei senatori elettivi è di centocinquanta, sei dei quali sena-
tori eletti nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quattro;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.».

2.1000/24

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-
tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto
su base regionale, garantendo la parità di genere, con un sistema propor-
zionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento, sei dei quali senatori eletti
nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quattro;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei-seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
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lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.».

2.1000/25

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-
tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto
su base regionale, garantendo la parità di genere con un sistema propor-
zionale e il loro numero è di cento cinquanta. Sono altresı̀ senatori di di-
ritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presidenti delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano».

Conseguentemente sopprimere il secondo, terzo, quarto, quinto e se-
sto comma.

2.1000/26

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-

tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto
su base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garan-
tendo la parità di genere, con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento cinquanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti deile Province autonome di Trento e di Bolzano, la durata del
loro mandato coincide con quella degli organi delle Istituzioni territoriali
nelle quali sono stati eletti.».

2.1000/27

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-

tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto
su base regionale, garantendo la parità di genere, con un sistema propor-
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zionale. Il numero dei senatori elettivi è di cento cinquanta, più sei sena-
tori eletti nella circoscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un nu-
mero di senatori inferiore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta
uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Centoventi senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su base
regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappresen-
tanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, ad essi si applicano
le stesse condizioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità pre-
viste per i senatori eletti a suffragio universale diretto, con l’eccezione di
quella relativa al cumulo tra il mandato parlamentare e quello di presi-
dente di regione.».

2.1000/28

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin, Bencini, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-
tuire dalle parole: «è composto» fino alla fine, con le seguenti: «è eletto a
base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che
hanno superato il ventunesimo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il quaran-
tesimo anno.

Il numero dei senatori è di cento cinquanta, tre dei quali eletti nella
circoscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori
inferiore a sei; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto salvo il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizione Estero, previa applicazione delle dispo-
sizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei
quozienti interi e dei più alti resti».
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2.1000/29

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin, Bencini, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», primo comma, sosti-

tuire dalle parole: «è composto» fino alle parole: «loro composizione»
con le seguenti: «è eletto a suffragio universale e diretto, su base regio-
nale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero. Il numero dei sena-
tori è di centocinquanta.».

2.1000/30

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Fattori, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al primo comma, so-

stituire le parole: «è composto da novantacinque senatori rappresentativi
delle istituzioni territoriali» con le seguenti: «è eletto a base regionale
ed il numero dei senatori elettivi è di:

tre senatori nelle Regioni sino a un milione di abitanti;

quattro senatori nelle Regioni con più di un milione di abitanti e fino
a due milioni; cinque senatori nelle regioni con più di due milioni di abi-
tanti e fino a tre milioni;

dieci senatori nelle Regioni con più di tre milioni di abitanti e fino a
quattro milioni e cinquecentomila abitanti;

tredici senatori nelle Regioni con più di quattro milioni e cinquecen-
tomila abitanti e fino a sei milioni;

ventidue senatori nelle Regioni con più di sei milioni di abitanti. La
Valle d’Aosta e il Molise eleggono un senatore.».

Conseguentemente, sopprimere i commi dal secondo al settimo.

2.1000/31

Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al primo comma, so-

stituire dalle parole: «novantacinque senatori» fino alla fine, con le se-
guenti: «duecento membri eletti su base regionale a suffragio universale
e diretto, tenuto conto del necessario equilibrio di genere, dagli elettori
che hanno superato il ventunesimo anno di età, più cinquanta membri de-



30 giugno 2014 1ª Commissione– 60 –

legati, che non ricoprano altre cariche istituzionali, eletti dai Consigli re-
gionali.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella del Consiglio
della Regione nella quale sono stati eletti.

Le modalità di elezione dei senatori sono determinate da legge dello
Stato.

Ciascuna Regione deve avere almeno due senatori, dei quali almeno
un eletto a suffragio diretto ed un delegato dal Consiglio-Regionale.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti. Sono eleggibili a senatori gli
elettori che hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età.».

2.1000/33

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al primo comma, so-

stituire dalle parole: «da novantacinque» fino alla fine, con le seguenti:
«da duecento membri, più sei senatori eletti nella circoscrizione estero.

Centosettantotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale proporzionale pura che assicura
una adeguata rappresentanza dei territori e garantisce la parità di genere.

In nessuna Regione i senatori eletti a suffragio universale diretto pos-
sono essere in numero inferiore a quattro. Il Molise ne ha due, la Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei senatori elettivi tra le Regioni, previa applicazione
delle disposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla
popolazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Ventidue senatori sono eletti dai Consigli regionali. Ogni Consiglio
regionale, entro trenta giorni dalla sua prima riunione, elegge al proprio
interno, con modalità stabilite con legge regionale, due senatori.

Ai senatori eletti dai Consigli regionali si applicano le stesse condi-
zioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i sena-
tori eletti a suffragio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa
al cumulo tra il mandato parlamentare e quello di consigliere regionale.».
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2.1000/34

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Battista, Mussini, Orellana

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al primo comma, so-

stituire le parole da: «novantacinque» fino alla fine del comma, con le se-
guenti: «centocinquanta senatori eletti su base regionale, garantendo la pa-
rità di genere.».

2.1000/32

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin, Bencini, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al primo comma, so-
stituire le parole da: «novantacinque» fino a: «Presidente della Repub-
blica» con le seguenti: «centoventi senatori».

2.1000/35

Maran

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) al primo comma, sostituire la parola: «novantacinque» con la se-

guente: «cento» e sopprimere le parole: «e da cinque senatori che possono
essere nominati dal Presidente della Repubblica»;

al secondo comma, sostituire la parola: «settantaquattro» con la se-
guente: «settantanove».

2.1000/36

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57»,al primo comma, so-
stituire la parola: «novantacinque» con la seguente: «cento» e sopprimere

le parole: «e da cinque senatori che possono essere nominati dal Presi-
dente della Repubblica».
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2.1000/38
Puglia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Montevecchi,

Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Mangili, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57»,al primo comma, so-

stituire la parola: «cinque» con la seguente: «due».

2.1000/39
Crimi, Morra, Endrizzi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al primo comma, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «È assicurata in ogni caso la cor-
retta proporzione tra le formazioni politiche rappresentate nelle istituzioni
territoriali.».

2.1000/40
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al primo comma, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «garantendo la parità di genere.».

2.1000/41
Crimi, Morra, Endrizzi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», dopo il primo comma,

inserire il seguente: «Il Senato è composto da senatori eletti a suffragio
universale in ciascuna Regione in proporzione alla popolazione.».

Conseguentemente, sopprimere i commi secondo e quinto.

2.1000/42
Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sopprimere il se-
condo, il quinto, il sesto e il settimo comma.
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2.1000/43

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi, D’Alı̀

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire i commi se-

condo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo con i seguenti:

«Settantaquattro senatori spettano alle Regioni e alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a due; il
Molise, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e le Province autonome di Trento
e Bolzano ne hanno uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni si effettua, previa applica-
zione delle disposizioni del precedente comma, in proporzione alla loro
popolazione, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti.

I seggi spettanti a ciascuna regione e provincia autonoma sono attri-
buiti alle liste in proporzione ai voti ottenuti nelle elezioni dei rispettivi
consigli regionali e provinciali, sulla base dei quozienti interi e dei più
alti resti. Sono eletti senatori i candidati, tra quelli indicati per tale carica,
che hanno ottenuto il maggior numero di voti individuali in rapporto ai
voti validi ovvero secondo l’ordine di presentazione.

I senatori elettivi fanno anche parte dei Consigli de!le rispettive Re-
gioni o Province autonome.

Ventuno senatori sono eletti dai Consigli regionali e dai Consigli
delle province autonome di Trento e Bolzano fra i Sindaci dei rispettivi
territori, nella misura di uno per ciascuna.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella degli organi
delle istituzioni territoriali contestualmente alle quali sono stati eletti o
delle quali fanno parte.

Il sistema di elezione dei senatori è disciplinato con legge approvata
da entrambe le Camere».

Conseguentemente:

Sostituire i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 33 con i seguenti:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, da adottare entro i
cinque giorni successivi allo svolgimento delle predette elezioni della Ca-
mera dei deputati, è stabilita la data della prima riunione del Senato delle
Autonomie, non oltre il ventesimo giorno dal rinnovo della Camera dei
deputati.

3. In sede di prima applicazione della presente legge costituzionale, i
senatori elettivi ai sensi dell’articolo 57, quinto comma, della Costitu-
zione, sono eletti da ciascun Consiglio regionale in proporzione ai voti at-
tribuiti dagli elettori, tra i propri componenti. Entro tre giorni dallo svol-
gimento delle prime elezioni della Camera dei deputati successive alla
data di entrata in vigore delle presente legge costituzionale, ciascun con-
siglio regionale è convocato in collegio elettorale dal proprio Presidente
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per procedere all’elezione. Le candidature sono individuali e ciascun elet-
tore può votare per un unico candidato. Il voto è personale, libero e se-
greto».

I commi 6, 7 e 8 dell’articolo 33 sono soppressi.

Dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

«10-bis. Ai fini del rispetto del numero massimo dei componenti dei
Consigli di ciascuna Regione e Provincia autonoma si considerano anche i
senatori elettivi spettanti a ciascuna Regione e Provincia autonoma, a
norma dell’articolo 57, quinto comma, della Costituzione, come modifi-
cato dalla presente legge costituzionale».

2.1000/44

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al secondo comma,

sostituire le parole: «sono eletti» con le seguenti: «sono nominati».

2.1000/45

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al secondo comma,
sostituire la parola: «eletti» con la seguente: «scelti».

2.1000/46

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al secondo comma,
sostituire le parole: «e di Bolzano», con le seguenti: «e di Bolzano/Süd-
tiroler Landtag».

Conseguentemente, al terzo comma, sostituire le parole: «e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «e le Province
autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol».
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2.1000/47
Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al secondo comma,
sostituire le parole: «fra i loro membri» con le seguenti: «, anche al di
fuori dei Consigli stessi, con invarianza della spesa complessiva delle re-
gioni e province autonome per le funzioni elettive».

2.1000/48
Dalla Zuanna

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al secondo comma,
sopprimere le parole: «, in proporzione alla loro composizione».

2.1000/49
Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al secondo comma,so-

stituire le parole: «in proporzione alla loro composizione» con le se-
guenti: «in proporzione ai voti attribuiti dagli elettori».

2.1000/50
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al secondo comma,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in modo da assicurare la mas-
sima corrispondenza fra distribuzione dei suffragi a livello regionale e
seggi senatoriali».

2.1000/51
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo
comma con il seguente: «Nessuna Regione può avere un numero di sena-
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tori inferiore a tre; la Basilicata ne ha due; il Molise, la Valle d’aosta/Val-
lée d’Aoste e la Provincia autonoma di Trento ne hanno uno; la Provincia
autonoma di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol ne ha due, di cui
uno deve appartenere al gruppo linguistico italiano.».

2.1000/52

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo
comma con il seguente: «Nessuna Regione può avere un numero di sena-
tori inferiore a tre; la Basilicata ne ha due; il Molise, la Valle d’aosta/Val-
lée d’Aoste e la Provincia autonoma di Trento ne hanno uno; la Provincia
autonoma di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol ne ha due, garan-
tendo la rappresentanza dei gruppi linguistici maggiori.».

2.1000/53

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo
comma con il seguente: «Nessuna Regione può avere un numero di sena-
tori inferiore a tre; la Basilicata ne ha due; il Molise, la Valle d’aosta/Val-
lée d’Aoste e la Provincia autonoma di Trento ne hanno uno; la Provincia
autonoma di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol ne ha due, al fine
di assicurare la rappresentanza di gruppi linguistici maggiori.».

2.1000/54

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo

comma con il seguente: «Nessuna Regione può avere un numero di sena-
tori inferiore a tre; il Molise, la Valle d’aosta/Vallée d’Aoste e la Provin-
cia autonoma di Trento ne hanno uno; la Provincia autonoma di Bolzano/
Autonome Provinz Bozen/Südtirol ne ha due, di cui uno deve appartenere
al gruppo linguistico italiano.».
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2.1000/55

Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo

comma con il seguente: «Nessuna Regione può avere un numero di sena-
tori inferiore a tre; il Molise e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste ne hanno
uno e le Province Autonome di Trento e Bolzano/Südtirol ne hanno due di
cui, uno deve appartenere al gruppo linguistico italiano e, per la Provincia
Autonoma di Trento, uno deve appartenere alle minoranze linguistiche.».

2.1000/56

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo
comma con il seguente: «Nessuna Regione può avere un numero di sena-
tori inferiore a tre; il Molise, la Valle d’aosta/Vallée d’Aoste e la Provin-
cia autonoma di Trento ne hanno uno; la Provincia autonoma di Bolzano/
Autonome Provinz Bozen/Südtirol ne ha due, garantendo la rappresen-
tanza dei gruppi linguistici maggiori.».

2.1000/57

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo

comma con il seguente: «Nessuna Regione può avere un numero di sena-
tori inferiore a tre; il Molise, la Valle d’aosta/Vallée d’Aoste e la Provin-
cia autonoma di Trento ne hanno uno; la Provincia autonoma di Bolzano/
Autonome Provinz Bozen/Südtirol ne ha due, al fine di assicurare la rap-
presentanza dei gruppi linguistici maggiori.».

2.1000/58

Ruta

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo

comma con il seguente: «Nessuna Regione e Provincia Autonoma può
avere un numero di senatori inferiore a due».
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2.1000/59

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al terzo comma, sosti-

tuire la parola: «tre» con la seguente: «due».

2.1000/60

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al terzo comma, sosti-
tuire la parola: «tre» con la seguente: «due».

2.1000/61

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al terzo comma, sosti-
tuire la parola: «tre» con la seguente: «due».

2.1000/62

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al terzo comma, sosti-
tuire le parole: «e le Province autonome di Trento e di Bolzano», con le

seguenti: «e le Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Pro-
vinz Bozen/Südtirol».

2.1000/63

Ruta

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al terzo comma, sosti-
tuire la parola: «uno» con la seguente: «due».
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2.1000/64

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al terzo comma , ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «Nella regione Friuli-Venezia Giu-
lia, il Consiglio regionale elegge un ulteriore membro in rappresentanza
della minoranza linguistica slovena».

2.1000/65

Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo, Palermo

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», dopo il terzo comma,

aggiungere il seguente: «Alla Regione Friuli-Venezia Giulia spetta un ul-
teriore seggio destinato alla rappresentanza della minoranza linguistica
slovena, eletto per cinque anni in base alle norme stabilite dalla legge
per l’elezione del Senato della Repubblica».

2.1000/66

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto
comma.

2.1000/68

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al quarto comma,

dopo le parole: «tra le Regioni», inserire le seguenti: «e le Province auto-
nome».
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2.1000/67

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al quarto comma,

sopprimere le parole: «, previa applicazione delle disposizioni del prece-
dente comma,».

2.1000/69

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il quinto

comma con il seguente: «Ventuno senatori sono i sindaci dei capoluoghi
di regione e delle province autonome di Trento e Bolzano».

2.1000/70

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al quinto comma: so-

stituire la parola: «Ventuno» con la seguente: «Due».

2.1000/71

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al quinto comma, so-

stituire la parola: «ventuno» con la seguente «cinque».

2.1000/72

Di Maggio

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il sesto

comma con il seguente: «La durata del mandato dei senatori coincide
con quello dei parlamentari eletti alla Camera dei deputati.».
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2.1000/74

Pagliari, Di Giorgi, Pezzopane, Padua, Lucherini

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il sesto
comma con il seguente: «La durata del mandato dei senatori coincide
con la durata effettiva degli organi delle istituzioni territoriali nelle quali
sono stati eletti in primo grado.».

2.1000/75

Lanzillotta

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al sesto comma, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di grave impedimento o
di arresto un Senatore rappresentativo delle istituzioni territoriali può es-
sere sostituito nel corso del mandato secondo le modalità disciplinate dalla
legge statale prevista dal successivo comma.».

Conseguentemente sopprimere l’emendamento 6.1000.

2.1000/73

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendanento 2.1000, capoverso «Art. 57», sostituire il settimo
comma con il seguente:

«Con legge approvata da entrambe le Camere, ai sensi dell’articolo
70 primo comma, sono disciplinate modalità idonee a dare rappresentanza
alle minoranze consiliari regionali in occasione:

a) dell’elezione dei membri del Senato ad opera dei consiglieri re-
gionali;

b) della sostituzione dei senatori, che avviene, con le modalità di
cui alla lettera a), entro sessanta giorni dalla cessazione alla relativa carica
eletti va regionale o locale.».
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2.1000/77

Fedeli, Cirinnà, Cantini, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Pagliari, Russo,

Borioli, Broglia, Corsini, Cucca, Del Barba, Di Giorgi, Stefano
Esposito, Elena Ferrara, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Granaiola,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Idem, Lai, Lo Giudice, Lucherini,

Manassero, Mirabelli, Pegorer, Pezzopane, Puppato, Sangalli,

Spilabotte, Sonego, Tomaselli, Tonini, Vaccari, Valentini, Zanoni

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al settimo comma, so-

stituire le parole: «sono disciplinate le modalità di elezione dei membri
del Senato tra i consiglieri regionali e i sindaci, nonché quelle per la
loro sostituzione» con le seguenti: «sono disciplinati, con modalità che
promuovono la parità nella rappresentanza dei generi, il sistema di ele-
zione dei membri del Senato tra i consiglieri regionali e i sindaci, nonché
il sistema per la loro sostituzione».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente capoverso:

«2. All’articolo 56, comma primo della Costituzione, dopo le parole:
"universale e diretto", sono aggiunte le seguenti: "con modalità che pro-
muovono la parità nella rappresentanza dei generi".».

2.1000/78

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al settimo comma,

sopprimere le parole: «entro sessanta giorni».

2.1000/79

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al settimo comma, so-

stituire le parole: «entro sessanta giorni» con le seguenti: «entro trenta
giorni».
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2.1000/80
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», al settimo comma, so-
stituire la parola: «sessanta» con la seguente: «quarantacinque».

2.1000/81
Maran

All’emendamento 2.1000, capoverso «Art. 57», dopo il settimo

comma, aggiungere i seguenti: «I voti di cui dispone ciascuna Regione
possono essere espressi soltanto in blocco, in maniera unitaria, salvo i
casi di elezione del Presidente della Repubblica, dei componenti del Con-
siglio Superiore della Magistratura e delle cariche interne nonché di no-
mina dei giudici della Corte costituzionale, in cui sono consentiti voti dif-
formi.

In caso di impedimento, ogni rappresentante può delegare il suo voto
ad altro rappresentante della stessa Regione. La delega, formulata per
iscritto, e consegnata al Presidente del Senato all’inizio della seduta,
vale per la singola seduta del Senato e può essere rinnovata. Ai fini del
numero legale, il delegante è computato come presente alla seduta.

Nel caso in cui i rappresentanti di una Regione esprimano voti dif-
formi, salvo le ipotesi di cui al comma precedente, un rappresentante della
Regione, appositamente delegato, rende nota al Presidente del Senato la
posizione concordata nell’ambito della delegazione territoriale rispetto al-
l’oggetto all’ordine del giorno, al fine di garantire comunque l’unitarietà
del voto e sono invalidi i voti espressi in difformità.

Il regolamento del Senato della Repubblica disciplina le modalità di
votazione, anche per garantire che i voti spettanti a Ciascuna Regione
siano comunque computati complessivamente in maniera unitaria, ai fini
del numero legale».

2.1000
Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato della Repubblica) -
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. - Il Senato della Repubblica è composto da novantacinque
senatori rappresentativi delle istituzioni territoriali e da cinque senatori che
possono essere nominati dal Presidente della Repubblica.
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Settantaquattro senatori sono eletti dai Consigli regionali e dai Con-
sigli delle Province autonome di Trento e di Bolzano fra i loro membri, in
proporzione alla loro composizione.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a tre; il
Molise, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano ne hanno uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni si effettua, previa applica-
zione delle disposizioni del precedente comma, in proporzione alla loro
popolazione, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti.

Ventuno senatori sono eletti dai Consigli regionali e dai Consigli
delle Province autonome di Trento e di Bolzano fra i Sindaci dei comuni
della Regione, nella misura di uno per ciascuna.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella degli organi
delle istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti.

Con legge approvata da entrambe le Camere sono disciplinate le mo-
dalità di elezione dei membri del Senato tra i consiglieri regionali e i sin-
daci, nonché quelle per la loro sostituzione, entro sessanta giorni, in caso
di cessazione dalla carica elettiva regionale o locale."».

2.0.1000/4
Cattaneo

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il
seguente:

«Art. 2-bis. – «1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo scientifico, arti-
stico, letterario e sociale. Tali membri durano in carica sette anni. Il man-
dato non è rinnovabile. Con legge costituzionale si definiscono le proce-
dure e i requisiti per l’individuazione dei cittadini di cui al presente
comma."».

Conseguentemente, sostituire dalla parola: «Conseguentemente» fino
alla fine con le seguenti parole:

«Conseguentemente,all’articolo 32, sopprimere il comma 3 e, dopo il
comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Nelle more della approvazione della legge costituzionale pre-
vista dall’articolo 2-bis della presente legge costituzionale, il Presidente
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della Repubblica sottopone al parere dell’Accademia dei Lincei una lista
di venti personalità tra le quali ha intenzione di nominare i senatori di
cui alla predetta norma costituzionale.»;

e all’articolo 34, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. I senatori di cui all’articolo 59, secondo comma, non possono
eccedere il numero complessivo di cinque, tenuto conto dei senatori a vita
già nominati alla data di entrata in vigore della presente legge costituzio-
nale».

2.0.1000/5

Cattaneo

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il

seguente:

«Art. 2-bis. – «1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo scientifico, arti-
stico, letterario e sociale. Tali membri durano in carica sette anni. Il man-
dato non è rinnovabile. Con legge costituzionale si definiscono le proce-
dure e i requisiti per l’individuazione dei cittadini di cui al presente
comma"».

Conseguentemente, sostituire dalla parola: «Conseguentemente» fino
alla fine con le seguenti parole:

«Conseguentemente,all’articolo 32, sopprimere il comma 3 e, dopo il
comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis) Nelle more della approvazione della legge costituzionale pre-
vista dall’articolo 2-bis della presente legge costituzionale, il Presidente
della Repubblica sottopone al parere dell’Accademia dei Lincei una lista
di venti personalità tra le quali ha intenzione di nominare i senatori di
cui alla predetta norma costituzionale».

e all’articolo 34, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. I senatori di cui all’articolo 59, secondo comma, non possono
eccedere il numero complessivo di sette, tenuto conto dei senatori a vita
già nominati alla data di entrata in vigore della presente legge costituzio-
nale.».
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2.0.1000/6

Cattaneo

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il
seguente:

«Art. 2-bis. – «1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo scientifico, arti-
stico, letterario e sociale. Tali membri durano in carica sette anni. Il man-
dato non è rinnovabile. Con legge costituzionale si definiscono le proce-
dure e i requisiti per l’individuazione dei cittadini di cui al presente
comma"».

Conseguentemente, sostituire dalla parola: «Conseguentemente» fino

alla fine con le seguenti parole:

«Conseguentemente,all’articolo 32, sopprimere il comma 3 e, dopo il

comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Nelle more della approvazione della legge costituzionale pre-
vista dall’articolo 2-bis della presente legge costituzionale, il Presidente
della Repubblica sottopone al parere dell’Accademia dei Lincei una lista
di venti personalità tra le quali ha intenzione di nominare i senatori di
cui alla predetta norma costituzionale».

e all’articolo 34, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. I senatori di cui all’articolo 59, secondo comma, non possono
eccedere il numero complessivo di nove, tenuto conto dei senatori a vita
già nominati alla data di entrata in vigore della presente legge costituzio-
nale».

2.0.1000/7

Cattaneo

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il

seguente:

«Art. 2-bis. – «1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo scientifico, arti-
stico, letterario e sociale. Tali membri durano in carica sette anni. Il man-
dato non è rinnovabile. Con legge costituzionale si definiscono le proce-
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dure e i requisiti per l’individuazione dei cittadini di cui al presente
comma"».

Conseguentemente, sostituire dalla parola: «Conseguentemente» fino

alla fine con le seguenti parole:

«Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 3 e, dopo

il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Nelle more della approvazione della legge costituzionale pre-
vista dall’articolo 2-bis della presente legge costituzionale, l’Accademia
dei Lincei a classi riunite predispone, su base triennale, un elenco di trenta
nominativi da cui il Presidente della Repubblica procede alla nomina dei
senatori previsti dalla predetta norma costituzionale».

e all’articolo 34, aggiungere il seguente comma:

«2.bis. I senatori di cui all’articolo 59, secondo comma, non possono
eccedere il numero complessivo di cinque, tenuto conto dei senatori a vita
già nominati alla data di entrata in vigore della presente legge costituzio-
nale».

2.0.1000/8

Cattaneo

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il
seguente:

«Art. 2-bis. – «1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo scientifico, arti-
stico, letterario e sociale. Tali membri durano in carica sette anni. Il man-
dato non è rinnovabile. Con legge costituzionale si definiscono le proce-
dure e i requisiti per l’individuazione dei cittadini di cui al presente
comma"».

Conseguentemente, sostituire dalla parola: «Conseguentemente» fino

alla fine con le seguenti parole:

«Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 3 e, dopo

il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Nelle more della approvazione della legge costituzionale pre-
vista dall’articolo 2-bis della presente legge costituzionale, l’Accademia
dei Lincei a classi riunite predispone, su base triennale, un elenco di trenta
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nominativi da cui il Presidente della Repubblica procede alla nomina dei
senatori previsti dalla predetta norma costituzionale».

e all’articolo 34, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. I senatori di cui all’articolo 59, secondo comma, non possono
eccedere il numero complessivo di sette, tenuto conto dei senatori a vita
già nominati alla data di entrata in vigore della presente legge costituzio-
nale».

2.0.1000/9

Cattaneo

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis» con il
seguente:

«Art. 2-bis. – «1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo scientifico, arti-
stico, letterario e sociale. Tali membri durano in carica sette anni. Il man-
dato non è rinnovabile. Con legge costituzionale si definiscono le proce-
dure e i requisiti per l’individuazione dei cittadini di cui al presente
comma"».

Conseguentemente, sostituire dalla parola: «Conseguentemente» fino
alla fine con le seguenti parole:

«Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 3 e, dopo

il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Nelle more della approvazione della legge costituzionale pre-
vista dall’articolo 2-bis della presente legge costituzionale, l’Accademia
dei Lincei a classi riunite predispone, su base triennale, un elenco di trenta
nominativi da cui il Presidente della Repubblica procede alla nomina dei
senatori previsti dalla predetta norma costituzionale».

e all’articolo 34, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. I senatori di cui all’articolo 59, secondo comma, non possono
eccedere il numero complessivo di nove, tenuto conto dei senatori a vita
già nominati alla data di entrata in vigore della presente legge costituzio-
nale».
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2.0.1000/10

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Battista, Bignami, Mussini,

Orellana

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma
sostituire le parole da: «è sostituito dal seguente» fino alla fine dell’emen-

damento, con le seguenti: «è abrogato».

2.0.1000/30

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, Casson, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras,

Orellana

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis», con il

seguente:

«Art. 2-bis.

L’articolo 59 della Costituzione è abrogato».

2.0.1000/21

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a ot-
tanta anni».

2.0.1000/22

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma ,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantacinque anni».
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2.0.1000/23

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,

dopo le parole: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantatre anni».

2.0.1000/24

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo le parole: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantadue anni».

2.0.1000/25

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo le parole: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantuno anni».

2.0.1000/26

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,

dopo le parole: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tanta anni».
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2.0.1000/11

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo la parola: «scientifico», aggiungere la seguente: «ambientale».

2.0.1000/12

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Mussini

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma ,
sostituire la parola: «scientifico», con la seguente: «medico».

2.0.1000/13

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
sopprimere la parola: «scientifico».

2.0.1000/14

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo la parola: «sociale» inserire la seguente: «medico».

2.0.1000/15

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo la parola: «sociale» inserire la seguente: «ambientale».
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2.0.1000/16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,

dopo la parola: «artistico» inserire la seguente: «musicale».

2.0.1000/17

Bocchino, Campanella, Casaletto, Battista, Bignami

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo le parole: «artistico e letterario» aggiungere le seguenti: «, sentita
l’Accademia dei Lincei. Tali senatori durano in carica sette anni, non de-
vono aver già ricoperto cariche pubbliche elettive e non possono essere
nuovamente nominati».

2.0.1000/18

Bocchino, Campanella, Battista, Bignami

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,

dopo le parole: «artistico e letterario» aggiungere le seguenti: «, scelti da
una lista di dieci candidati predisposta dall’Accademia dei Lincei. Tali se-
natori durano in carica sette anni, non devono aver già ricoperto cariche
pubbliche elettive e non possono essere nuovamente nominati».

2.0.1000/19

Bocchino, Battista, Bignami

All’emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso «Art. 2-bis», al primo comma, dopo le parole: «ar-
tistico e letterario» aggiungere le seguenti: «scelti da una lista di diciotto
candidati predisposta dall’Accademia dei Lincei. Tali senatori durano in
carica sette anni, non devono aver già ricoperto cariche pubbliche elettive
e non possono essere nuovamente nominati»;

b) all’ultimo capoverso, sostituire la parola: «cinque» con la se-

guente: «nove».
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2.0.1000/20

Bocchino, Casaletto, Battista, Bignami

All’emendamento 2.0.1000, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «artistico e letterario» aggiungere le seguenti: «,
sentita l’Accademia dei Lincei. Tali senatori durano in carica sette anni,
non devono aver già ricoperto cariche pubbliche elettive e non possono
essere nuovamente nominati»;

b) all’ultimo capoverso, sostituire la parola: «cinque» con la se-
guente: «nove».

2.0.1000/27

Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Cioffi,

Scibona, Puglia, Nugnes

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
sostituire le parole: «durano in carica sette anni» con le seguenti: «durano
in carica sino al termine del mandato del Presidente della Repubblica».

2.0.1000/28

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Comaroli, Consiglio,

Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,

sostituire le parole: «sette anni» con le seguenti: «cinque anni».

2.0.1000/29

Puglia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Nugnes

All’emendamento 2.0.1000, capoverso «Art. 2-bis», al primo comma,
dopo le parole: «non possono essere nuovamente nominati» inserire le se-
guenti: «Tali senatori non ricevono indennità a carico del Senato e non
hanno diritto di voto».
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2.0.1000/31

Campanella, Bocchino, Battista, Bignami, Casson, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras, Orellana

All’emendamento 2.0.1000, sostituire il capoverso «Art. 2-bis», con il

seguente:

«Art. 2-bis.

All’articolo 58, primo comma, della Costituzione, le parole: «che
hanno superato il venticinquesimo anno di età» sono sostituite dalle se-

guenti: «che hanno raggiunto la maggiore età».

2.0.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modificazioni all’articolo 59 della Costituzione)

1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dal seguente: "Il Presidente della Repubblica può nominare senatori citta-
dini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario. Tali senatori durano in carica sette anni
e non possono essere nuovamente nominati"».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 3 e, al-
l’articolo 34 aggiungere il seguente comma:

"I senatori di cui all’articolo 59, secondo comma, non possono ecce-
dere in ogni caso il numero complessivo di cinque, tenuto contodei sena-
tori di diritto e a vita e della permanenza in carica dei senatori a vita già
nominati alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale".
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Art. 3.

3.0.1000/1

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 3.0.1000, capoverso «Art. 3-bis», al comma 1, alle

parole :« Le elezioni e le nomine» premettere seguenti:

«Il regolamento del Senato delle Autonomie disciplina le modalità di
rinnovo dell’Ufficio di Presidenza.».

3.0.1000/2

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 3.0.1000, capoverso «Art. 3-bis», al primo comma,

sostituire le parole: «Le elezioni e le nomine alle cariche negli organi del
Senato della Repubblica sono disciplinate dal regolamento, che stabilisce i
casi di incompatibilità» con le seguenti: «Le elezioni e le nomine alle ca-
riche negli organi del Senato della Repubblica sono disciplinate dalla
legge, approvata da entrambe le Camere ai sensi dell’articolo 70, primo
comma, che stabilisce i casi in cui la titolarità di un interesse economico
sia tale da poter condizionare, o da apparire di poter condizionare, l’eser-
cizio della funzione pubblica rappresentativa. La medesima legge reca la
disciplina per la prevenzione e la cessazione del relativo conflitto d’inte-
resse».

3.0.1000/3

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 3.0.1000, capoverso «Art. 3-bis», sostituire le pa-

role: «Senato della Repubblica» con le seguenti: «Senato delle Autonomie
della Repubblica».
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3.0.1000/4

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Battista, Bignami, Bocchino,

Mussini, Orellana

All’emendamento 3.0.1000, capoverso «Art. 3-bis», aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «, di incandidabilità e di ineleggibilità, specifi-
cando i casi di conflitto di interessi».

3.0.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ufficio di Presidenza del Senato)

"1. All’articolo 63 della Costituzione, dopo il primo comma, è inse-
rito il seguente: "Le elezioni e le nomine alle cariche negli organi del Se-
nato della Repubblica sono disciplinate dal regolamento, che stabilisce i
casi di incompatibilità."».

3.0.1000 (testo 2)

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ufficio di Presidenza del Senato)

"1. All’articolo 63 della Costituzione, dopo il primo comma, è inse-
rito il seguente: "Il regolamento stabilisce in quali casi l’elezione o la no-
mina alle cariche negli organi del Senato della Repubblica possono essere
limitate in ragione dell’esercizio di funzioni di governo regionali o lo-
cali."».
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3.0.1001/1

Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo

All’emendamento 3.0.1001, capoverso «Art. 3-bis», premettere il se-

guente comma:

«01. All’articolo 64 della Costituzione, primo comma, le parole:
"maggioranza assoluta" sono sostituite dalle seguenti: «maggioranza dei
tre quinti"».

3.0.1001/2

Mussini, Bencini, Maurizio Romani, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 3.0.1001, capoverso «Art. 3-bis», sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «delle Camere».

3.0.1001/3

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 3.0.1001, capoverso «Art. 3-bis», sostituire le pa-

role: «garantisce i diritti delle minoranze parlamentari» con le seguenti:
«garantisce i diritti delle minoranze parlamentari nella formazione dell’or-
dine del giorno e in ogni altro momento dell’attività parlamentare».

3.0.1001/4

Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli, Mancuso,

Torrisi

All’emendamento 3.0.1001, capoverso «Art. 3-bis», dopo le parole:

«garantisce i diritti» inserire le seguenti: «dell’Opposizione e».
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3.0.1001/5

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini, Orellana

All’emendamento 3.0.1001, capoverso «Art. 3-bis», aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «e il regolamento del Senato disciplina il proce-
dimento legislativo bicamerale».

3.0.1001/6

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, Casson, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras,

Orellana

All’emendamento 3.0.1001, capoverso «Art. 3-bis», dopo le parole:
«minoranze parlamentari."» aggiungere le seguenti: «e dopo il terzo
comma è inserito il seguente: "I membri del Parlamento hanno il dovere
di partecipare alle sedute dell’Assemblea e ai lavori delle commissioni."»

3.0.1001

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazioni all’articolo 64 della Costituzione)

"1. All’articolo 64 della Costituzione, dopo il primo comma, è inse-
rito il seguente: "Il regolamento della Camera dei deputati garantisce i di-
ritti delle minoranze parlamentari."».
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Art. 4.

4.1000/1
Chiti, Corsini, Gatti, Turano, Battista, Broglia, Casson, Stefano,

Albano, Buemi, Mucchetti, D’Adda, De Petris, Uras, Barozzino,

Dirindin, Micheloni, Capacchione, Tocci, Fausto Guilherme Longo,

Mineo, Lo Giudice, Giacobbe, Bocchino, Campanella, Ricchiuti,

Cervellini, Petraglia, Bencini, Anitori, De Cristofaro, Gambaro,

Mario Mauro, Mastrangeli, Mussini, Orellana, Compagnone, Bignami,

Di Maggio

All’emendamento 4.1000, sostituire le parole da: «Al comma 1» fino
alla fine con l seguenti:«Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. L’ar-
ticolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 66. – Ciascuna Camera verifica i titoli di ammissione dei suoi
componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità, di incompatibilità
e di conflitto di interessi. Contro le decisioni di cui al comma precedente è
ammesso ricorso alla Corte costituzionale, da parte di chi ha un interesse
diretto ed immediato. A tale scopo, viene istituita all’interno della Corte
una sezione, composta di cinque membri effettivi e due supplenti, che de-
cide i ricorsi di cui al presente comma, cosı̀ come quelli di cui all’art. 68.
I cinque membri effettivi e i due supplenti vengono scelti dal plenum della
Corte a scrutinio segreto, con le modalità stabilite da legge ordinaria che
provvede anche alla redazione della norme procedurali e per la durata
massima di cinque anni."».

4.1000/2

Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo

All’emendamento 4.1000, dopo le parole: «Al comma 1» inserire le
seguenti: «sostituire la lettera a) con la seguente: "a) La Camera dei de-
putati giudica dei titoli di ammissione dei suoi componenti e delle cause
sopraggiunte di incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità.

Contro le decisioni adottate dalla Camera ai sensi del precedente
comma è ammesso il ricorso alla Corte costituzionale, secondo le modalità
stabilite dalla legge." e alla».

Conseguentemente, aggiungere il seguente periodo: «All’articolo 134
è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Sui ricorsi avverso le decisioni
adottate dalla Camera dei deputati ai sensi dell’art. 66, comma secondo."».
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4.1000/4

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 4.1000, sostituire le parole da: «lettera b)» fino
alla fine con le seguenti: «, sopprimere la lettera b)».

4.1000/3

Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Favero, Pezzopane, Cantini, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 4.1000, dopo le parole: «Al comma 1, sostituire le
parole "lettera b), capoverso, sostituire le parole: "Il Senato delle Autono-
mie verifica i titoli"» con le seguenti: «Il Senato della Repubblica giudica
dei titoli» "con le seguenti" sostituire la lettera b) con la seguente:

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Contro le deliberazioni della Camera di appartenenza è ammesso ri-
corso alla Corte costituzionale da parte dei singoli deputati e senatori di-
rettamente interessati"».

4.1000/5

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Battista, Bocchino, Bignami,

Mussini, Orellana

All’emendamento 4.1000, al comma 1, sostituire le parole da: «lettera
b), capoverso» fino alla fine con le seguenti: «sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) sostituire le parole "e di incompatibilità" con le seguenti: ", di
incompatibilità e di conflitto di interessi."»; sopprimere la lettera b), non-
ché aggiungere il seguente comma:

«Contro i giudizi di ineleggibilità, di incompatibilità e di conflitto di
interessi è ammesso ricorso alla Corte costituzionale, nelle forme stabilite
da legge Costituzionale».
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4.1000/6

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 4.1000, sostituire le parole: «Senato della Repub-
blica» con le seguenti: «Senato delle Autonomie della Repubblica».

4.1000/7

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia, Nugnes

All’emendamento 4.1000, sostituire le parole: «giudica dei» con le
seguenti: «verifica i».

4.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Al comma 1, lettera b), capoverso, sostituire le parole: «Il Senato
delle Autonomie verifica i titoli» con le seguenti: «Il Senato della Repub-
blica giudica dei titoli».

Art. 6.

6.1000/1

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Battista, Bocchino, Bignami,

Orellana

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.
All’articolo 68 della Costituzione sono soppressi il secondo e il terzo
comma."».

6.1000/2

Ricchiuti

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.
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All’articolo 68 della Costituzione sono soppressi il secondo e il terzo
comma."».

6.1000/3

Chiti, Corsini, Uras, Ricchiuti, Turano, Battista, Broglia, Albano,

Buemi, Mucchetti, Mineo, D’Adda, Lo Giudice, Stefano, De Petris,

Barozzino, Gatti, Dirindin, Micheloni, Capacchione, Tocci, Fausto
Guilherme Longo, Casson, Bocchino, Campanella, Giacobbe,

Cervellini, Petraglia, Bencini, Anitori, De Cristofaro, Gambaro,

Mario Mauro, Mastrangeli, Orellana, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.
All’articolo 68 della Costituzione sono soppressi il secondo e il terzo
comma."».

6.1000/4

Casson

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.
All’articolo 68 della Costituzione sono soppressi il secondo e il terzo
comma."».

6.1000/5

Crimi, Morra, Endrizzi, Airola, Bottici, Buccarella, Cappelletti,

Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Fattori, Girotto, Lezzi,

Lucidi, Mangili, Martelli, Marton, Molinari, Montevecchi, Moronese,

Nugnes, Paglini, Puglia, Serra, Simeoni, Vacciano, Taverna, Bertorotta

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.
All’articolo 68 della Costituzione sono soppressi il secondo e il terzo
comma."».
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6.1000/6

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, Casson, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras,

Orellana

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.

All’articolo 68 della Costituzione sono soppressi il secondo e il terzo
comma."».

6.1000/7

Di Giacomo

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.

All’articolo 68 della Costituzionesono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole: "nell’esercizio delle loro fun-
zioni» sono inserite le seguenti: «parlamentari, nelle sedi istituzionali al-
l’uopo preposte";

b) al secondo comma, le parole: "Senza autorizzazione della Ca-
mera alla quale appartiene, nessun membro del Parlamento" sono sostituite
dalle seguenti: "Senza autorizzazione della Camera dei deputati, nessun
deputato";

c) al terzo comma, le parole: "membri del Parlamento" sono sosti-
tuite dalla seguente: "deputati"».

6.1000/10

Giovanni Mauro, Elena Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.
All’articolo 68 della Costituzione il secondo e il terzo comma sono sosti-
tuiti dal seguente: «È istituito un Foro speciale presso la Corte Costituzio-
nale al fine di autorizzare la sottoposizione a perquisizione personale o do-
miciliare, l’arresto, la privazione della libertà personale, o il mantenimento
in detenzione dei membri del Parlamento, salvo che in esecuzione di una
sentenza. irrevocabile di condanna, ovvero se siano colti nell’atto di com-
mettere un delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in fla-
granza. Analoga autorizzazione da parte del- Foro speciale presso la Corte
Costituzionale è richiesta per sottoporre i membri del Parlamento a inter-
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cettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunicazioni e a seque-
stro di corrispondenza»"».

6.1000/9

Crimi, Morra, Endrizzi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Sostituire l’articolo con il seguente: "Art. 6. - 1.

All’articolo 68 della Costituzionesono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "Senza autorizzazione della Ca-
mera alla quale appartiene, nessun membro del Parlamento" sono sostituite
dalle seguenti: «Senza autorizzazione della Camera dei deputati, nessun
deputato»;

b) al terzo comma, le parole: «membri del Parlamento» sono sosti-
tuite dalla seguente: «deputati»"».

6.1000/11

Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti:

«Sostituire il comma 1 con il seguente: "1. All’articolo 68 della Co-
stituzione, al secondo comma, le parole: «Senza autorizzazione della Ca-
mera alla quale appartiene» sono sostituite dalle seguenti: «Senza autoriz-
zazione della Corte costituzionale, su richiesta dell’autorità giudiziaria»" e

aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Conseguentemente, all’articolo
134 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "sulle richiesta di autorizza-
zione ai sensi dell’articolo 68, commi secondo e terzo"».

6.1000/13

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 6.1000 sostituire le parole: «Sopprimere l’articolo»
con le seguenti: «Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: "a)
il secondo comma è sostituito dal seguente: «Senza autorizzazione della
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Camera alla quale appartiene, nessun membro del Parlamento può essere
sottoposto a perquisizione personale o domiciliare." e sopprimere la lettera
b)"».

6.1000/8

Casson

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la se-
guente: "b-bis) dopo il terzo comma, è aggiunto il seguente:«Contro il di-
niego della autorizzazione è ammesso ricorso alla Corte Costituzionale. A
tale scopo, viene istituita all’interno della Corte una sezione, composta di
cinque membri effettivi e due supplenti, che decide i ricorsi di cui al pre-
sente comma, cosı̀ come quelli di cui all’articolo 66. I cinque membri ef-
fettivi e i due supplenti vengono scelti dal plenum della Corte a scrutinio
segreto, con le modalità stabilite da legge ordinaria che provvede anche
alla redazione della norme procedurali e per la durata massima di cinque
anni.»"».

6.1000/12

Chiti, Corsini, Gatti, Turano, Petraglia, Broglia, Albano, Buemi,

Mucchetti, Mineo, D’Adda, Giacobbe, De Petris, Uras, Barozzino,

Dirindin, Micheloni, Capacchione, Tocci, Fausto Guilherme Longo, Lo

Giudice, Bocchino, Casson, Campanella, Battista, Stefano, Ricchiuti,

Cervellini, Bencini, De Cristofaro, Gambaro, Mario Mauro,

Mastrangeli, Cucca, Mussini, Orellana, Compagnone, Bignami, Di

Maggio

All’emendamento 6.1000, sostituire le parole: «Sopprimere l’arti-
colo» con le seguenti: «Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la se-
guente: "b-bis) dopo il terzo comma è aggiunto il seguente: «Contro il di-
niego della autorizzazione è ammesso ricorso alla Corte Costituzionale.

A tale scopo, viene istituita all’interno della Corte una sezione, com-
posta di cinque membri effettivi e due supplenti, che decide i ricorsi di cui
al presente comma, cosı̀ come quelli di cui all’articolo 66. I cinque mem-
bri effettivi e i due supplenti vengono scelti dal plenum della Corte a scru-
tinio segreto, con le modalità stabilite da legge ordinaria che provvede an-
che alla redazione della norme proceduali e per la durata Massima di cin-
que anni"».
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6.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sopprimere l’articolo.

Art. 8.

8.1000/1

Chiti, Corsini, Gatti, Turano, Broglia, Casson, Stefano, Albano, Buemi,

Mucchetti, D’Adda, De Petris, Uras, Barozzino, Dirindin, Micheloni,

Capacchione, Tocci, Fausto Guilherme Longo, Mineo, Lo Giudice,

Giacobbe, Bocchino, Campanella, Ricchiuti, Cervellini, Petraglia,

Bencini, De Cristofaro, Gambaro, Mario Mauro, Mastrangeli,

Mussini, Orellana, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 8.1000, sostituire il primo capoverso con il se-
guente:

«Art. 8 – (Funzione legislativa paritaria) – 1. L’articolo 70 della Co-
stituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, nonché per le leggi:

a) in materia di sistemi elettorali e di tutela delle minoranze lingui-
stiche;

b) in materia di legge europea, di delegazione europea e di ordina-
menti dell’Unione europea nonché di ratifica dei trattati internazionali;

c) concernenti i rapporti con la Chiesa cattolica e le altre confes-
sioni religiose di cui agli articoli 7 e 8, la condizione giuridica dello stra-
niero di cui all’articolo 10, le libertà personali di cui agli articoli 13, 14
comma 2, 15 comma secondo e 16, la libera manifestazione del pensiero
di cui all’articolo 2l commi primo, secondo e terzo, le garanzie proces-
suali di cui agli articoli 24 commi primo e secondo, 25 e 27, la tutela della
salute e della libera determinazione di cui all’articolo 32 comma secondo,
i diritti o diritti politici e sindacali di cui agli articoli 40, 48, 5L e 98
comma terzo, i casi di ineleggibilità, di incandidabilità e di conflitti di in-
teresse di cui agli articoli 65 e 66, le norme in tema di referendum popo-
lare, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti, la magistratura ordinaria e il
Consiglio Superiore della Magistratura di cui agli articoli 100 comma
terzo, 103, 104 e 108, l’esercizio della giurisdizione di cui all’articolo
111, l’articolo 117, secondo comma, lettera m), p), la Corte Costituzionale
di cui agli articoli 135 comma quinto e sesto e 137 comma secondo"».
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8.1000/2

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras, Orellana

All’emendamento 8.1000, sostituire il primo capoverso con il se-

guente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 70. La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dai Senato della Repubblica nei se-
guenti casi:

a) leggi di revisione della Costituzione e altre leggi costituzionali;

b) leggi in materia elettorale di competenza statale;

c) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina delle Autorità di
garanzia e di vigilanza;

d) leggi in materia di diritti fondamentali.

La funzione legislativa è esercitata dal Senato nelle seguenti materie:

a) rapporti con l’Unione europea e attuazione delle normative del-
l’Unione medesima;

b) legislazione concorrente nelle materie di cui all’articolo 117,
terzo comma;

c) delegazione legislativa di cui all’artitolo 76;

d) ratifica dei trattati internazionali.

La funzione legislativa è esercitata dalla Camera in tutte le materie
non espressamente riservate al Senato della Repubblica.

Gli atti di controllo e di indirizzo politico sono presentati e svolti
presso la Camera dei deputati. Gli atti di indirizzo connessi a disegni di
legge sono presentati e svolti presso la Camera cui è assegnato il disegno
di legge.

Le funzioni parlamentari relativamente a nomine governative e di
competenza parlamentare, le funzioni di indagine ed inchiesta nonché le
funzioni consultive su atti del Governo sono svolte dal Senato della Re-
pubblica"».

8.1000/3

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sopprimere il primo
comma.
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8.1000/15
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 8.1000, al capoverso: «Art. 70», apportare le se-

guenti modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il seguente: «La funzione legisla-
tiva è esercitata collettivamente dalle due Camere per le leggi di revisione
della Costituzione e le altre leggi costituzionali, per le leggi elettorali e
per le leggi di ratifica o di revisione dei trattati tra l’Italia e l’Unione eu-
ropea e, tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 94, quinto comma,
per le leggi di stabilità e di bilancio»;

b) sostituire il secondo comma con il seguente: «La Camera dei
deputati ha competenza legislativa nelle materie non riservate alla compe-
tenza legislativa esclusiva del Senato;

c) sostituire il terzo, quarto, quinto e sesto comma con il seguente:

«Il Senato della Repubblica ha competenza legislativa esclusiva per
le seguenti materie:

a) affari esteri e dell’Unione europea, con esclusione delle leggi di
ratifica o di revisione dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea;

b) giustizia;
c) tutela dei diritti civili e sociali e politiche dell’immigrazione;
d) difesa;
e) tutela dell’ambiente e dei beni culturali;
f) coordinamento della legislazione statale con quella regionale e

raccordi normativi con le autonomie territoriali infraregionali e funzio-
nali».

8.1000/5
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire i commi

primo, secondo, terzo e quarto con i seguenti:

«La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalla
Camera nei deputati e dal Senato della Repubblica nei seguenti casi:

a) leggi di revisione della Costituzione e altre leggi costituzionali;
b) leggi in materia elettorale;
c) leggi in materia di organi di governo e di funzioni fondamentali

dei Comuni e delle Città metropolitane;
d) leggi concernenti l’esercizio delle competenze legislative dello

Stato indicate negli articoli 114, terzo comma; 116, terzo comma; 117,
comma secondo, lettera e), limitatamente al coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario e alla perequazione delle risorse finanzia-
rie; lettera m), limitatamente alla determinazione dei livelli minimi essen-
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ziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali; lettera t), limita-
tamente al coordinamento informatico; lettera u), limitatamente ai principi
generali sul governo del territorio; commi quarto, quinto, settimo e ottavo;
118, commi secondo e terzo; 119, commi terzo, quinto e sesto; 120, se-
condo comma; 122, primo comma; 123, quinto comma; 132, secondo
comma, e 133, primo comma;

e) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina delle Autorità di
garanzia e di vigilanza;

f) leggi in materia di tutela delle minoranze linguistiche.

In tutti gli altri casi, dopo l’approvazione da parte della Camera dei
deputati, i disegni di legge sono trasmessi al Senato della Repubblica che,
entro trenta giorni, su richiesta di un quinto dei suoi componenti, può ap-
provare modifiche sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia in via
definitiva. Qualora il Senato della Repubblica non approvi le modifiche
entro il termine previsto, la legge può essere promulgata. Il termine è ri-
dotto della metà per i disegni di legge di conversione dei decreti emanati
ai sensi dell’articolo 77».

Conseguentemente, al quinto comma, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: «Per tali disegni di legge la Camera dei deputati può non
conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato della Repubblica
solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei
sui componenti, solo qualora il Senato della Repubblica abbia deliberato
a maggioranza assoluta dei suoi componenti».

8.1000/4

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo

comma con il seguente:

« Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali per le leggi che disciplinano il referendum popolare; per le
leggi in materia di tutela delle minoranze linguistiche; per l’esame dei di-
segni di legge concernenti le materie di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), limitatamente alla determinazione dei livelli minimi
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, e lettera
p); e 119, per l’esercizio delle funzioni di cui agli articoli 114, terzo
comma; 117, secondo comma, lettera e), limitatamente al coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario e alla perequazione delle
risorse finanziarie; lettera t), limitatamente al coordinamento informatico;
lettera u), limitatamente ai principi generali sul governo del territorio;
commi quarto, quinto, settimo e ottavo; 118, commi secondo e terzo;
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120, secondo comma; 122, primo comma; 123, quinto comma; 132, se-
condo comma; 133, primo comma; per il sistema di elezione della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica, nonché per le leggi che auto-
rizzano la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea».

Conseguentemente,

a) sopprimere il quarto comma;

b) al quinto comma, il secondo periodo è sostituito dal seguente:

«Per tali disegni di legge la Camera dei deputati può non conformarsi
alle modificazioni proposte dal Senato della Repubblica solo pronuncian-
dosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei sui componenti,
solo qualora il Senato della Repubblica abbia deliberato a maggioranza as-
soluta dei suoi componenti».

8.1000/6
Battista, Campanella, Orellana

All’emendamento 8.1000, capoverso: «Art. 70», sostituire il primo

comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in
materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica
dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le
leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p),
per le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario, perequazione delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 117, comma 2, lettera e), per la legge
di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costi-
tuzione».

8.1000/7
Azzollini

All’emendamento 8.1000, capoverso: «Art. 70», sostituire il primo

comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in
materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica
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dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le
leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p) e
per le norme in materia di coordinamento della finanza pubblica e del si-
stema tributario di cui all’articolo 117, secondo comma , lettera e), per la
legge di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla
Costituzione».

Conseguentemente, al quarto comma, sopprimere la parola: «119».

8.1000/8

Azzollini

All’emendamento 8.1000, capoverso: «Art. 70», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in
materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica
dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le
leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p) e
per le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario, perequazione delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 117, comma 2, lettera e), 119, per
la legge di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti
dalla Costituzione».

Conseguentemente al quarto comma, sopprimere la parola: «119».

8.1000/9

Mucchetti, Casson, Chiti, D’Adda

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in
materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica
dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le
leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p),

per le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario, perequazione delle



30 giugno 2014 1ª Commissione– 102 –

risorse finanziarie di cui all’articolo 117, comma 2, lettera e), per la legge
di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costi-
tuzione».

8.1000/10

Fravezzi, Zeller, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa- è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in
materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica
dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le
leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p),
per le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario, perequazione delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 117, comma 2, lettera e), per la legge
di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costi-
tuzione».

8.1000/11

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in
materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica
dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le
leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p),
per le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici; coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario; perequazione delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 117, comma 2, lettera. e), per la legge
di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costi-
tuzione».
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8.1000/12

Bonfrisco

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo

comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle

due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-

stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in

materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica

dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le

leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p),

per le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, coordina-

mento della finanza pubblica e del sistema tributario, perequazione delle

risorse finanziarie di cui all’articolo 117, comma 2, lettera e), per la legge

di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costi-

tuzione».

8.1000/13

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Bocchino, Bignami, Mussini

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo

comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle

due Camere per le leggi di revisione della Costituzione, le altre leggi co-

stituzionali, le leggi elettorali, le leggi di attuazione delle disposizioni co-

stituzionali in materia di referendum popolare, le leggi che regolano i di-

ritti di libertà, le leggi di amnistia e indulto e le leggi di ratifica dei trattati

internazionali.

Il Senato della Repubblica approvale leggi di recepimento del diritto

dell’Unione europea, nonché quelle che dispongono nelle materie di cui

agli articoli 114, terzo comma; 117, secondo comma, lettera p-bis); 118,

terzo comma; 119, commi terzo, quinto e sesto; 120, secondo comma e

122, primo comma».
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8.1000/14

Uras, De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Stefano, Bocchino, Bignami, Battista, Mussini, Orellana

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo

comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle

due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-

stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in

materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica

dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le

leggi che danno attuazione a11’articolo 117, secondo comma, lettera p),

per le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici; coordina-

mento della finanza pubblica e del sistema tributario; perequazione delle

risorse finanziarie di cui all’articolo 117, comma 1, lettera e), per la legge

di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costi-

tuzione».

8.1000/16

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il primo

comma con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle

due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-

stituzionali, per le leggi di- attuazione delle disposizioni costituzionali in

materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica dei

trattati relativi all’appartenenza dell’Italia, all’Unione europea, per le leggi

che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p), per le

norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, coordinamento

della finanza pubblica e del sistema tributario, perequazione delle risorse

finanziarie di cui all’articolo 117, comma 2, lettera e), per la legge di cui

all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costitu-

zione».
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8.1000/17

Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini

All’emendamento 8.1000, capoverso: «Art. 70», sostituire dalle pa-

role: «dalle due Camere» fino alla fine, con le seguenti: «dalla Camera
dei deputati e dal Senato della Repubblica nei seguenti casi:

a) leggi di revisione della Costituzione e altre leggi costituzionali;

b) leggi in materia elettorale di competenza statale;

c) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina delle Autorità di
garanzia e di vigilanza;

d) leggi in materia di diritti fondamentali;

e) rapporti con l’Unione europea e attuazione delle normative del-
l’Unione;

f) ratifica dei trattati internazionali.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati, secondo le
norme di cui all’art. 72».

8.1000/21

Fornaro, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma,
dopo le parole: «e le altre leggi costituzionali,» inserire le parole: «per
le leggi elettorali,».

8.1000/19

Turano

All’emendamento 8.100, capoverso «Art. 70» sostituire le parole:
«per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in materia di
referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica dei trattati re-
lativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le leggi che
danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p), per la legge
di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti dalla Costi-
tuzione» con le seguenti: «nonché per le leggi:

a) in materia di sistemi elettorali e di tutela delle minoranze lingui-
stiche;

b) in materia di legge europea, di delegazione europea e di ordina-
menti dell’Unione europea nonché di ratifica dei trattati internazionali;
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c) concernenti i rapporti con la Chiesa cattolica e le altre confes-
sioni religiose di cui agli articoli 7 e 8, la condizione giuridica dello stra-
niero di cui all’articolo 10, le libertà personali di cui agli articoli 13, 14
con1ID.a 2, 15 comma secondo e 16, la libera manifestazione del pensiero
di cui all’articolo 21 commi primo, secondo e terzo, le garanzie proces-
suali di cui agli articoli 24 commi primo e secondo, 25 e 27, la tutela della
salute e della libera determinazione di cui all’art. 32 comma secondo, i
diritti politici e sindacali di cui agli articoli 40, 48, 51 e 98 comma terzo,
i casi di ineleggibilità, di incandidabilità e di conflitti di interesse di cui
agli articoli 65 e 66, le norme in tema di referendum popolare, il Consi-
glio di Stato, la Corte dei Conti, la magistratura ordinaria e il Consiglio
Superiore della Magistratura di cui agli articoli 100 comma terzo, 103,
104 e 108, l’esercizio della giurisdizione di cui al1’articolo 111, la Corte
Costituzionale di cui agli articoli 13.5 comma quinto e sesto e 137 comma
secondo;

d) in materia di legge finanziaria e di bilancio».

8.1000/25

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Battista, Mussini, Orellana

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma,
dopo le parole: «referendum popolare» inserire le seguenti: «per le leggi
elettorali, le leggi che regolano i diritti di libertà, i diritti politici, le leggi
di amnistia e indulto e le leggi di ratifica dei trattati internazionali.

Il Senato della Repubblica approva le leggi di recepimento del diritto
dell’Unione europea, nonché quelle che dispongano nelle materie di cui
agli articoli 114, terzo comma; 117, secondo comma, lettera p-bis); 118,
terzo comma; 119, commi terzo, quinto e sesto; 120, secondo comma e
122, primo comma.».

8.1000/18

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 8.1000, capoverso: «Art. 70», sostituire dalle pa-
role: «per le leggi che autorizzano la ratifica dei trattati relativi all’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea» fino alla fine, con le seguenti: «
per le leggi elettorali, le leggi che regolano i diritti di libertà, i diritti po-
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litici, le leggi di amnistia e indulto e le leggi di ratifica dei trattati inter-

nazionali.

Il Senato della Repubblica approva le leggi di recepimento del diritto

dell’Unione europea, nonché quelle che dispongano nelle materie di cui

agli articoli 114, terzo comma; 117, secondo comma, lettera p-bis); 118,

terzo comma; 119, commi terzo, quinto e sesto; 120, secondo comma e

122, primo comma.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-

diatamente trasmesso al Senato che, entro dieci giorni, esprime-parere di

costituzionalità.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-

diatamente trasmesso al Senato che, entro dieci giorni, su richiesta di un

terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei trenta giorni

successivi il Senato può deliberare proposte di modificazione del testo,

sulle quali la Camera dei deputati, entro i successivi venti giorni, si pro-

nuncia in via definitiva. Qualora il Senato approvi le modificazioni con la

maggioranza degli aventi diritto o superiore, la Camera adotta il testo in

via definitiva senza tener conto delle modifiche del Senato solo a maggio-

ranza non inferiore a quella dell’altra Camera.

Qualora il Senato non disponga di procedere all’esame o sia inutil-

mente decorso il termine per deliberare, ovvero quando la Camera dei de-

putati si sia pronunciata in via definitiva, la legge può essere promul-

gata.».

8.1000/20

Maturani, Verducci, Cardinali, Angioni, Capacchione, Stefano Esposito,

Fabbri, Elena Ferrara, Filippi, Fissore, Gianluca Rossi, Vaccari, Zanoni

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire le parole:

«per le leggi che autorizzano la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza

dell’Italia all’Unione europea» con le seguenti: «per le leggi di autorizza-

zione a ratificare trattati internazionali e di determinazione delle modalità

di partecipazione dell’Italia all’attuazione del diritto e delle politiche del-

l’Unione europea».
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8.1000/22

Cociancich, Giovanni Mauro, Floris, Chiti, Piccoli, Mussini, Rita
Ghedini, Elena Ferrara, Piccinelli, Fissore, Ginetti, Liuzzi, Guerrieri

Paleotti, Cardinali

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma,

dopo le parole: «per le leggi che autorizzano la ratifica dei trattati relativi
all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea,», inserire le seguenti: «per
le leggi che danno attuazione ai vincoli derivanti dall’Unione europea e le
leggi ordinamentali europee,».

8.1000/24
De Biasi, Dirindin, Bianco, Dalla Zuanna, Granaiola, Mattesini,

Maturani, Padua, Silvestro, Broglia, Favero, Gatti, Chiti, Lai, Romano

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art 70», sostituire le parole:
«per le leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, let-
tera p),» con le seguenti: «per le leggi che dispongono nelle materie di
cui agli articoli 32, secondo comma, all’articolo 117, secondo comma, let-
tere m)e p),».

8.1000/23

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma,

dopo le parole: «per le leggi che danno attuazione all’articolo 117, se-
condo comma, lettera p),» inserire le seguenti: «per le leggi di cui all’ar-
ticolo 117, quarto comma, per la deliberazione di autorizzazione al ricorso
all’indebitamento per eventi eccezionali, per la legge sul contenuto di bi-
lancio e le altre norme di cui al sesto comma dell’articolo 81.».

8.1000/26

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, al comma 1, capoverso «Art. 70», al primo

comma, sostituire le parole: «all’articolo 117, secondo comma, lettera p),
», con le seguenti: «all’articolo 117, secondo comma, lettera e), limitata-
mente al coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario e
alla perequazione delle risorse finanziarie, e lettera p),».
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8.1000/31

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 8.1000, al comma 1, capoverso «Art. 70», sostituire

dalle parole: «lettera p)» fino alla fine del comma, con le seguenti: «let-
tere m) e p), e 119, l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 120, se-
condo comma, il sistema di elezione della Camera dei deputati e per il
Senato della Repubblica, nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia
espressamente alla legge dello Stato o alla legge della Repubblica, di
cui agli articoli 117,commi quinto e nono, 118, commi secondo e quarto,
122, primo comma, 125, 132, secondo comma, e 133, secondo comma
nonché per l’esame delle norme in materia di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario e perequazione delle risorse finanziarie
nonché le norme di attuazione della legge costituzionale n. 1 del 2012.».

8.1000/29

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma, so-
stituire le parole: «lettera p)» con le seguenti: «lettere m) e p), e 119, l’e-
sercizio delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema
di elezione della Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica,».

8.1000/28

Lai, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma,

dopo le parole: «secondo comma, lettera p),» inserire le seguenti: «per
le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario, perequazione delle risorse
finanziarie di cui all’articolo 117,comma 2, lettera e),».
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8.1000/30

Molinari, Crimi, Morra, Endrizzi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma,

dopo le parole: «secondo comma, lettera p)» inserire le seguenti: «per
le norme in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici; coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario; perequazione delle risorse
finanziarie di cui all’articolo 117, comma 1, lettera e)».

8.1000/27

Mussini, Bencini, Maurizio Romani, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al primo comma,

dopo le parole: «articolo 122, primo comma» inserire le seguenti: «,
per le leggi che attengono ai diritti fondamentali».

8.1000/32

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», primo comma, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «La funzione legislativa è altresı̀
esercitata collettivamente per le leggi di attuazione dei vincoli derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea.».

8.1000/33

Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», primo comma, ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per la legge europea e
per la legge di delegazione europea».
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8.1000/34
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», primo comma, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per le leggi concernenti
la partecipazione delle regioni e delle autonomie all’equilibrio economico
e finanziario,».

8.1000/35
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8. 1000 capoverso «Art. 70» primo comma, aggiun-

gere in fine i seguenti periodi: «La funzione legislativa è altresı̀ esercitata
collettivamente dalle due Camere per i disegni di legge che dispongono
nelle materie di cui agli articoli 57, terzo comma, 114, terzo comma,
117, commi secondo, lettera e u), quarto, sesto e decimo, 118, quarto
comma, 119 e 120, secondo comma.».

8.1000/36
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8. 1000, al comma 1, capoverso «Art. 70», al
primo comma, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per le
leggi in materia di tutela delle minoranze linguistiche.».

8.1000/37
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», dopo il primo comma

inserire il seguente:

«La funzione legislativa dello Stato è esercitata altresı̀ collettiva-
mente dalle due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le
materie di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), e 119, l’eser-
cizio delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di
elezione della Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica, non-
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ché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge dello
Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi quinto
e nono, 118, commi secondo e quarto, 125, 132, secondo comma, e 133,
secondo comma nonché per l’esame delle norme in materia di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario e perequazione delle
risorse finanziarie nonché le norme di attuazione della legge costituzionale
n. 1 del 2012.».

8.1000/38
Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Lucidi, Petrocelli, Cioffi, Scibona, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», dopo il primo comma,

inserire il seguente:

«Il Senato ha competenza legislativa esclusiva sulle decisioni dirette
alla formazione nella fase ascendente e all’attuazione nella fase discen-
dente degli atti normativi dell’Unione Europea; su tutte le leggi riguar-
danti questioni regionali e degli enti locali, comprese quelle eventi effetti
finanziari e di bilancio.».

8.1000/39
Maran

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», dopo il primo comma,
inserire il seguente:

«Con legge costituzionale sono definite le materie regolate dalle leggi
organiche. Le leggi organiche sono approvate a maggioranza dei tre quinti
alla Camera e con la maggioranza assoluta al Senato. Sono sempre orga-
niche le materie che regolano il funzionamento degli organi dello Stato la
legge elettorale nazionale».

8.1000/40
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sopprimere il secondo
comma.
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8.1000/41

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sopprimere il terzo
comma.

8.1000/42

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il terzo
comma con i seguenti:

«Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato che, entro dieci giorni, su richiesta di un
terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei trenta giorni
successivi il Senato può deliberare proposte di modificazione del testo,
sulle quali la Camera dei deputati, entro i successivi venti giorni, si pro-
nuncia in via definitiva. Qualora il Senato approvi le modificazioni con la
maggioranza degli aventi diritto o superiore, la Camera adotta il testo in
via definitiva senza tener conto delle modifiche del Senato solo a maggio-
ranza non inferiore a quella dell’altra Camera.

Qualora il Senato non disponga di procedere all’esame o sia inutil-
mente decorso il termine per deliberare, ovvero quando la Camera dei de-
putati si sia pronunciata in via definitiva, la legge può essere promul-
gata.».

Conseguentemente sopprimere i commi dal quarto alla fine dell’arti-
colo.

8.1000/43

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il terzo

comma con il seguente: «Ogni disegno di legge diverso da quelli di cui
al comma 1, quando è approvato dalla Camera dei deputati, è immediata-
mente trasmesso al Senato della Repubblica che, nei trenta giorni succes-
sivi, può deliberare proposte di modificazione del testo. Su tali proposte la
Camera dei deputati si pronuncia in via definitiva. Qualora sia inutilmente
decorso il predetto termine di trenta giorni per la deliberazione del Senato,
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ovvero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via definitiva,
la legge può essere promulgata.».

8.1000/44
Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 8.1000, sostituire ovunque ricorrano le parole:

«Senato della Repubblica» con le seguenti: «Senato delle Autonomie della
Repubblica».

8.1000/53
Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», nel terzo comma, sop-
primere le parole: «che, entro dieci giorni, su richiesta di un terzo dei suoi
componenti, può disporre di esaminarlo».

8.1000/52
Mussini, Bencini, Bignami, Pepe, De Pin, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», nel terzo comma, so-
stituire le parole da «che, entro dieci giorni, su richiesta di un terzo dei
suoi componenti, può disporre di esaminarlo» fino alla fine con le se-
guenti: «che lo esamina secondo le norme stabilite dal proprio regola-
mento».

8.1000/48
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al terzo comma,
primo periodo, sostituire le parole: «dieci giorni» con le seguenti: «trenta
giorni».
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8.1000/49

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al terzo comma,

primo periodo, sostituire le parole: «può disporre di esaminarlo», con le
seguenti: «lo esamina».

8.1000/45

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al terzo comma sosti-

tuire le parole: «su richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre
di esaminarlo» con le seguenti: «esprime parere di costituzionalità».

8.1000/46

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al terzo comma,
primo periodo, sostituire le parole: «su richiesta di un terzo» con le se-

guenti: «su richiesta di un quarto».

8.1000/47

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al terzo comma, dopo
il primo periodo, inserire il seguente: «La Camera dei deputati, nel caso
in cui le deliberazioni del Senato della Repubblica siano state adottate a
maggioranza non minore di quella assoluta, può non conformarsi alle mo-
dificazioni proposte solo pronunciandosi nella votazione finale a maggio-
ranza assoluta».
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8.1000/51

Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», nel terzo comma, so-

stituire il secondo periodo con il seguente: «Nei sessanta giorni successivi
il Senato della Repubblica può proporre modificazioni del testo».

8.1000/50

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al terzo comma, se-
condo periodo, sostituire le parole: «proposte di modificazione» con la

seguente: «modificazioni».

8.1000/54

Mussini, Bencini, Bignami, Pepe, De Pin, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al terzo comma, sop-
primere l’ultimo periodo.

8.1000/55

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sopprimere il quarto

comma.
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8.1000/56

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire i commi
quarto e quinto con il seguente:

«Nel caso in cui il senato della Repubblica abbia approvato le propo-
ste di modificazione a maggioranza non inferiore a quella assoluta dei suoi
componenti, l’esame del disegno di legge è deferito ad- un Comitato pa-
ritetico composto da ventuno deputati e da ventuno senatori designati ri-
spettivamente dal Presidente della Camera e dal presidente del senato. Il
Comitato, esaminate le disposizioni oggetto delle proposte di modifica-
zione approvate dal Senato, trasmette, entro quindici giorni, al presidente
della Camera un testo sul quale la Camera stessa delibera in via definitiva.
Qualora il Comitato non trasmetta il testo nel termine di quindici giorni, la
Camera dei deputati si pronuncia sulle proposte di modifica approvate dal
Senato, a maggioranza assoluta dei suoi componenti».

8.1000/57

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il quarto

comma con il seguente: «Per i disegni di legge che dispongono nelle ma-
terie di cui agli articoli 114, terzo comma, 117, commi secondo, lettera u),
sesto e decimo, 118, quarto comma, 119, 120, secondo comma e 132, se-
condo comma, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modifica-
zioni proposte dal Senato della Repubblica solo pronunciandosi, entro
venti giorni dalla loro trasmissione, con una votazione finale a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti. Sulla reiezione di tali modificazioni
non è consentita la posizione della questione di fiducia da parte del Go-
verno».

8.1000/58

Guerra, Dirindin, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Gotor, Lo Moro,

Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin,

Fornaro, Rita Ghedini, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», quarto comma, dopo
le parole: «terzo comma, 117, commi secondo,» inserire le seguenti: «let-
tere e), con riferimento al coordinamento del sistema tributario e».
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8.1000/63

Cociancich, Floris, Chiti, Mussini, Liuzzi, Cardinali, Giovanni Mauro,

Rita Ghedini, Guerrieri Paleotti

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70» al quarto comma, so-
stituire le parole: «117, commi secondo, lettera: u), quarto, sesto e de-
cimo», con le seguenti: «117, commi primo, secondo, lettera u), quarto,
sesto e decimo».

8.1000/59

Piccoli, Zanettin

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma, so-
stituire le parole: «lettera u)», con le seguenti: «lettere p), u) e v)».

8.1000/60

Dalla Zuanna

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma, so-
stituire le parole: «lettera u)» con le seguenti: «lettere m), s) e u)».

8.1000/61

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma, so-
stituire le parole: «lettera u)» con le seguenti: «lettere m) ed u)».

8.1000/62

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma,

dopo le parole: «lettera u)» inserire le seguenti: «, limitatamente al go-
verno del territorio,».
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8.1000/64

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 8.1000, al comma 1, capoverso «Art. 70», al

quarto comma, sopprimere le parole: «120, secondo comma».

8.1000/65

Martini, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma,
dopo le parole: «e 132, secondo comma» inserire le seguenti: «nonché
per le leggi che approvano le disposizioni generali e comuni di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma».

8.1000/66

Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma, so-
stituire le parole: «nella votazione finale» con le seguenti: «nella vota-
zione articolo per articolo, sull’articolo relativo, e nella votazione finale».

8.1000/67

Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma, so-

stituire le parole: «a maggioranza assoluta» con le seguenti: «a maggio-
ranza dei due terzi».
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8.1000/68

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma, so-

stituire le parole: «a maggioranza assoluta dei suoi componenti» con le
seguenti: «a maggioranza dei presenti».

8.1000/69

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quarto comma, ag-

giungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora la proposta di modifica-
zione sia deliberata dal Senato delle Autonomie a maggioranza dei tre
quinti dei suoi componenti, la Camera dei deputati può non conformarsi
alle modificazioni proposte dal Senato delle Autonomie solo pronuncian-
dosi nella votazione finale a maggioranza dei tre quinti dei suoi compo-
nenti.»;

al quinto comma, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«Per tali disegni di legge, qualora la proposta di modificazione sia delibe-
rata dal Senato delle Autonomie a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modificazioni pro-
poste solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta
dei suoi componenti.».

8.1000/70

Pagliari, Di Giorgi, Favero, Pezzopane, Cantini, Mirabelli, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 8.1000, al capoverso «Art. 70», dopo il quarto
comma inserire il seguente: «La funzione legislativa ordinaria deve essere
esercitata tramite l’adozione di testi unici o di codici per singole materie o
funzioni o per materie e funzioni omogenee. Le successive leggi o dispo-
sizioni di modifica o di integrazione della legislazione vigente devono
consistere in novelle ai testi unici o ai codici nel rispetto del principio del-
l’unicità della fonte di cognizione.».
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8.1000/71

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sopprimere il quinto

comma.

8.1000/72

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sopprimere il quinto
comma.

8.1000/73

Azzollini

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il quinto

comma con il seguente:

«I disegni di legge di cui all’articolo 81, quarto comma, approvati
dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato della Repubblica
che può deliberare proposte di modificazione entro trenta giorni dalla
data della trasmissione».

8.1000/74

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sostituire il quinto
comma con il seguente: «I disegni di legge di cui all’articolo 81, quarto
comma, approvati dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato
della Repubblica che può deliberare, a maggioranza assoluta dei suoi com-
ponenti, proposte di modificazione entro quindici giorni daila data della
trasmissione. Qualora sia inutilmente decorso il predetto termine, ovvero
quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via definitiva, la legge
può essere promulgata».
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8.1000/75
Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quinto comma,
sopprimere le parole da: «entro quindici giorni» fino alla fine.

8.1000/76
Mussini, Bencini, Bignami, Pepe, De Pin, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», nel quinto comma, so-

stituire le parole da: «entro quindici giorni» fino alla fine con le seguenti:
«secondo le norme del proprio regolamento».

8.1000/77
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quinto comma, so-
stituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti: «trenta giorni».

8.1000/78
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al quinto comma, so-

stituire le parole: «le disposizioni di cui al comma precedente», con le se-
guenti: «le disposizioni di cui al comma 3».

8.1000/79
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», dopo il quinto
comma, inserire il seguente:

«I Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei depu-
tati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di competenza
tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regolamenti,
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in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti possono de-
ferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro deputati
e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La decisione dei
Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Presidenti
delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabiliscono
sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri generali se-
condo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni relative
a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi».

8.1000/80

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», sopprimere il sesto

comma.

8.1000/81

Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», al sesto comma, dopo

le parole: «attività conoscitive» inserire le seguenti: «e d’inchiesta».

8.1000/82

Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 8.1000, capoverso «Art. 70», ultimo comma, ag-
giungere il seguente periodo: «Per una sola volta, il Senato della Repub-
blica può deliberare, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, che l’e-
same di un disegno di legge in corso di lettura presso la Camera dei de-
putati ai sensi del secondo comma sia sospeso qualora si configuri il ri-
schio di ledere le competenze legislative delle Regioni, il principio di sus-
sidiarietà, ovvero il diritto dell’Unione europea. In tal caso la Camera dei
deputati, acquisito il parere del Governo, delibera sui rilievi formulati dal
Senato della Repubblica, a maggioranza assoluta dei suoi componenti».
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8.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo) - 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di attuazione delle disposizioni costituzionali in
materia di referendum popolare, per le leggi che autorizzano la ratifica
dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per le
leggi che danno attuazione all’articolo 117, secondo comma, lettera p),
per la legge di cui all’articolo 122, primo comma e negli altri casi previsti
dalla Costituzione.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato della Repubblica che, entro dieci giorni, su
richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei
trenta giorni successivi il Senato della Repubblica può deliberare proposte
di modificazione del testo, sulle quali la Camera dei deputati, entro i suc-
cessivi venti giorni, si pronuncia in via definitiva. Qualora il Senato della
Repubblica non disponga di procedere all’esame o sia inutilmente decorso
il termine per deliberare, ovvero quando la Camera dei deputati si sia pro-
nunciata in via definitiva, la legge può essere promulgata.

Per i disegni di legge che dispongono nelle materie di cui agli articoli
114, terzo comma, 117, commi secondo, lettera u), quarto, sesto e de-
cimo, 118, quarto comma, 119, 120, secondo comma e 132, secondo
comma, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modificazioni
proposte dal Senato della Repubblica solo pronunciandosi nella votazione
finale a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

I disegni di legge di cui all’articolo 81, quarto comma, approvati
dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato della Repubblica
che può deliberare proposte di modificazione entro quindici giorni dalla
data della trasmissione. Per tali disegni di legge le disposizioni di cui al
comma precedente si applicano solo qualora il Senato della Repubblica
abbia deliberato a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Il Senato della Repubblica può, secondo quanto previsto dal proprio
regolamento, svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni
su atti o documenti all’esame della Camera dei deputati."».
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Art. 9.

9.1000/14

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras, Orellana

All’emendamento 9.1000, al capoverso «1-bis», premettere il se-
guente:

«01-bis. All’articolo 71 della Costituzione, secondo comma, aggiun-
gere infine le seguenti parole: ", che deve essere esaminato e votato entro
dodici mesi dalla sua presentazione alla Camera dei deputati"».

9.1000/15

Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras, Orellana

All’emendamento 9.1000, al capoverso «1-bis», premettere il se-

guente:

«01-bis. All’articolo 71 della Costituzione, secondo comma, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: ", che deve essere posto all’ordine del
giorno entro 30 giorni dalla sua presentazione alIa Camera dei deputati
e votato entro sei mesi"».

9.1000/6

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Battista, Bignami, Bocchino,

Mussini, Orellana

All’emendamento 9.1000, sostituire dalla parola: «trecentomila» fino
alla fine, con le seguenti: «centomila elettori» e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione».
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9.1000/8

Migliavacca, Gotor, Lo Moro, Pagliari, Russo, Borioli, Broglia, Chiti,

Cucca, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Gatti, Rita Ghedini,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tocci, Tomaselli, Vaccari, Zanoni

All’emendamento 9.1000, sostituire la parole: «trecentomila» con la
seguente: «centocinquantamila» e dopo le parole: «regolamenti parlamen-
tari» aggiungere in fine i seguenti commi: «Ove il progetto di cui al terzo
comma non sia approvato entro il termine di sei mesi, un milione di elet-
tori può richiedere che esso sia sottoposto a referendum propositivo.

La proposta soggetta a referendum propositivo è approvata se è rag-
giunta la maggioranza dei voti validamente espressi e se ha partecipato
alla votazione un numero di elettori almeno pari alla maggioranza degli
elettori che hanno partecipato all’ultima elezione della Camera dei depu-
tati.

Il Parlamento procede, entro i sei mesi successivi alla data dello svol-
gimento del referendum, all’approvazione del progetto di iniziativa popo-
lare.

Non è ammesso il referendum propositivo perle leggi tributarie e di
bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati in-
ternazionali.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum propo-
sitivo.».

9.1000/1

Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani

All’emendamento 9.1000, sostituire la parola: «trecentomila» con la
seguente: «quarantacinquemila».

9.1000/2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia, Nugnes

All’emendamento 9.1000, sostituire le parole: «trecentomila» con le
seguenti: «quarantacinquemila».
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9.1000/3
Chiti, De Petris, Corsini, Ricchiuti, Gatti, Barozzino, Uras, Broglia,

Turano, Dirindin, Micheloni, Stefano, Capacchione, Tocci, Albano,

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Casson, Mucchetti, Mineo, Bocchino,

D’Adda, Giacobbe, Campanella, Cervellini, Petraglia, Bencini,

Anitori, De Cristofaro, Gambaro, Mario Mauro, Mastrangeli,

Mussini, Orellana, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 9.1000, sostituire la parola: «trecentomila» con la

seguente: «centomila».

9.1000/4
Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini, Battista,

Bignami

All’emendamento 9.1000, sostituire la parola: «trecentomila» con la

seguente: «centomila».

9.1000/5
Minzolini

All’emendamento 9.1000, sostituire la parola: «trecentomila» con la
seguente: «centomila».

9.1000/7
Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini, Battista,

Bignami

All’emendamento 9.1000, sostituire la parola: «trecentomila» con la
seguente: «centocinquantamila».

9.1000/9
Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini, Battista,

Bignami

All’emendamento 9.1000, sostituire la parola: «trecentomila» con la
seguente: «duecentomila».
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9.1000/11

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 9.1000, sostituire le parole da: «ed è aggiunto»
fino alla fine del periodo con le seguenti: «e sono aggiunti i seguenti pe-
riodi: "La discussione e la votazione finale delle proposte di legge d’ini-
ziativa popolare sono garantite nelle forme e nei limiti stabiliti dai rego-
lamenti parlamentari. Ciascun disegno di legge, qualora le Camere non ne
concludano l’esame entro sei mesi ovvero lo respingano è sottoposto a re-
ferendum popolare deliberativo. Nel caso in cui le Camere abbiano appro-
vato il disegno di legge senza accoglieme i principi essenziali è sottoposta
a referendum popolare deliberativo la scelta fra il disegno di legge origi-
nario e quello approvato dalle Camere.

Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le forme, i termini
di presentazione e i limiti di anllnissibilità dei disegni di legge di cui al
terzo comma e le modalità di attuazione del referendum popolare delibe-
rativo"».

9.1000/10

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Battista, Bignami, Bocchino,

Mussini, Orellana

All’emendamento 9.1000, sostituire dalle parole: «ed è aggiunto»
fino alla fine, con le seguenti: «e sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"».

9.1000/12

Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini, Battista,

Bignami

All’emendamento 9.1000, sostituire dalle parole: «la discussione»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «le proposte di legge di inizia-
tiva popolare sono discusse dalla Camera dei deputati entro novanta giorni
dalla loro presentazione».
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9.1000/13

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 9.1000, sostituire le parole: «la discussione e la vo-

tazione finale» con le seguenti: «L’avvio e la conclusione dell’esame».

9.1000/16

Chiti, De Petris, Corsini, Uras, Gatti, Barozzino, Turano, Dirindin,

Micheloni, Bencini, Broglia, Gambaro, Capacchione, Albano, Tocci,

Ricchiuti, Petraglia, Buemi, Fausto Guilherme Longo, De Cristofaro,

Mucchetti, Cucca, Mineo, Bocchino, Mario Mauro, Casson, D’Adda,

Lo Giudice, Mastrangeli, Giacobbe, Campanella, Stefano, Mussini,

Orellana, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 9.1000, aggiungere in fine le seguenti parole: «Le

proposte di legge d’iniziativa polare devono essere esaminate e votate en-

tro dodici mesi».

9.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 71, terzo comma, della Costituzione, la parola

"cinquantamila" è sostituita dalla seguente "trecentomila" ed è aggiunto,

in fine, il seguente periodo: "La discussione e la votazione finale delle

proposte di legge d’iniziativa popolare sono garantite nelle forme e nei li-

miti stabiliti dai regolamenti parlamentari".».
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Art. 10.

10.1000/2
Chiti, De Petris, Corsini, Uras, Casson, Gatti, Barozzino, Turano,

Dirindin, Broglia, Micheloni, Capacchione, Albano, Tocci, Buemi,

Fausto Guilherme Longo, Mucchetti, Mineo, D’Adda, Lo Giudice,

Stefano, Bocchino, Ricchiuti, Campanella, Giacobbe, Cervellini,

Petraglia, Anitori, Bencini, De Cristofaro, Gambaro, Mario Mauro,

Mastrangeli, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 10.1000, sostituire il capoverso: «Art. 10» con il
seguente:

«Art. 10. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 72 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. – Ogni disegno di legge è presentato alla- Camera dei de-
putati. Possono essere presentati al Senato della Repubblica i disegni di
legge che richiedono la necessaria approvazione anche di quest’ultimo
ai sensi dell’articolo 70, primo comma.

Ogni disegno di legge è esaminato da una Commissione e poi dalla
Camera competente, che l’approva articolo per articolo e con votazione
finale, secondo le norme del suo regolamento.

Il regolamento di ciascuna Camera può stabilire procedimenti priori-
tari e abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza, an-
che su richiesta del Governo. Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’e-
same e l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a Commissioni,
anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua appro-
vazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Go-
verno o un decimo dei componenti della Camera o un quinto della Com-
missione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure
che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di
voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle
Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera competente è sempre adottata per i disegni di legge di cui
all’articolo 70, primo comma, oltre che per quelli di delegazione legisla-
tiva e di approvazione di bilanci e consuntivi.

I disegni di legge di cui all’articolo 70, secondo comma, dopo l’ap-
provazione da parte della Camera dei deputati, sono trasmessi al Senato
della Repubblica che, entro dieci giorni, può, a norma del proprio regola-
mento, deliberare di esaminarli. L’esame deve concludersi nei successivi
trenta giorni.

Il Senato può richiedere la convocazione di una commissione compo-
sta da membri della Camera dei Deputati e del Senato, per un esame in
comune dei testi di legge. La composizione e il funzionamento di questa



30 giugno 2014 1ª Commissione– 131 –

commissione sono disciplinate da un regolamento interno delle due Ca-
mere.

Qualora il Senato della Repubblica non abbia deliberato di procedere
all’esame o non lo abbia concluso nei termini indicati, il testo approvato
dalla Camera dei deputati è trasmesso al Presidente della Repubblica per
la promulgazione.

Qualora il Senato della Repubblica abbia approvato modifiche al di-
segno di legge trasmesso dalla Camera dei deputati, esso è rinviato a que-
st’ultima per la deliberazione definitiva.

Se la Camera non condivide le modifiche votate dal Senato, procede
all’approvazione definitiva del disegno di legge con una maggioranza
uguale a quella con la quale il Senato ha approvato il provvedimento.

Il testo approvato viene trasmesso al Presidente della Repubblica per
la promulgazione.

Devono in ogni caso essere approvate da entrambe le Camere nello
stesso testo le leggi costituzionali e di revisione costituzionale, ai sensi
dell’articolo 138, nonché quelle per le quali la Costituzione prescriva
espressamente l’approvazione con una maggioranza pari o superiore a
quella assoluta dei componenti di ciascuna Camera e quelle di cui all’ar-
ticolo 70, primo comma"».

10.1000/3
Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al primo comma, so-
stituire le parole da: «di cui all’articolo 70, primo comma» fino alla fine,

con i seguenti commi: «è presentato alla Camera dei deputati.

Possono essere presentati al Senato della Repubblica i disegni di
legge che richiedono la necessaria approvazione anche di quest’ultimo
ai sensi dell’articolo 70 comma 1.

Ogni disegno di legge è esaminato da una Commissione e poi dalla
Camera competente, che l’approva articolo per articolo e con votazione
finale, secondo le norme del suo regolamento.

Il regolamento di ciascuna Camera stabilisce procedimenti prioritari e
abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza, anche su
richiesta del Governo.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari.

Anche in tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva,
il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei
componenti della Camera o un quinto della commissione richiedono che
sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla
sua approvazione finale con sole dichiarazioni di voto.
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Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle com-
missioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera competente è sempre adottata per i disegni di legge di cui
all’articolo 70 comma 1, oltre che per quelli di delegazione legislativa e
di approvazione di bilanci e consuntivi.

I disegni di legge di cui all’articolo 70 comma 2, dopo l’approva-
zione da parte della Camera dei deputati, sono trasmessi al Senato che,
entro dieci giorni, può, a norma del proprio regolamento, deliberare di
esaminarli.

L’esame deve concludersi nei successivi trenta giorni.

Qualora il Senato non abbia deliberato di procedere all’esame o non
lo abbia concluso nei termini indicati, il testo approvato dalla Camera dei
deputati è trasmesso al Presidente della Repubblica per la promulgazione.

Qualora il Senato abbia approvato modifiche al disegno di legge tra-
smesso dalla Camera dei deputati, esso è rinviato a quest’ultima per la de-
liberazione definitiva.

Se la Camera non condivide le modifiche votate dal Senato, procede
alla approvazione definitiva del disegno di legge con maggioranza del cin-
quanta per cento più uno dei componenti.

Il testo approvato viene trasmesso al Presidente della Repubblica per
la promulgazione.

Devono in ogni caso essere approvate da entrambe le Camere nello
stesso testo le leggi costituzionali e di revisione costituzionale, ai sensi
dell’articolo 138, nonché quelle per le quali la Costituzione prescriva
espressamente l’approvazione con una maggioranza pari o superiore a
quella assoluta dei componenti di ciascuna Camera e in quelle di cui al-
l’articolo 70 comma 1».

10.1000/4

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», apportare le se-

guenti modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il seguente: «Ogni disegno di
legge presentato ad una Camera è preliminarmente esaminato dal suo Pre-
sidente, ai fini della sua ammissibilità secondo il criterio della competenza
per materia. In caso di dubbio, decidono insindacabilmente i rispettivi Uf-
fici di Presidenza, in sede congiunta.»;

b) sostituire il secondo comma con il seguente: «Il disegno di
legge è, secondo le norme del rispettivo regolamento, esaminato da una
commissione e poi dalla Camera stessa nella sua collegialità, che l’ap-
prova articolo per articolo e con votazione finale.»;
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c) sostituire il terzo comma con il seguente: «Il regolamento di
ciascuna Camera stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di legge
dei quali è dichiarata l’urgenza.»;

d) sopprimere i commi quarto, quinto, sesto e settimo.

10.1000/5
Mussini, Bencini, Bignami, Pepe, De Pin, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 10.1 000, capoverso «Art. 72», al primo comma,

sopprimere le parole: «primo comma».

Conseguentemente sopprimere il sesto comma.

10.1000/7
Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sostituire il secondo

comma con il seguente: «Ogni altro disegno di legge è presentato alla Ca-
mera dei deputati, che l’approva articolo per articolo e con votazione fi-
nale.»

10.1000/8
Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 10.100, capoverso «Art. 72», al secondo comma,
dopo le parole: «Camera dei deputati» sono aggiunte le seguenti parole:

«; quando esso attenga alle materie di cui all’articolo 70, quarto comma,
la Commissione della Camera dei deputati competente a esaminarlo è in-
tegrata da un numero di senatori pari un quinto dei membri della Commis-
sione, i quali partecipano ai lavori a pieno titolo, salvo il diritto di voto
concernente questioni pregiudiziali, emendamenti e approvazione finale
del testo. Il regolamento del Senato della Repubblica stabilisce le modalità
di designazione dei senatori di cui al precedente periodo».

Conseguentemente, all’articolo 33, aggiungere il seguente comma:

«Con deliberazione del Presidente della Camera dei deputati, adottata
d’intesa, con il Presidente del Senato, su parere dei rispettivi uffici di pre-
sidenza e giunte per il regolamento, sono stabiliti i criteri e le procedure
per attivare l’integrazione della Commissione di cui all’articolo 72,
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comma secondo, della Costituzione, nonché le procedure di raccordo volte
a rendere ordinario e operativo tale adempimento nell’ambito dell’attività
legislativa».

10.1000/9

Broglia, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Pagliari, Russo, Borioli, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», dopo il secondo
comma, aggiungere il seguente: «La legge deve avere contenuto specifico,
omogeneo e corrispondente al titolo.».

10.1000/10

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il terzo

comma.

10.1000/11

Mussini, Bencini, Bignami, Pepe, De Pin, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il quarto
comma.

10.1000/12

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il quarto
comma.
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10.1000/13

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sostituire il quarto

comma con il seguente: «Il regolamento della Camera dei deputati può al-
tresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei disegni di
legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, che sono composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.».

10.1000/15

Pagliari, Di Giorgi, Pezzopane, Padua, Lucherini

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al quarto comma so-

stituire le parole: «che, alla Camera dei deputati, sono composte in modo
da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari» con le seguenti:
«sono composte in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi o delle
componenti parlamentari».

10.1000/14

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al quarto comma,
sopprimere le parole: «che alla Camera dei deputati, sono».

10.1000/16

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini, Orellana

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al quarto comma
sopprimere le parole: «alla Camera dei deputati».
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10.1000/17

Ruta

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», dopo il quarto

comma, inserire il seguente: «Possono altresı̀ stabilire» inserire il seguente
comma: «I disegni di legge, come provvisoriamente approvati dalle Com-
missioni, vengono pubblicati. Nei quindici giorni successivi, i rappresen-
tanti di istituzioni, enti territoriali e locali, associazioni e cittadini possono
produrre osservazioni scritte. La Commissione, esaminate le osservazioni,
eventualmente modifica ed approva in via definitiva il disegno di legge
nei casi previsti al comma precedente, ovvero lo trasmette alla Camera
per l’esame e l’approvazione definitiva, allegando le osservazioni perve-
nute».

10.1000/18

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il quinto

comma.

10.1000/19

Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al quinto comma,
sostituire le parole: «della Camera» con le seguenti: «delle Camere».

10.1000/20

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al quinto comma,
dopo le parole: «per quelli di delegazione legislativa,» inserire le seguenti

«per quelli di conversione di decreti-legge,».
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10.1000/21

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il sesto
comma.

10.1000/22

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sostituire il sesto
comma con il seguente: «Il regolamento del Senato della Repubblica di-
sciplina le modalità di esame dei disegni di legge trasmessi dalla Camera
dei deputati ai sensi dell’articolo 70, terzo comma e seguenti, stabilendo
in quali casi e forme l’esame e l’approvazione delle proposte di modifica-
zione ai disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti,
che sono composte in modo da rispecchiare la proporzione geografica tra
regioni. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle
Commissioni».

10.1000/23

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al sesto comma, so-

stituire le parole: «Senato della Repubblica» con le seguenti: «Senato
delle Autonomie della Repubblica».

10.1000/24

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al sesto comma, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché l’esercizio collettivo della
funzione legislativa da parte delle Camere».
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10.1000/25

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», dopo il sesto
comma, aggiungere il seguente: «I regolamenti parlamentari disciplinano,
con apposite disposizioni, le modalità di esame, discussione e votazione
finale delle proposte di iniziativa popolare. I termini sono indicati dai re-
golamenti tenuto conto della complessità della materia.».

10.1000/26

Mussini, Bencini, Bignami, Pepe, De Pin, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il set-
timo comma.

10.1000/27

Borioli, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Broglia, Cucca, D’Adda,

Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il set-
timo comma.

10.1000/28

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il set-

timo comma.
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10.1000/29

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sopprimere il set-

timo comma.

10.1000/30

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sostituire il settimo

comma con il seguente:

«Per un massimo di tre volte in un anno, il Governo può chiedere alla
Camera di deliberare che un disegno di legge o un argomento sia iscritto
all’ordine del giorno ed esaminato con priorità, rispetto ad altri disegni di
legge».

10.1000/32

Guerra, Dirindin, Lai, Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca,

Borioli, Broglia, Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita
Ghedini, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sostituire il settimo
comma con il seguente:

«Il Governo può chiedere alla Camera dei deputati di deliberare che
un disegno di legge, indicato come essenziale per l’attuazione del pro-
gramma di governo, sia iscritto con priorità all’ordine del giorno».

10.1000/40

Mussini, Bencini, Bignami, Pepe, De Pin, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», sostituire il settimo

comma con il seguente: «Il Governo può chiedere alle Camere di delibe-
rare che un disegno di legge sia iscritto con priorità all’ordine del giorno e
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sottoposto alla votazione finale entro un termine congruo determinato in
base ai regolamenti e tenuto conto della complessità della materia».

10.1000/31

Pagliari, Di Giorgi, Pezzopane, Padua, Lucherini

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al settimo comma,
sostituire le parole: «Il Governo può chiedere alla Camera dei deputati
di deliberare che un disegno di legge, indicato come essenziale per l’attua-
zione del programma di governo,» con le seguenti: «Il Governo può, con
atto motivato, chiedere alla Camera dei deputati di deliberare un disegno
di legge essenziale per l’attuazione del programma di governo,».

10.1000/33

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», settimo comma,
dopo le parole: «Il Governo», inserire le seguenti: «, previa deliberazione
del Consiglio dei Ministri».

10.1000/34

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», settimo comma, so-
stituire la parola: «sessanta», con la seguente: «novanta».
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10.1000/35

Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Dirindin, Manassero, Gotor, Lo Moro,

Migliavacca, Borioli, Broglia, Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro,

Rita Ghedini, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», settimo comma, sop-
primere le parole: «ovvero entro un termine inferiore determinato in base
al regolamento, tenuto conto della complessità della materia».

10.1000/36

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», settimo comma, sop-

primere le seguenti parole: «entro un termine inferiore determinato in
base al regolamento tenuto conto della complessità della materia».

10.1000/37

Maran

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», settimo comma, so-

stituire la parola: «inferiore» con le seguenti: «diverso, in ogni caso
non inferiore a trenta giorni,».

10.1000/38

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al settimo comma,
sostituire la parola: «inferiore» con le seguenti: «diverso, comunque
non inferiore a quarantacinque giorni».



30 giugno 2014 1ª Commissione– 142 –

10.1000/39

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72» settimo comma, sosti-
tuire la parola: «inferiore» con la seguente: «superiore».

10.1000/41

Ruta

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al settimo comma,
sostituire le parole da: «Decorso il termine» fino alla fine del period,

con le seguenti: «Decorso il termine, su richiesta del Governo il testo
come approvato dalla commissione o, in mancanza di approvazione,
quello presentato dal governo, è posto in votazione, articolo per articolo
e con votazione finale. In tali casi, i termini di cui all’art. 70, terzo
comma, sono ridotti della metà».

10.1000/43

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra,

Guerrieri Paleotti, Lai, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al settimo comma,
aggiungere infine i seguenti periodi: «Il regolamento della Camera stabi-
lisce il numero massimo di disegni di legge sui quali il Governo può chie-
dere, nell’ambito di ciascuna sessione di programmazione dei lavori, di
deliberare prioritariamente. La richiesta di deliberazione prioritaria non
è ammessa per i disegni di legge di cui all’articolo 70, primo comma».

10.1000/42

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al settimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La procedura prioritaria non
si applica in ogni caso ai disegni di legge costituzionali, ai disegni di
legge di conversione dei decreti legge, ai disegni di legge in materia elet-
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torale, di delegazione legislativa, di autorizzazione a ratificare trattati in-
ternazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi».

10.1000/44

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», al settimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il procedimento prioritario
non si applica in ogni caso ai disegni di legge costituzionali e per i quali
è prevista la procedura normale di approvazione ed esame e, nonché per le
leggi:

a) in materia di sistemi elettorali;

b) in materia di ordinamenti dell’Unione europea;

c) in materia di tutela delle minoranze linguistiche;

d) di cui ai seguenti articoli: 7, comma secondo, 8, comma terzo,
10, commi secondo e terzo, 13, 14, comma secondo, 15, comma secondo,
16, 21, commi primo, secondo e terzo, 24, commi primo e secondo, 25,
27, 32 comma secondo, 40, 48, commi terzo e quarto, 51, 60, comma se-
condo, 65, 66, 69, 75, 80, 87, comma nono, 98, comma terzo, 100 comma
terzo, 102, 103, 108, 111, 125, 135, comma quinto e sesto, 137, comma
secondo».

10.1000/6

Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo

All’emendamento 10.1000, capoverso «Art. 72», aggiungere, in fine,
il seguente comma:

«Il Senato della Repubblica, deliberando a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, può promuovere una questione di legittimità costituzio-
nale presso la Corte costituzionale, entro 60 giorni dalla sua pubblica-
zione, nei confronti di una legge approvata dalla Camera dei deputati».
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10.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. - (Modificazioni all’articolo 72 della Costituzione) - 1.
L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. - Ogni disegno di legge di cui all’articolo 70, primo comma,
presentato ad una Camera, è, secondo le norme del suo regolamento, esa-
minato da una Commissione e poi dalla Camera stessa, che l’approva ar-
ticolo per articolo e con votazione finale.

Ogni altro disegno di legge è presentato alla Camera dei deputati.

I regolamenti stabiliscono procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Possono altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approva-
zione dei disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti,
che, alla Camera dei deputati, sono composte in modo da rispecchiare la
proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento
della sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Ca-
mera, se il Governo o un decimo dei componenti della Camera o un
quinto della Commissione richiedono che sia discusso e votato dalla Ca-
mera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con
sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità
dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costitu-
zionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e con-
suntivi.

Il regolamento del Senato della Repubblica disciplina le modalità di
esame dei disegni di legge trasmessi dalla Camera dei deputati ai sensi
dell’articolo 70, terzo comma.

Il Governo può chiedere alla Camera dei deputati di deliberare che un
disegno di legge, indicato come essenziale per l’attuazione del programma
di governo, sia iscritto con priorità all’ordine del giorno e sottoposto alla
votazione finale entro sessanta giorni dalla richiesta ovvero entro un ter-
mine inferiore determinato in base al regolamento, tenuto conto della
complessità della materia. Decorso il termine, il testo proposto o accolto
dal Governo, su sua richiesta, è posto in votazione, senza modifiche, arti-
colo per articolo e con votazione finale. In tali casi, i termini di cui all’ar-
ticolo 70, terzo comma, sono ridotti della metà. "».



30 giugno 2014 1ª Commissione– 145 –

10.0.1000/2

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art. 10-bis», sostituire il

comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 73 della Costituzione è sostituito con il seguente:

"Art. 73. – Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica

entro un mese dalla approvazione.

Se la Camera dei deputati, a maggioranza assoluta dei suoi compo-

nenti, ne dichiara l’urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa sta-

bilito.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in

vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo

che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso"».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

10.0.1000/3

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, so-

stituire il primo comma con il seguente:

«Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica non prima

di quindici giorni e non oltre sessanta giorni dalla approvazione. Entro

trenta giorni dalla pubblicazione, un decimo dei membri di una Camera

può deferire una legge, un atto avente forza di legge o un regolamento

del Governo, all’esame della Corte costituzionale per manifesta violazione

delle norme, anche regolamentari, sul procedimento legislativo. Il ricorso

alla Corte costituzionale è altresı̀ ammesso, per ogni violazione della Co-

stituzione. La Corte costituzionale si pronuncia entro quarantacinque

giorni. Il ricorso non sospende la promulgazione».
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10.0.1000/4

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,

primo comma, sostituire le parole: «entro un mese», con le seguenti: «en-
tro quarantacinque giorni».

10.0.1000/5

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,
primo comma, sostituire le parole: «un mese», con le seguenti: «due
mesi».

10.0.1000/1

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,
sopprimere il secondo comma.

10.0.1000/6

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,
sopprimere il secondo comma.
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10.0.1000/7

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, al
secondo comma, sopprimere le parole: «che disciplinano l’elezione dei
membri della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica».

10.0.1000/8

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-
condo comma, e al comma 2, sostituire le parole: «Senato della Repub-
blica», con le seguenti: «Senato delle Autonomie della Repubblica».

10.0.1000/9

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-

condo comma, sostituire le parole: «prima della loro promulgazione», con
le seguenti: «entro quindici giorni dalla loro approvazione».

10.0.1000/10

Pegorer, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Manassero, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-
condo comma, sostituire le parole: «almeno due quinti dei componenti»,

con le seguenti: «almeno un terzo dei componenti».
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10.0.1000/11

Tomaselli, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra,

Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Zanoni

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-

condo comma, sostituire le parole: «almeno due quinti dei componenti»,
con le seguenti: «almeno un terzo dei componenti».

10.0.1000/12

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-
condo comma, sostituire le parole: «due quinti», con le seguenti: «un de-
cimo».

10.0.1000/13

Cucca, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, D’Adda,

Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,

secondo comma, sostituire le parole: «due quinti» con le seguenti: «un de-
cimo».

10.0.1000/14

Lai, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-

condo comma, sostituire le parole:«due quinti» con le seguenti: «un
quinto».



30 giugno 2014 1ª Commissione– 149 –

10.0.1000/15

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini, Orellana

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-
condo comma, sostituire le parole: «due quinti», con le seguenti: «un
quinto».

10.0.1000/16

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-

condo comma, sostituire le parole: «due quinti» con le seguenti: «un
quarto».

10.0.1000/17

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-
condo comma, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le leggi che
disciplinano l’elezione dei membri dei Consigli delle Regioni e delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol
possono essere sottoposte al medesimo controllo di legittimità su ricorso
motivato presentato da almeno due quinti dei componenti di ciascun Con-
siglio».

10.0.1000/18

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1, se-

condo comma , dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le leggi che
disciplinano l’elezione dei membri dei Consigli delle Regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Pro-
vinz Bozen/Südtirol possono essere sottoposte al medesimo controllo di
legittimità su ricorso motivato presentato da almeno due quinti dei com-
ponenti di ciascun Consiglio».
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10.0.1000/19

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,
aggiungere in fine i seguenti commi:

«Le leggi approvate in contrasto con il parere di costituzionalità
espresso ai sensi dell’articolo 82, secondo comma, possono, prima della
loro promulgazione, essere deferite alla Corte costituzionale con mozione
motivata. approvata dal Senato della Repubblica a maggioranza assoluta
dei suoi componenti.

Nel caso previsto dal quarto comma, la Corte costituzionale si pro-
nuncia entro il termine di un mese. Il deferimento alla Corte costituzionale
sospende il termine della promulgazione.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in
vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo
che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso».

10.0.1000/20

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,
aggiungere in fine il seguente comma:

«Il Senato, su richiesta di un terzo dei suoi componenti, può, prima
della sua promulgazione, deferire alla corte costituzionale con motivazione
approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, una legge appro-
vata dalla Camera dei deputati lesiva delle competenze legislative delle
Regioni o una legge approvata dalla Camera dei deputati in assenza dei
presupposti per il ricorso alla clausola di supremazia».

10.0.1000/21

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», al comma 1,

aggiungere in fine il seguente comma:

«Al di fuori di quanto previsto dal comma precedente, un quarto dei
componenti di ciascuna Camera può, quando ritenga che una legge o un
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atto approvato dal Parlamento violi la Costituzione, promuovere la que-
stione di legittimità costituzionale davanti alla Corte costituzionale nelle
condizioni, forme e termini stabiliti con legge costituzionale».

10.0.1000/22

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 10.0.1000, capoverso «Art.10-bis», sopprimere il

comma 2.

10.0.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modificazioni all’articolo 73 della Costituzione)

"1. All’articolo 73 dellaCostituzione, il primo comma è sostituito dai
seguenti:

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica entro un
mese dall’approvazione.

Le leggi che disciplinano l’elezione dei membri della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica possono essere sottoposte, prima della
loro promulgazione, al giudizio preventivo di legittimità costituzionale da
parte della Corte costituzionale su ricorso motivato presentato da almeno
due quinti dei componenti di una Camera, recante l’indicazione degli spe-
cifici profili di incostituzionalità. La Corte costituzionale si pronuncia en-
tro il termine di un mese e, fino ad allora, resta sospeso il termine per la
promulgazione della legge. In caso di dichiarazione di illegittimità costi-
tuzionale, la legge non può essere promulgata.".

2.All’articolo 134 della Costituzione, dopo il primo comma, è ag-
giunto il seguente:"La Corte costituzionale giudica altresı̀ della legittimità
costituzionale delle leggi che disciplinano l’elezione dei membri della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica, deferite ai sensi dell’ar-
ticolo 73, secondo comma."».



30 giugno 2014 1ª Commissione– 152 –

Art. 11.

11.1000/2

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.1000, capoverso «Art. 74», secondo comma, so-
stituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «quarantacinque giorni».

11.1000/3

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 11.1000, capoverso «Art. 11», aggiungere, in fine,

il seguente comma:

«2. All’articolo 76 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: "Gli schemi dei decreti legislativi predisposti dal Governo sono
sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti."».

11.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. - (Rinvio delle leggi di conversione) - 1. L’articolo 74 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 74. - Il Presidente della Repubblica, prima di promulgare la
legge, può con messaggio motivato alle Camere chiedere una nuova deli-
berazione, anche limitata a specifiche disposizioni.

Qualora la richiesta riguardi la legge di conversione di un decreto
adottato a norma dell’articolo 77, il termine per la conversione in legge
è differito di trenta giorni.

Se la legge o le specifiche disposizioni della legge sono nuovamente
approvate, questa deve essere promulgata."».
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Art. 12.

12.1000/2

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Cucca,

Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 12.1000, sostituire le parole: «Nel corso dell’esame
di disegni di legge» con le seguenti: «Nei disegni di legge» e sostituire le

parole: «non possono essere approvate» con le seguenti: «non possono es-
sere introdotte».

12.1000/3

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 12.1000, sostituire le parole: «non possono essere
approvate disposizioni estranee all’oggetto o alle finalità del decreto»
con le seguenti: «non possono essere approvate dalla Camera dei deputati
disposizioni estranee all’oggetto o alle finalità del decreto, né possono es-
sere proposte dal Senato della Repubblica modificazioni estranee all’og-
getto o alle finalità del decreto.».

12.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Al comma 1, lettera d), capoverso, aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«Nel corso dell’esame di disegni di legge di conversione in legge dei
decreti-legge non possono essere approvate disposizioni estranee all’og-
getto o alle finalità del decreto.».
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Art. 16.

16.1000/1

Chiti, Tocci, De Petris, Fausto Guilherme Longo, Corsini, Barozzino,

Mineo, Uras, Gatti, Turano, Dirindin, Broglia, Micheloni,

Capacchione, Albano, Stefano, Buemi, Mucchetti, D’Adda, Bocchino,

Campanella, Casson, Lo Giudice, Giacobbe, Ricchiuti, Cervellini,

Petraglia, De Cristofaro, Gambaro, Mario Mauro, Anitori, Bencini,

Mastrangeli, Mussini, Orellana, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 16.1000, sostituire il capoverso «Art. 16» con il se-
guente:

«Art. 16.

(Funzioni di controllo delle Camere)

1. L’articolo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Il Senato della Repubblica può disporre inchieste su ma-
terie di pubblico interesse. Si procede comunque all’inchiesta quando la
proposta è presentata da un quarto dei componenti del Senato. A tale
scopo nomina fra i propri componenti una Commissione formata in
modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La Commissione
d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

La Camera dei deputati svolge funzioni ispettive. nei confronti del
Governo e delle pubbliche amministrazioni mediante interrogazioni, inter-
pellanze e nelle altre forme previste dal regolamento. Le nomine effettuate
dal Governo alle cariche direttive di enti e istituzioni pubbliche di rilievo
nazionale sono immediatamente comunicate al Senato della Repubblica. Il
Senato, attraverso una sua Commissione, procede all’audizione dei sog-
getti nominati dal Governo ad una delle cariche di cui al comma prece-
dente, nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, al fine di valu-
tare la trasparenza delle procedure di selezione e di verificare l’assenza di
cause ostative alla nomina, la sussistenza di idonei requisiti di esperienza
e competenza e la mancanza di situazioni di conflitto d’interessi.

Le risultanze dell’audizione in Commissione sono oggetto di una re-
lazione che viene sottoposta all’Assemblea che, nei successivi quindici
giorni, può deliberare di non confermare la nomina».
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16.1000/16

Casson, Chiti, Tocci

All’emendamento 16.1000, sostituire il capoverso «Art. 16» con il se-

guente:

«Art. 16.

(Funzioni di controllo delle Camere)

1. L’articolo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Il Senato della Repubblica può disporre inchieste su ma-

terie di pubblico interesse. Si procede comunque all’inchiesta quando la

proposta è presentata da un quarto dei componenti del Senato. A tale

scopo nomina fra i propri componenti una Commissione formata in

modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La designazione

del presidente della Commissione compete ai gruppi parlamentari di oppo-

sizione nell’ipotesi che l’istituzione della commissione d’inchiesta sia stata

richiesta dalla minoranza.

La Commissione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con

gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

La Camera dei deputati svolge funzioni ispettive. nei confronti del

Governo e delle pubbliche amministrazioni mediante interrogazioni, inter-

pellanze e nelle altre forme previste dal regolamento. Le nomine effettuate

dal Governo alle cariche direttive di enti e istituzioni pubbliche di rilievo

nazionale sono immediatamente comunicate al Senato della Repubblica.

Il Senato, attraverso una sua Commissione, procede all’audizione dei

soggetti nominati dal Governo ad una delle cariche di cui al comma pre-

cedente, nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, al fine di va-

lutare la trasparenza delle procedure di selezione e di verificare l’assenza

di cause ostative alla nomina, la sussistenza di idonei requisiti di espe-

rienza e competenza e la mancanza di situazioni di conflitto d’interessi.

Le risultanze dell’audizione in Commissione sono oggetto di una re-

lazione che viene sottoposta all’Assemblea che, nei successivi quindici

giorni, può deliberare di non confermare la nomina».
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16.1000/13
Campanella, Bocchino, Bencini, Battista, Bignami, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras, Orellana

All’emendamento 16.1000, sostituire il capoverso «Art. 16» con il se-
guente:

«Art. 16.

1. All’articolo 82 della Costituzione, al secondo comma, le parole:
"Ciascuna Camera"» sono sostituite dalle seguenti: "Il Senato"».

16.1000/2
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Chiti,

Petraglia, Stefano, Uras, Casson, Mineo, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», sostituire il primo

comma con i seguenti:

«Il Senato della Repubblica svolge la funzione di controllo sul Go-
verno e sulla Pubblica amministrazione:

a) a tale scopo il Senato, nelle forme previste dal suo regolamento,
vigila sull’attuazione e sull’efficacia delle leggi e sul corretto esercizio dei
poteri normativi del Governo;

b) vigila sul corretto esercizio delle nomine pubbliche al fine di ga-
rantire la trasparenza delle procedure di selezione, l’assenza di conflitti
d’interesse, l’adozione di criteri di scelta basati sui requisiti di moralità,
indipendenza, comprovata esperienza e competenza, nonché al fine di as-
sicurare il rispetto delle cause di incompatibilità previste dalla legge;

c) esprime parere vincolante, se approvato-con la maggioranza de-
gli aventi diritto, sulle nomine di competenza del Governo;

d) svolge la funzione di vigilanza, di contro Ho e di censura mo-
tivata sull’attività di tutte le persone fisiche che ricevono retribuzioni o
emolumenti a carico delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto
di lavoro subordinato o autonomo con le pubbliche amministrazioni sta-
tali, nonché di tutte le società controllate direttamente o indirettamente
da qualsiasi amministrazione pubblica.

Il Senato della Repubblica esprime pareri sulle questioni di costitu-
zionalità relative ai disegni di legge in discussione alla Camera dei depu-
tati nonché sugli atti aventi forza di legge.

Il Senato della Repubblica dispone inchieste su materie di pubblico
interesse.

A tale scopo nomina fra i propri componenti una Commissione for-
mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi.
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La Commissione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

La Camera dei deputati svolge funzioni ispettive nei confronti del
Governo e delle pubbliche amministrazioni mediante le interrogazioni e
le interpellanze e nelle altre forme previste dal suo regolamento».

Conseguentemente sopprimere il secondo comma.

16.1000/3

Cattaneo

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Ciascuna camera può disporre inchieste su materie di pubblico inte-
resse».

16.1000/4

Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», sostituire il primo
comma con il seguente:

«Le Camere possono disporre inchieste su materie di pubblico inte-
resse».

16.1000/5

Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», sostituire il primo
comma con il seguente:

«La Camera dei deputati e il Senato della Repubblicano possono di-
sporre inchieste su materie di pubblico interesse».
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16.1000/6

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», sostituire il primo
comma con il seguente: «La Camera dei deputati può disporre inchieste
su materie di pubblico interesse; si procede comunque all’inchiesta quando
la proposta è sottoscritta da un quinto dei componenti della Camera».

16.1000/9

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», al primo comma, so-

stituire le parole: «La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Senato
della Repubblica» , sopprimere il secondo periodo e sostituire il secondo

comma con il seguente:

«La Camera dei deputati svolge funzioni ispettive nei confronti del
Governo e delle pubbliche amministrazioni mediante le interrogazioni e
le interpellanze e nelle altre forme previste dal suo regolamento».

16.1000/7

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», al primo comma, so-

stituire le parole: «La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Senato
della Repubblica», sopprimere il secondo periodo e aggiungere, in fine,

i seguenti commi:

«A tale scopo il Senato, nelle forme previste dal suo regolamento, vi-
gila sull’attuazione e sull’efficacia delle leggi e sul corretto esercizio dei
poteri normativi del Governo; vigila sul corretto esercizio delle nomine
pubbliche al fine di garantire la trasparenza delle procedure di selezione,
l’assenza di conflitti d’interesse, l’adozione di criteri di scelta basati sui
requisiti di moralità, indipendenza, comprovata esperienza e competenza,
nonché al fine di assicurare il rispetto delle cause di incompatibilità pre-
viste dalla legge; esprime parere vincolante, se approvato con la maggio-
ranza degli aventi diritto, sulle nomine di competenza del Governo; svolge
la funzione di vigilanza, di controllo e di censura motivata sull’attività di
tutte le persone fisiche che ricevono retribuzioni o emolumenti a carico
delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto di lavoro subordinato
o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali, nonché di tutte le
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società controllate direttamente o indirettamente da qualsiasi amministra-
zione pubblica.

Il Senato della Repubblica esprime pareri sulle questioni di costitu-
zionalità relative ai disegni di legge in discussione alla Camera dei depu-
tati nonché sugli atti aventi forza di legge».

16.1000/8

Bencini, Campanella, Maurizio Romani, Bocchino, Mussini

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma, primo periodo sostituire le parole: «La Ca-
mera dei deputati» con le seguenti: «Il Senato della Repubblica» e soppri-
mere il secondo periodo;

b) sostituire il secondo comma con i seguenti:

«Si procede comunque all’inchiesta quando la proposta è presentata
da un quarto dei componenti del Senato.

A tale scopo nomina fra i propri componenti una Commissione for-
mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi.

La Commissione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica svolgono fun-
zioni ispettive nei confronti del Governo e delle pubbliche amministra-
zioni mediante interrogazioni, interpellanze e nelle altre forme previste
dal regolamento.

Le nomine effettuate dal Governo alle cariche direttive di enti e isti-
tuzioni pubbliche di rilievo nazionale sono immediatamente comunicate al
Senato.

Il Senato, attraverso una sua commissione, procede all’audizione dei
soggetti nominati dal Governo ad una delle cariche di cui al comma pre-
cedente, nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, al fine di va-
lutare la trasparenza delle procedure di selezione e di verificare l’assenza
di cause ostative alla nomina, la sussistenza di idonei requisiti di espe-
rienza e competenza e la mancanza di situazioni di conflitto d’interessi.

Le risultanze dell’audizione in commissione sono oggetto di una re-
lazione che viene sottoposta all’aula che, nei successivi quindici giorni,
può deliberare di non confermare la nomina».
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16.1000/10

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», al primo comma, so-
stituire le parole: «La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Senato
della Repubblica» e sopprimere il secondo periodo.

16.1000/11

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», al primo comma, so-
stituire dalle parole: «può disporre» fino alla fine, con le seguenti:

«svolge funzioni ispettive nei confronti del Governo e delle pubbliche am-
ministrazioni mediante le interrogazioni e le interpellanze e nelle altre
forme previste dal suo regolamento» e sostituire il secondo comma con
i seguenti:

«Il Senato della Repubblica svolge la funzione di controllo sul Go-
verno e sulla Pubblica amministrazione:

e) a tale scopo il Senato, nelle forme previste dal suo regolamento,
vigila sull’attuazione e sull’efficacia delle leggi e sul corretto esercizio dei
poteri normativi del Governo;

f) vigila sul corretto esercizio delle nomine pubbliche al fine di ga-
rantire la trasparenza delle procedure di selezione, l’assenza di conflitti
d’interesse, l’adozione di criteri di scelta basati sui requisiti di moralità,
indipendenza, comprovata esperienza e competenza, nonché al fine di as-
sicurare il rispetto deIIe cause di incompatibilità previste dalla legge;

g) esprime parere vincolante, se approvato con la maggioranza de-
gli aventi diritto, sulle nomine di competenza del Governo;

h) svolge la funzione di vigilanza, di controllo e di censura moti-
vata sull’attività di tutte le persone fisiche che ricevono retribuzioni o
emolumenti a carico delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto
di lavoro subordinato o autonomo con le pubbliche amministrazioni sta-
tali, nonché di tutte le società controllate direttamente o indirettamente
da qualsiasi amministrazione pubblica.

Il Senato della Repubblica esprime pareri sulle questioni di costitu-
zionalità relative ai disegni di legge in discussione alla Camera dei depu-
tati nonché sugli atti aventi forza di legge.

Il Senato della Repubblica dispone inchieste su materie di pubblico
interesse.

A tale scopo nomina fra i propri componenti una Commissione for-
mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi.
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La Commissione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.».

16.1000/12
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 16.1000, capoverso «Art. 82», sopprimere il se-
condo comma.

16.1000/14
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 16.1000, al capoverso «Art. 82», al secondo

comma, al primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, for-
mata in modo da rispecchiare la proporzione fra i vari gruppi».

Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo.

16.1000/15
Pagliari, Di Giorgi, Pezzopane, Padua, Lucherini

All’emendamento 16.1000, al capoverso «Art. 82», al secondo

comma, sostituire le parole: «Alla Camera la Commissione è formata in
modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi.» con le seguenti:

«La Commissione è formata in modo da rispecchiare la proporzione dei
vari gruppi o componenti parlamentari».

16.1000
Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Inchieste parlamentari) - 1. L’articolo 82 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. - La Camera dei deputati può disporre inchieste su materie
di pubblico interesse. Il Senato della Repubblica può disporre inchieste su
materie di pubblico interesse concernenti le autonomie territoriali.
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A tale scopo ciascuna Camera nomina fra i propri componenti una
Commissione. Alla Camera la Commissione è formata in modo da rispec-
chiare la proporzione dei vari gruppi. La Commissione d’inchiesta procede
alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni del-
l’autorità giudiziaria."».

Art. 17.

17.1000/1

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 17.1000, sostituire il comma 1 con il seguente: «1.
All’articolo 83 della Costituzione, il secondo comma è abrogato».

17.1000/2

Bisinella, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi, Bitonci, Arrigoni

All’emendamento 17.1000, comma 1, sostituire le parole da: «il se-
condo comma» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il secondo e
il terzo comma sono sostituiti dai seguenti: "all’elezione partecipano tre
delegati per ogni regione, elette dal Consiglio regionale in modo che siano
assicurati l’equilibrio di genere e la rappresentanza delle minoranze. La
Valle d’Aosta ha un solo delegato. L’elezione del presidente della Repub-
blica ha luogo per scrutinio segreto a maggioranza di due terzi dell’As-
semblea. Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza dei tre
quinti."».

17.1000/3

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra,

Guerrieri Paleotti, Lai, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 17.1000, al comma1, sostituire le parole: «tre dele-
gati» con le seguenti: «cinque delegati» e sostituire le parole: «un solo
delegato» con le seguenti: «due delegati».
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17.1000/4
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 17.1000, al comma 1, sostituire le parole: «tre de-
legati» con le seguenti: «quattro delegati».

17.1000/5
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 17.1000, al comma 1, sostituire le parole: «tre de-
legati» con le seguenti: «due delegati».

17.1000/6
Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 17.1000, al comma 1, sostituire le parole: «l’equi-
librio di genere e la rappresentanza delle minoranze» con le seguenti:

«l’equilibrio di genere e la rappresentanza delle opposizioni e delle mino-
ranze linguistiche.».

17.1000/7
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, Stefano, Uras, Casson,

Mineo, Bignami, De Cristofaro, Chiti, Petraglia, Bocchino, Mussini

All’emendamento 17.1000, al comma 1, sostituire le parole: «l’equi-
librio di genere» con le seguenti: «la parità di genere».

17.1000/12
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 17.1000, al comma 1, dopo il primo periodo, inse-

rire il seguente: «Le Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome
Provinz Bozen/Südtirol hanno ciascuna due delegati; per la Provincia
autonoma di Bolzanol Autonome Provinz Bozen/Südtirol, un delegato
deve appartenere al gruppo linguistico italiano.».
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17.1000/13

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 17.1000, al comma 1, dopo il primo periodo, inse-

rire il seguente: «Le Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome
Provinz Bozen/Südtirol hanno ciascuna due delegati; i delegati deila Pro-
vincia autonoma di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol devono ap-
partenere ai due gruppi linguistici maggiori.».

17.1000/14

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 17.1000, al comma 1, dopo il primo periodo, inse-
rire il seguente: «Le Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome
Provinz Bozen/Südtirol hanno ciascuna due delegati; i delegati della Pro-
vincia autonoma di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol devono ap-
partenere ai due gruppi linguistici maggiormente rappresentativi.».

17.1000/8

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Uras,

Bignami, Bocchino, Battista, Mussini, Petraglia, Stefano

All’emendamento 17.1000, al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: «e al terzo comma l’ultimo periodo è abrogato».

17.1000/10

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra,

Guerrieri Paleotti, Lai, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 17.1000, aggiungere infine il seguente periodo: «e
il terzo comma è sostituito dal seguente: "L’elezione del Presidente della
Repubblica ha luogo per scrutinio segreto a maggioranza di due terzi del-
l’assemblea. Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza di tre
quinti. Dopo il sesto scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta".».
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17.1000/16

Collina, Cociancich, Pagliari

All’emendamento 17.1000, aggiungere infine il seguente periodo: «e
il terzo comma è sostituito dal seguente: "L’elezione del Presidente della
Repubblica ha luogo per scrutinio segreto a maggioranza di due terzi del-
l’assemblea. Dopo il quinto scrutinio è sufficiente la maggioranza asso-
luta."».

17.1000/9

Russo, Maturani, Fabbri, Guerrieri Paleotti, Stefano Esposito, Elena
Ferrara, Filippin, Fissore, Vaccari, Caleo, Cardinali, Capacchione,

Manassero, Sollo

All’emendamento 17.1000, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«e, al terzo comma, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Dopo
il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza dei tre quinti.».

17.1000/15

Mussini, De Pin, Bencini, Bignami, Maurizio Romani

All’emendamento 17.1000, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«e, al terzo comma, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Dopo
il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza dei tre quinti».

17.1000/11

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 17.1000, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 84, primo comma, della Costituzione, le parole: "cin-
quanta anni" sono sostituite dalle seguenti: "quaranta anni"».
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17.1000/17

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

All’emendamento 17.1000, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. L’articolo 138 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 138. – Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi
costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deli-
berazioni ad intervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a mag-
gioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda vota-
zione. Le leggi stesse sono sottoposte sempre a rerefendum popolare."».

17.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All’articolo 83 della Costi-
tuzione, il secondo comma è sostituito dal seguente: "All’elezione parteci-
pano tre delegati per ogni Regione, eletti dal Consiglio regionale in modo
che siano assicurati l’equilibrio di genere e la rappresentanza delle mino-
ranze. La Valle d’Aosta ha un solo delegato."».

Art. 23.

23.0.6 (testo 2)

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 104 della Costituzione)

1. All’articolo 104 della Costituzione, il quarto comma è sostituito
dal seguente:

"Gli altri componenti sono eletti per metà da tutti i magistrati ordinari
tra gli appartenenti alle varie categorie e per metà dal Parlamento in se-
duta comune a maggioranza dei due terzi, tra professori ordinari di univer-
sità in materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di esercizio"».
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Conseguentemente, alla rubrica del Capo III, dopo le parole: «al Ti-
tolo III» inserire le seguenti: «e al Titolo IV».

Art. 25.

25.1000/1

Laniece, Zeller, Fravezzi, Palermo, Fausto Guilherme Longo, Panizza,

Berger

All’emendamento 25.1000, alle parole:«il terzo comma», premettere
le seguenti:

«al primo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "previa
intesa con la Regione o Provincia autonoma interessata sul testo approvato
dalle due Camere in prima deliberazione. L’assenso alla proposta di intesa
è espresso entro tre mesi dalla trasmissione del testo, con deliberazione a
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio o Assemblea regio-
nale o del Consiglio della Provincia autonoma interessata. Decorso tale
termine senza che l’assenso sia stato espresso, le Camere non possono ap-
provare la legge costituzionale" e».

25.1000/2

Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 25.1000, alle parole:«il terzo comma», premettere

le seguenti:

«al primo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "previa
intesa con la Regione o Provincia autonoma interessata sul testo approvato
dalle due Camere in prima deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa
può essere manifestato entro tre mesi dalla trasmissione del testo, con de-
liberazione a maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio o
Assemblea regionale o del Consiglio della Provincia autonoma interessata.
Decorso tale termine senza che sia stato deliberato il diniego, le Camere
possono adottare la legge costituzionale" e».
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25.1000/3

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 25.1000, alle parole:«il terzo comma», premettere
le seguenti:

«al primo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "previa
intesa con la Regione o Provincia autonoma interessata sul testo approvato
dalle due Camere in prima deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa
può essere manifestato entro tre mesi dalla trasmissione del testo, con de-
liberazione a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio o As-
semblea regionale o del Consiglio della Provincia autonoma interessata.
Decorso tale termine senza che sia stato deliberato il diniego, le Camere
possono adottare la legge costituzionale" e».

25.1000/4

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 25.1000, sostituire le parole da: «ulteriori forme»
fino alle parole: «Regione interessata», con le seguenti: «Con legge ap-
provata dalle Camere, l’esercizio della funzione legislativa in materie di
competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle previste dal secondo
comma, lettere h), salva la polizia amministrativa locale, i) e l), salva l’or-
ganizzazione della giustizia di pace, può essere conferito ad una o più Re-
gioni, anche su richiesta delle stesse, previa intesa con le Regioni interes-
sate, in presenza di una dimensione territoriale ottimale, definita anche ai
sensi delle intese di cui all’articolo 117, non e decimo comma, e purché la
Regione sia in equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilancio. In
tali casi la legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative nel ri-
spetto dei principi di cui agli articoli 118 e 119. La legge di cui al pre-
sente comma può essere modificata con il medesimo procedimento».

25.1000/5

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 25.1000, sostituire le parole da: «ulteriori forme»
fino alle parole: «Regione interessata», con le seguenti: «Con legge ap-
provata dalle Camere, l’esercizio della funzione legislativa in materie di
competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle previste dal secondo
comma, lettere h), salva la polizia amministrativa locale, i) e l), salva l’or-
ganizzazione della giustizia di pace, può essere. conferito ad una o più Re-
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gioni, anche su richiesta delle stesse, previa intesa con le Regioni interes-
sate, in presenza di una dimensione territoriale ottimale, definita anche ai
sensi delle intese di cui all’articolo 117, non e decimo comma, e purché la
Regione garantisca l’equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilan-
cio. In tali casi la legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative
nel rispetto dei principi di cui agli articoli 118 e 119. La legge di cui al
presente comma può essere modificata con il medesimo procedimento».

25.1000/6

Santini, Puppato, Filippin, Casson, Dalla Tor, Dalla Zuanna, Conte

All’emendamento 25.1000, sostituire le parole da «Ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia» fino alle parole: «lo Stato e la Re-
gione interessata», con le seguenti: «Ulteriori forme e condizioni partico-
lari di autonomia concernenti le materie di competenza esclusiva statale,
ad esclusione di quelle previste dall’articolo 117, secondo comma, lettere
h), salva la polizia amministrativa locale, i) e l), salva l’organizzazione
della giustizia di pace, possono essere conferite ad altre Regioni, nel ri-
spetto dei principi di cui agli articoli 118 e 119 e senza nuovi o maggiori
oneri a carico dello Stato, sulla base di intesa tra lo Stato e la Regione
interessata, recepita con legge dello Stato approvata da entrambe le Ca-
mere. In tali casi, per le materie o funzioni oggetto del conferimento le
Regioni devono asseverare, con riferimento all’ultimo esercizio di bilancio
e in ciascun esercizio successivo, il rispetto dei livelli essenziali delle pre-
stazioni e il finanziamento dei costi e dei fabbisogni assunti come indica-
tori rispetto ai quali comparare e valutare l’azione pubblica».

25.1000/8

Santini, Puppato, Filippin, Casson, Dalla Tor, Dalla Zuanna, Conte

All’emendamento 25.1000, sostituire le parole: «materie di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere l), limitatamente all’organizzazione
della giustizia di pace, n) e s)», con le seguenti: «materie di competenza
esclusiva statale, ad esclusione di quelle previste dall’articolo 117, se-
condo comma, lettere h), salva la polizia amministrativa locale, i) e l),
salva l’organizzazione della giustizia di pace».
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25.1000/7

Borioli, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Broglia, Cucca, Fedeli,

Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 25.1000, sopprimere le parole: «lettera l), limitata-
mente all’organizzazione della giustizia di pace,».

25.1000/9

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 25.1000, al comma 1, sostituire le parole: «n) e s)

possono essere attribuite», con le seguenti: «può essere attribuita».

25.1000/10

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 25.1000, al comma 1, sostituire le parole: «n) e
s)», con le seguenti: «e n)».

25.1000/11

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 25.1000, al comma 1, sopprimere la lettera: «n)».

25.1000/12

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 25.1000, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

« ed è aggiunto, in fine, il seguente comma: "L’esercizio della fun-
zione legislativa in materie di competenza esclusiva statale può essere
conferito ad una o più Regioni, anche su richiesta delle stesse, previa- in-
tesa con le Regioni interessate, purché la- Regione assicuri equilibrio tra
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le entrate e le spese del proprio bilancio. In tali casi, la legge disciplina
l’esercizio delle funzioni amministrative."».

25.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Al comma 1, sostituire le parole: «il terzo comma è abrogato» con le

seguenti: «il terzo comma è sostituito dal seguente: "Ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettere l), limitatamente all’organizzazione
della giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni,
con legge dello Stato, anche su richiesta delle stesse, sentiti gli enti locali,
nel rispetto dei princı̀pi di cui all’articolo 119, purché la Regione sia in
condizione di equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilancio. La
legge è approvata da entrambe le Camere, sulla base di intesa fra lo Stato
e la Regione interessata."».

Conseguentemente, all’articolo 26, comma 3, sopprimere le parole

da: "Con legge dello Stato" fino a: "articoli 118 e 119.".

Art. 26.

26.1000/1

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, dopo le parole: «Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle
seguenti materie» aggiungere le seguenti: «e funzioni».

26.1000/2

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, sopprimere la lettera a).
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26.1000/3

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, alla lettera b) aggiungere le seguenti parole: «ed emigra-
zione».

26.1000/4

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, alla lettera b) aggiungere le seguenti parole: «ed estradi-
zione».

26.1000/5

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, sopprimere la lettera c).

26.1000/6

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) rapporti regolati dagli articoli 7 e 8 della presente Costituzione».
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26.1000/7

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) sistema postale e telecomunicazione».

26.1000/8

Pagliari, Di Giorgi, Favero, Pezzopane, Cantini, Mirabelli, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art, 117», al secondo comma,

lettera e), sostituire le parole: «tutela della concorrenza» con le seguenti:
«tutela e promozione della concorrenza».

26.1000/9

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo

comma, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera e) dopo la parola: «coordinamento» inserire la se-
guente: «generale»;

b) alla lettera m) sostituire le parole: «disposizioni generali e co-
muni per la» con le seguenti: «norme di principio in materia di»;

c) alla lettera n) sostituire le parole: «disposizioni generali e co-
muni» con le seguenti: «norme di principio»;

d) alla lettera s) sostituire le parole: «disposizioni generali e co-
muni» con le seguenti: «norme di principio»;

e) alla lettera u) sostituire le parole: «disposizioni generali e co-
muni» con le seguenti: «norme di principio».
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26.1000/10
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera e) sopprimere le parole: «della finanza pubblica e».

26.1000/11
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera e) sopprimere le parole: «e del sistema tributario».

26.1000/12
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera f) dopo la parola: «organi» inserire le seguenti:
«costituzionali ed istituzionali».

26.1000/13
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, lettera g) sopprimere le parole: «norme sul procedimento
amministrativo e».

26.1000/14
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera g) sopprimere dalle parole: «sulla disciplina giuri-
dica del lavoro» fino alla fine della lettera.
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26.1000/15

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, lettera g) aggiungere infine le parole: «non di interesse re-
gionale».

26.1000/16

Ichino, Maran

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) disciplina dei rapporti di lavoro alle dipendenze di enti pub-
blici e privati e delle relative assicurazioni obbligatorie».

Conseguentemente alla lettera g) sopprimere le seguenti parole: «e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche tese ad assicurare l’uniformità sul territorio nazionale».

26.1000/17

Ichino, Maran

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
dopo la lettera g), inserire la seguente:

«g-bis) definizione degli standard e dei criteri generali di funziona-
mento dei servizi pubblici per l’impiego e del relativo controllo».

26.1000/18

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) ordinamento della giustizia civile, penale e amministrativa, san-
zioni penali e ordinamento giudiziario».
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26.1000/19

Dirindin

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

sostituire la lettera m) con le seguenti:

«m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti
i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale;

m-bis) norme generali per la tutela della salute, le politiche sociali,
la sicurezza alimentare e la tutela e sicurezza del lavoro».

26.1000/20

Dirindin, Fedeli, De Biasi, Bianconi, Albano, Angioni, Anitori,

Barozzino, Bianco, Bignami, Borioli, Broglia, Buemi, Campanella,

Cervellini, Chiti, Corsini, D’Adda, De Cristofaro, De Petris, Lo

Giudice, Di Giorgi, Fabbri, Favero, Elena Ferrara, Fornaro, Gatti,

Rita Ghedini, Granaiola, Guerra, Lai, Lepri, Fausto Guilherme Longo,

Manassero, Mattesini, Maturani, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orrù,

Padua, Petraglia, Romano, Silvestro, Stefano, Tocci, Uras, Zanoni

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
sostituire la lettera m) con le seguenti:

«m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti
i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale;

m-bis) disposizioni generali e comuni per la tutela della salute, le
politiche sociali, la sicurezza alimentare e la tutela e sicurezza del lavoro».

26.1000/21

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera m) sostituire le parole: «dei livelli essenziali delle
prestazioni» con le seguenti: «di uguali livelli essenziali di prestazioni e
di costi standard» e, dopo le parole: «che devono» inserire la seguente:
«comunque», e aggiungere in fine le seguenti parole: «politiche sociali»;

b) alla lettera s) dopo la parola: «ecosistema» inserire le seguenti:
«biodiversità, fauna selvatica»;

e) sopprimere le parole: «e sul turismo»;
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c) alla u) sopprimere le parole: «disposizioni generali e comuni
sul governo del territorio»;

d) sopprimere la lettera v);

e) alla lettera z) sopprimere le parole: «strategiche e grandi reti di
trasporto».

Conseguentemente sostituire il terzo comma con il seguente:

«Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: norme sul
governo del territorio; conservazione e tutela del suolo; produzione, tra-
sporto e distribuzione dell’energia; urbanistica; turismo; infrastrutture stra-
tegiche e grandi reti di trasporto.» e al secondo comma dopo le parole:
«su proposta del Governo» inserire le seguenti: «solo in presenza di
eventi eccezionali e previo parere del Senato».

26.1000/22

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

alla lettera m) sostituire le parole: «dei livelli essenziali delle prestazioni»
con le seguenti: «di uguali livelli essenziali di prestazioni e di costi stan-

dard» e, dopo le parole: «che devono» inserire la seguente: «comunque».

26.1000/23

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, lettera m), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «determinazione dei livelli», inserire le se-

guenti: «minimi»;

b) sostituire le parole: «disposizioni generali», con le seguenti:

«princı̀pi generali».
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26.1000/24

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
alla lettera m) dopo le parole: «che devono» inserire la seguente: «co-
munque».

26.1000/25

Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 26.1000, comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera m), sostituire le parole: «disposizioni generali e co-
muni per la tutela della salute, per la sicurezza alimentare e per la tutela e
sicurezza del lavoro» con le seguenti: «principi fondamentali della tutela
della salute, della sicurezza alimentare, della tutela e sicurezza del la-
voro»;

b) alla lettera n), sostituire le parole: «disposizioni generali e co-
muni» con le seguenti: «norme generali»;

c) alla lettera s), sostituire le parole: «disposizioni generali e co-
muni su ambiente e ecosistema, sulle attività culturali e sul turismo;» con

le: «principi fondamentali della tutela dell’ambiente e dell’ecosistema;
principi fondamentali sulle attività culturali e sul turismo;»;

d) sostituire la lettera u) con la seguente: «u) principi fondamen-
tali del governo del territorio e del sistema nazionale di protezione civile».

26.1000/27

Taverna, Crimi, Endrizzi, Morra, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Simeoni, Cioffi, Scibona, Lucidi, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera m) sostituire le parole: «disposizioni generali» fino alla fine della

lettera medesima con le seguenti: « tutela della salute, sicurezza alimen-
tare e tutela e sicurezza del lavoro».
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26.1000/28

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera m), sostituire le parole: «disposizioni generali e comuni per la tu-
tela della salute, per la sicurezza alimentare e per la tutela e sicurezza del
lavoro» con le seguenti: «tutela della salute, sicurezza alimentare e tutela
e sicurezza del lavoro».

26.1000/29

Fucksia, Taverna, Simeoni, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli,

Serra, Cioffi, Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera m), sopprimere le parole: «disposizioni generali e comuni per la».

26.1000/30

Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
alla lettera m) sostituire le parole: «disposizioni generali e comuni» con

le seguenti: «norme generali».

26.1000/31

Guerra, Rita Ghedini, Gatti, Dirindin, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia,

Cucca, D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Pegorer, Sangalli, Sonego,

Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera m), dopo le parole: «disposizioni generali e comuni per la tutela
della salute,» aggiungere le seguenti: «, per le politiche sociali,».



30 giugno 2014 1ª Commissione– 180 –

26.1000/32
Liuzzi, Bruno

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera m) dopo le parole: «tutela della salute» aggiungere le seguenti:
«istituzioni sanitarie e policlinici di rilievo nazionale».

26.1000/33
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Uras,

Bignami, Bocchino, Mussini, Petraglia, Stefano

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera m) dopo le parole: «la sicurezza alimentare» inserire le seguenti:
«e l’orientamento degli approvvigionamenti agroalimentari».

26.1000/34
Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», se-
condo comma, lettera m) sopprimere le parole: «le per la tutela e sicu-
rezza del lavoro».

Conseguentemente, alla lettera o) aggiungere, in fine, le parole: «e la
tutela e sicurezza del lavoro».

26.1000/35
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera m) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «politiche sociali».

26.1000/36
Puglisi, Marcucci, Di Giorgi, Elena Ferrara, Idem, Mineo, Tocci, Zavoli

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera n) sostituire le parole: «ordinamento scolastico; istruzione univer-
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sitaria e», con le seguenti: «asili nido; ordinamento scolastico; istruzione
universitaria, diritto allo studio e».

26.1000/37
Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane, Santini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera n) sostituire la parola: «scolastico», con le seguenti: «nazionale
del sistema educativo di istruzione e formazione».

26.1000/38
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo
comma, lettera n), dopo le parole: «ordinamento scolastico» aggiungere

le seguenti «formazione professionale;».

Conseguentemente al terzo comma sopprimere le parole da «e, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche» fino alla parola: «universitario».

26.1000/41
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, lettera p), premettere le seguenti parole: «principi generali
in materia di».

26.1000/39
Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera p) apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: «ordinamento»;

b) sostituire le parole: «disposizioni di principio sulle forme asso-
ciative dei comuni» con le seguenti: «principi fondamentali sulle forme
associative dei Comuni e sull’ordinamento degli enti intermedi di cui al-
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l’articolo 114, quarto comma; organismi amministrativi per il raccordo tra
lo Stato e gli altri enti di cui all’articolo 114, primo comma;»

Conseguentemente all’articolo 24, aggiungere la seguente lettera:

«c) dopo il terzo comma è aggiunto il seguente quarto comma: "La
legge dello Stato stabilisce i principi fondamentali dell’ordinamento di
enti locali intermedi tra Regioni e Comuni, disciplinati dalla legge regio-
nale"».

26.1000/42

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera p) dopo le parole: «legislazione elettorale», inserire le seguenti: «e
condizioni di esercizio dei diritti politici,».

26.1000/43

Del Barba, Berger, Collina, Corsini, Favero, Filippin, Fravezzi,

Mirabelli, Palermo, Santini, Panizza

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera p), dopo le parole: «Città metropolitane;», inserire le seguenti:

«ordinamento generale degli enti di area vasta e riconoscimento di condi-
zioni particolari di autonomia, anche per quanto riguarda l’elezione degli
organi di governo, per quelli con territorio esclusivamente montano e con-
finanti con Paesi stranieri;».

26.1000/44

Del Barba, Berger, Collina, Corsini, Favero, Filippin, Fravezzi,

Mirabelli, Palermo, Santini, Panizza

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera p), dopo le parole: «Città metropolitane;», inserire le seguenti:
«ordinamento generale degli enti di area vasta e riconoscimento di condi-
zioni particolari di autonomia per quelli con territorio esclusivamente
montano e confinanti con Paesi stranieri».
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26.1000/45

Del Barba, Fravezzi, Laniece, Palermo, Panizza

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera p), dopo le parole: «Città metropolitane;» inserire le seguenti: «or-
dinamento generale degli enti di area vasta e riconoscimento di condizioni
particolari di autonomia per quelli con territorio esclusivamente montano e
confinanti con Paesi stranieri, anche per quanto riguarda la competenza
amministrativa al rilascio delle concessioni per la derivazione e l’utilizzo
delle acque pubbliche e le risorse derivanti dal pagamento dei canoni de-
maniali».

26.1000/46

Pagliari, Di Giorgi, Pezzopane, Padua, Lucherini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera p), sostituire le parole: «di principio» sono sostituite dalle se-
guenti: «generali e comuni».

26.1000/47

Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, lettera p), dopo le parole: «disposizioni di principio sulle
forme associative dei comuni», aggiungere le seguenti: «e degli enti di
area vasta per le aree non metropolitane, riconoscendo forme e condizioni
particolari di autonomia per quelli ubicati in territori interamente montani,
anche per quanto riguarda la formazione degli organi di governo».

26.1000/48

Collina

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», secondo comma,

lettera p), aggiungere, in fine le seguenti parole: «e sugli enti di area va-
sta».



30 giugno 2014 1ª Commissione– 184 –

26.1000/49

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
sostituire la lettera s) con la seguente:

«s) ambiente, ecosistema, biodiversità, fauna selvatica, beni culturali
e paesaggistici; norme generali sulle attività culturali e sull’ordinamento
sportivo;».

26.1000/50

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
sostituire la lettera s) con la seguente:

«s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema, della biodiversità, della
fauna selvatica, dei beni culturali e paesaggistici; norme generali sulle at-
tività culturali e sull’ordinamento sportivo;».

26.1000/51

Nugnes, Moronese, Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi

All’emendamento 26.1000 capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera s), premettere le seguenti parole: «ambiente, ecosistemi e loro tu-
tela.

Conseguentemente, alla medesima lettera s) sopprimere le parole:

«su ambiente e ecosistema,».

26.1000/52

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera s), apportare le seguenti modificazioni:

a) premettere le seguenti parole: «principi generali in materia di»;

b) sostituire le parole «disposizioni generali» con le seguenti:
«principi generali»;
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c) dopo le parole «attività culturali» inserire la seguente: «statali».

26.1000/53

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 26.1000, al capoverso «Art. 117», secondo comma,

lettera s), sostituire le parole: «tutela dei beni culturali e paesaggistici»
con le seguenti: «tutela e valorizzazione dei beni culturali».

Conseguentemente, al terzo comma, dopo la parola: «ambientali»
sopprimere la parola: «culturali».

26.1000/54

Marcucci, Di Giorgi, Puglisi, Liuzzi, Serra

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera s), dopo la parola: «tutela» inserire le seguenti: «e valorizza-
zione».

26.1000/55

Mucchetti

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera s), sostituire le parole: «disposizioni generali e comuni su am-
biente e ecosistema» con le seguenti: «tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema».

26.1000/56

Russo

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera s), sopprimere le seguenti parole: «disposizioni generali e comuni
su».
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26.1000/57

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera s), sostituire le parole: «ambiente, ecosistema» con le seguenti:
«tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e della biodiversità, salvaguardia
della fauna selvatica».

26.1000/58

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera s), sostituire la parola: «ecosistema» con le seguenti: «biodiversità,
ecosistema, tutela della fauna selvatica».

26.1000/59

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera s), dopo la parola: «ecosistema» inserire le seguenti: «tutela della
fauna selvatica».

26.1000/60

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera s), dopo le parole: «ordinamento sportivo», aggiun-
gere la seguente: «nazionale».
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26.1000/61

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera t), dopo le parole: «delle, professioni» aggiungere le seguenti: «in-
tellettuali e dei relativi organi».

26.1000/62

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 26.1000, al capoverso «Art. 117», secondo comma,
lettera t), dopo le parole: «delle professioni» aggiungere le seguenti: «an-
che intellettuali».

26.1000/63

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1 capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera u), sostituire le parole: «disposizioni generali», con
le seguenti: «princı̀pi generali».

26.1000/64

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al
secondo comma, lettera u), sopprimere le parole: «sul governo del terri-
torio e».

26.1000/65

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, lettera u), sopprimere le parole: «e sul sistema nazionale».
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26.1000/66

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera u), aggiungere infine le parole: «calamità naturali e
condizioni essenziali dell’igiene pubblica».

26.1000/67

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera u), aggiungere infine le parole: «calamità naturali».

26.1000/68

Petrocelli, Girotto, Castaldi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Puglia, Nugnes

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

sopprimere la lettera: v).

Conseguentemente, al terzo comma, premettere il seguente pe-

riodo: «Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale di energia».

26.1000/69

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, sostituire la lettera v) con la seguente:

«v) azioni di riequilibrio economico, sociale e ambientale».
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26.1000/70

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, sostituire la lettera v) con la seguente:

«v) azioni di riequilibrio economico e sociali».

26.1000/71

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, sostituire la lettera v) con la seguente:

«v) programmi economici generali e azioni di riequilibrio».

26.1000/72

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, sostituire la lettera v) con la seguente:

«v) politiche industriali».

26.1000/73

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera v), sostituire le parole: «nazionali di energia» con le seguenti: «di
energia non di interesse regionale».
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26.1000/74

Cioffi, Endrizzi, Morra, Crimi, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera v), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previo dibattito pub-
blico».

Conseguentemente, alla lettera «z)», dopo le parole: «norme di si-
curezza» inserire le seguenti: «, previo dibattito pubblico» ed aggiungere,
in fine, le seguenti: «, previo dibattito pubblico».

26.1000/75

Scibona, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,
lettera z), sopprimere le parole da: «infrastrutture strategiche» fino a:

«norme di sicurezza;».

Conseguentemente, al comma terzo, premettere il seguente pe-
riodo: «Sono materie di legislazione concorrente quelle relative alle
grandi reti di trasporto e di navigazione».

26.1000/76

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, capoverso «Art. 117», al secondo comma,

lettera z), sopprimere le parole: «infrastrutture strategiche».

26.1000/77

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, alla lettera z) sopprimere le parole: «strategiche e grandi
reti di trasporto».
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26.1000/78

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera z), sopprimere le parole: «di trasporto e».

26.1000/79

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, lettera z), aggiungere infine le parole: «; disciplina gene-
rale della circolazione».

26.1000/80

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, dopo la lettera z), aggiungere la seguente:

«z-bis) tutela della proprietà letteraria, artistica ed intellettuale.».

26.1000/81

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, dopo la lettera z), aggiungere la seguente:

«z-bis) tutela della proprietà letteraria ed intellettuale.».
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26.1000/82

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-

condo comma, dopo la lettera z), aggiungere la seguente:

«z-bis) tutela della proprietà artistica ed intellettuale.».

26.1000/83

Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Favero, Pezzopane, Cantini, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al se-
condo comma, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nelle materie in
cui è attribuita allo Stato ai sensi del presente comma la competenza le-
gislativa su disposizioni generali e comuni, le Regioni hanno competenza
legislativa sulle norme particolari, integrative o specificative della disci-
plina statale, nei limiti espressamente definiti dalle norme generali».

26.1000/84

Dalla Zuanna

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», dopo
il secondo comma inserire il seguente:

«La legge dello Stato che assegni alle Regioni un termine, comunque
non inferiore a novanta giorni, per la propria attuazione può espressamente
prevedere norme a contenuto cedevole, che trovino applicazione nelle Re-
gioni inadempienti una volta decorso inutilmente tale termine e fino al-
l’entrata in vigore delle disposizioni regionali attuative; sull’approvazione
di tale legge si pronuncia in ogni caso il Senato della Repubblica; ove il
voto reso dal Senato sia contrario, la Camera dei deputati delibera a mag-
gioranza assoluta dei componenti».
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26.1000/85

Guerra, Rita Ghedini, Gatti, Dirindin, Lai, Guerrieri Paleotti,

Manassero, Gotor, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Pegorer, Sangalli, Sonego,

Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», dopo
il secondo comma, inserire il seguente:

«Nelle materie di cui al secondo comma, nelle quali lo Stato ha le-
gislazione esclusiva per quanto attiene la definizione di disposizioni gene-
rali e comuni, nonché di disposizioni di principio o di norme tese ad as-
sicurare uniformità sul territorio nazionale, in caso di inerzia della legisla-
zione statale, la legge regionale può comunque intervenire, con norme ce-
devoli».

26.1000/86

Dirindin, Fedeli, De Biasi, Bianconi, Albano, Angioni, Anitori,

Barozzino, Bianco, Bignami, Borioli, Broglia, Buemi, Campanella,

Cervellini, Chiti, Corsini, D’Adda, De Cristofaro, De Petris, Lo

Giudice, Di Giorgi, Fabbri, Favero, Elena Ferrara, Fornaro, Gatti,

Rita Ghedini, Granaiola, Guerra, Lai, Fausto Guilherme Longo,

Manassero, Mattesini, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia,

Romano, Silvestro, Stefano, Tocci, Uras, Zanoni

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», inse-

rire il seguente:

«Per quanto attiene alla definizione delle disposizioni generali e co-
muni nelle materie e funzioni di cui secondo comma, in caso di inerzia
del, legislatore statale la legge regionale può comunque intervenire, con
norme cedevoli, sulla base delle disposizioni generali desumibili dalle
leggi vigenti.».

26.1000/87

Berger, Zeller, Panizza, Zin, Fravezzi, Palermo

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-
tuire il terzo comma con il seguente:

«Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria e funzione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva
dello Stato, con particolare riferimento all’ordinamento della Regione; al
governo del territorio e all’urbanistica; alla pianificazione e alla dotazione
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infrastrutturale del territorio regionale e alla mobilità al suo interno; alla

promozione dello sviluppo economico locale, scientifico e tecnologico

nei diversi settori; al mercato e alle politiche del lavoro; al turismo di am-

bito regionale; alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali e del

paesaggio; alle attività culturali; all’organizzazione dei servizi alle im-

prese; alla tutela della salute e all’organizzazione dei servizi sanitari e

alla sicurezza sul lavoro; alla protezione civile; ai servizi sociali e alla

previdenza complementare ed integrativa; all’organizzazione dei servizi

scolastici, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; al diritto allo stu-

dio, anche universitario; all’istruzione e alla formazione professionale; al

coordinamento della finanza locale e alle forme associative degli enti lo-

cali; all’ordinamento degli enti di area vasta; alla produzione, trasporto e

distribuzione dell’energia nei territori di competenza».

Conseguentemente al comma 1, capoverso «Art. 117», comma 2 sop-

primere le lettere o) e v).

26.1000/88

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-

tuire il terzo comma con il seguente:

«Spetta alle Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferimento ad

ogni materia e funzione non espressamente riservata alla legislazione

esclusiva dello Stato, con particolare riferimento all’ordinamento della Re-

gione; al governo del territorio e all’urbanistica; alla pianificazione e alla

dotazione infrastrutturale del territorio regionale e alla mobilità al suo in-

terno; alla promozione dello sviluppo economico locale, scientifico e tec-

nologico nei diversi settori; al mercato e alle politiche del lavoro; al turi-

smo di ambito regionale; alla valorizzazione dei beni culturali e ambien-

tali; alle attività culturali; all’organizzazione dei servizi alle imprese; alla

tutela della salute e all’organizzazione dei servizi sanitari; alla protezione

civile; ai servizi sociali; all’organizzazione dei servizi scolastici, salva

l’autonomia delle istituzioni scolastiche; al diritto allo studio, anche uni-

versitario; all’istruzione e alla formazione professionale; al coordinamento

della finanza locale e alle forme associative degli enti locali; all’ordina-

mento degli enti di area vasta».
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26.1000/89

Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-
tuire il terzo comma con il seguente: «Spetta alle Regioni la potestà legi-
slativa in riferimento ad ogni materia e funzione non espressamente riser-
vata alla legislazione esclusiva dello Stato, con particolare riferimento:

a) alla pianificazione e alla dotazione infrastrutturale del territorio
regionale e alla mobilità al suo interno;

b) alla programmazione e organizzazione dei servizi sanitari e so-
ciali;

c) alla promozione dello sviluppo economico e all’organizzazione
dei servizi alle imprese;

d) alla programmazione e organizzazione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche, dei servizi scolastici;

e) all’istruzione e formazione professionale;

f) alla promozione del diritto allo studio, anche universitario;

g) alla disciplina, per quanto di interesse regionale, delle attività
culturali, della valorizzazione dei beni ambientali, culturali e paesaggistici;

h) alla valorizzazione e organizzazione del turismo;

i) di regolazione, sulla base di apposite intese concluse in ambito
regionale, delle relazioni finanziarie tra gli enti territoriali della Regione
per il rispetto degli obiettivi programmatici regionali e locali di finanza
pubblica.».

26.1000/90

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-
tuire il terzo comma con il seguente:

«Spetta alle Regioni la potestà legislativa in ogni materia non espres-
samente riservata alla competenza esclusiva dello Stato ai sensi del se-
condo comma. In particolare, è di esclusiva potestà legislativa regionale:

a) la pianificazione del territorio regionale e la mobilità al suo in-
terno;

b) la dotazione infrastrutturale;

c) la programmazione e organizzazione dei servizi sanitari e so-
ciali;

d) la promozione dello sviluppo economico locale e l’organizza-
zione m ambito regionale dei servizi alle imprese;

e) salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, i servizi scola-
stici, l’istruzione e la formazione professionale;

f) la promozione del diritto allo studio, anche universitario;
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g) la disciplina, per quanto di interesse regionale, delle attività cultu-
rali;

h) la valorizzazione dei beni ambientali, culturali e paesaggistici;

i) la valorizzazione e organizzazione regionale del turismo;

l) la regolazione, sulla base di apposite intese concluse in ambito
regionale, delle relazioni finanziarie tra gli enti territoriali della Regione
per il rispetto degli obiettivi programmatici regionali e locali di finanza
pubblica».

26.1000/92

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Puglia, Nugnes

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», al

terzo comma, dopo le parole: «Spetta alle Regioni» inserire le seguenti:
«, nel rispetto dell’unità giuridica, economica e sociale della Repubblica,».

26.1000/93

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo
comma, dopo le parole: «potestà legislativa» inserire la seguente: «esclu-
siva».

26.1000/94

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo
comma, dopo le parole: «potestà legislativa», inserire la seguente: «esclu-
siva».
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26.1000/95

Di Maggio

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, dopo le parole: «Spetta alle Regioni la potestà legislativa in ma-
teria di pianificazione» inserire le seguenti: «e di sfruttamento».

26.1000/98

D’Alı̀

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo
comma, dopo le parole: «dotazione infrastrutturale,» inserire le seguenti:
«trasporto e mobilità regionale, predisposizione di piani di utilizzo dei
fondi europei,».

Conseguentemente, all’articolo 27, primo comma, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma è inserito il seguente:

"Le funzioni amministrative spettanti alle Regioni in materia di ser-
vizi sociali e sanitari, infrastrutturazione e mobilità territoriale, nonché
di programmazione e gestione di fondi europei, devono essere svolte uni-
taria mente interessando una consistenza demografica minima di cinque
milioni di popolazione residente, previa intesa fra Regioni territorialmente
contigue."».

26.1000/99

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, dopo le parole: «dotazione infrastrutturale» inserire le seguenti:
«promozione della tutela della salute».
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26.1000/96

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, sostituire la parola: «programmazione» con la seguente «ge-
stione».

Conseguentemente, al capoverso «Art. 117», secondo comma, lettera

m), aggiungere in fine le seguenti parole: «programmazione dei servizi
sanitari e sociali;».

26.1000/97

Mandelli, D’Ambrosio Lettieri

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, sostituire la parola: «programmazione» con la seguente «ge-
stione».

26.1000/100

Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane, Santini

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo
comma, dopo le parole: «salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche»
inserire le seguenti: «e formative».

26.1000/101

Mussini, De Pin, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris,

Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo
comma, sopprimere le parole: «, istruzione e formazione professionale».
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26.1000/102
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, sostituire le parole: «valorizzazione dei beni ambientali» con le
seguenti: «conservazione e promozione dei beni ambientali».

26.1000/103
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, dopo la parola: «paesaggistici, di» sopprimere la parola: «valo-
rizzazione e».

26.1000/104
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, sopprimere le seguenti parole: «, nonché in ogni materia non
espressamente riservata alla competenza esclusiva dello Stato».

26.1000/105
Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, sopprimere, in fine, le parole: «, nonché in ogni materia non
espressamente riservata alla competenza esclusiva dello Stato».

26.1000/106
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 26.1000,al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma, sostituire le parole: «, nonché in ogni materia non espressamente
riservata alla competenza esclusiva dello Stato.» con le seguenti: «. Ogni
materia non espressamente riservata alle Regioni è di competenza dello
Stato».
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26.1000/108

D’Alı̀

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», terzo

comma aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso di Regioni con
popolazione inferiore a 5 milioni di abitanti l’esercizio della funzione le-
gislativa in materia di servizi sociali e sanitari, infrastrutturazione e mobi-
lità territoriale, nonché di programmazione e gestione di fondi europei,
deve essere svolto in forma associata tra Regioni contigue che complessi-
vamente raggiungano la soglia minima di cinque milioni di abitanti, previa
intesa tra le stesse».

Conseguentemente, all’articolo 27, primo comma, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma è inserito il seguente:

"Le funzioni amministrative spettanti alle Regioni in materia di ser-
vizi sociali e sanitari, infrastrutturazione e mobilità territoriale, nonché
di programmazione e gestione di fondi europei, devono essere svolte uni-
tariamente interessando una consistenza demografica minima di cinque
milioni di popolazione residente, previa intesa fra Regioni territorialmente
contigue."».

26.1000/107

Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Favero, Pezzopane, Cantini, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», dopo

il terzo comma, inserire il seguente: «La funzione legislativa deve essere
esercitata tramite l’adozione di testi unici o di codici per singole materie o
funzioni o per materie e funzioni omogenee. Le successive leggi o dispo-
sizioni di modifica o di integrazione della legislazione vigente devono
consistere in novelle ai testi unici o ai codici nel rispetto del principio del-
l’unicità della fonte di cognizione.».

26.1000/109

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-
tuire il quarto comma con il seguente: «La legge dello Stato può interve-
nire in materie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda
la tutela dell’unità giuridica o economica della Repubblica, ovvero la tu-
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tela dell’interesse nazionale o la realizzazione di programmi o di riforme
economico-sociali di interesse nazionale».

26.1000/110

Dalla Zuanna, Palermo

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-

tuire il quarto comma con il seguente: «Nelle materie non riservate alla
legislazione esclusiva dello Stato, su proposta del Governo, la Camera
dei deputati, acquisito il voto favorevole del Senato, può adottare una di-
sciplina uniforme nella misura in cui sia strettamente necessario alla tutela
dell’unità giuridica o economica della Repubblica o alla realizzazione di
equivalenti condizioni di vita nel territorio nazionale. Ove il voto reso
dal Senato sia contrario, la Camera, su iniziativa del Governo, delibera
a maggioranza dei tre quinti dei presenti.».

26.1000/111

Pagliari, Di Giorgi, Favero, Pezzopane, Cantini, Mirabelli, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-
tuire il quarto comma con il seguente: «La Camera dei deputati, di propria
iniziativa o sulla base di un progetto di legge del Governo, può, interve-
nire, anche nei confronti di singole Regioni, in materia o funzioni di cui al
IV comma di questo articolo al fine di garantire la tutela dell’unità giuri-
dica e dell’unità economica della Repubblica o la realizzazione di pro-
grammi di riforme economico-sociali di interesse nazionale».

26.1000/112

Bisinella, Bitonci, Candiani, Centinaio, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Arrigoni, Bellot, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-
tuire il quarto comma con il seguente: «lo Stato con propria legge può
intervenire in materie non riservate alla legislazione esclusiva in una o
più regioni per un periodo di tempo limitato quando lo richieda la tutela
dell’unità giuridica o economica della Repubblica ovvero la tutela dell’in-
teresse nazionale».
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26.1000/113

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», sosti-

tuire il quarto comma con il seguente: «Su proposta del Governo, la legge
dello Stato, adottata ai sensi dell’articolo 70 primo comma, può interve-
nire in materie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda
la tutela dell’unità giuridica o economica della Repubblica, ovvero la tu-
tela dell’interesse nazionale.».

26.1000/115

Mussini, Bencini, Bignami, Maurizio Romani, De Petris, Barozzino,

Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano, Uras

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto

comma, premettere la parola: «Anche».

26.1000/116

Cucca, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Fedeli,

Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto
comma, sostituire le parole: «Su proposta del governo, la legge dello
Stato può intervenire in materie» con le seguenti: «La legge dello Stato
può intervenire con norme di dettaglio in materie».

26.1000/117

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto

comma, sopprimere le seguenti parole: «su proposta del governo».
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26.1000/118

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto
comma, sopprimere le seguenti parole: «Su proposta del Governo,».

26.1000/119

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Simeoni,

Cioffi, Scibona, Lucidi, Petrocelli, Puglia, Nugnes

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto
comma, sopprimere le seguenti: «Su proposta del Governo,».

26.1000/120

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto

comma, dopo le parole: «su proposta del Governo» inserire le seguenti:
«solo in presenza di eventi eccezionali e previo parere vincolante del Se-
nato,».

26.1000/121

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto
comma, dopo le parole: «legislazione esclusiva,» inserire le seguenti: «in
una o più regioni,».
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26.1000/122
Dirindin, De Biasi, Bianconi, Albano, Angioni, Anitori, Barozzino,

Bianco, Bignami, Borioli, Broglia, Buemi, Campanella, Casson,

Cervellini, Chiti, Corsini, D’Adda, De Cristofaro, De Petris, Lo

Giudice, Fabbri, Favero, Elena Ferrara, Fornaro, Gatti, Rita Ghedini,

Granaiola, Guerra, Lai, Fausto Guilherme Longo, Manassero,

Mattesini, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orrù, Padua, Petraglia,

Romano, Silvestro, Stefano, Tocci, Uras, Zanoni

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto

comma, dopo le parole: «della Repubblica» inserire le seguenti: «, e in
particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i di-
ritti civili e sociali,».

26.1000/123
Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto
comma, aggiungere in fine il seguente periodo: «in tal caso la legge dello
Stato può stabilire discipline differenziate per determinate Regioni».

26.1000/124
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», quarto

comma, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La legge è approvata col-
lettivamente dalle due Camere ai sensi dell’articolo 70, primo comma.».

26.1000/125
Palermo

All’emendamento 26.1000, al comma 1, al comma 1, capoverso «Art.
117», dopo il quarto comma aggiungere i seguenti:

«Con legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti della Camera dei deputati, l’esercizio della funzione legislativa, in
materie o funzioni di competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle
previste dal secondo comma, lettere h), salva la polizia amministrativa lo-
cale, i) e l), salva l’organizzazione della giustizia di pace, può essere de-
legato ad una o più Regioni, anche su richiesta delle stesse e per un tempo
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limitato, previa intesa con le Regioni interessate. In tali casi la legge di-
sciplina l’esercizio delle funzioni amministrative nel rispetto dei principi
di cui agli articoli 118 e 119.

Con legge regionale, approvata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del Consiglio regionale, ciascuna Regione può delegare allo Stato
l’esercizio della funzione legislativa in materie o funzioni di competenza
esclusiva regionale, ad esclusione di quelle previste dal terzo comma, let-
tera a). La delega può avvenire anche su richiesta dello Stato e per un
tempo limitato, previa intesa con lo Stato. In tali casi, la legge disciplina
l’esercizio delle funzioni amministrative nel rispetto dei principi di cui
agli articoli 118 e 119.».

26.1000/126

Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», dopo
il quarto comma, aggiungere i seguenti:

«Con legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti della Camera dei deputati, l’esercizio della funzione legislativa, in
materie o funzioni di competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle
previste dal secondo comma, lettere h), salva la polizia amministrativa lo-
cale, i) e l), salva l’organizzazione della giustizia di pace, può essere de-
legato ad una o più Regioni, anche su richiesta delle stesse e per un tempo
limitato, previa intesa con le Regioni interessate. In tali casi la legge di-
sciplina l’esercizio delle funzioni amministrative nel rispetto dei principi
di cui agli articoli 118 e 119».

26.1000/127

Chiti, Mussini, Rita Ghedini, Liuzzi, Cardinali, Giovanni Mauro, Floris,

Guerrieri Paleotti, Compagnone, Bignami

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117» al
quinto comma, sostituire le parole: «norme di procedura stabilite da legge
dello Stato», con le seguenti: «norme di procedura stabilite con legge bi-
camerale».
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26.1000/128

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117» al
quinto comma, dopo le parole: «da leggi dello Stato» aggiungere le se-

guenti: «lo Statuto della Regione Autonoma della Sardegna può essere in-
tegrato e modificato anche su iniziativa della stessa Regione con specifica
proposta di legge costituzionale votata dal Consiglio regionale a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti. Il predetto Statuto non può subire mo-
difiche senza preventiva intesa con la Regione espressa dal Consiglio re-
gionale a maggioranza assoluta dei suoi componenti».

26.1000/129

Chiti, Casson, Corsini, Gatti, Turano, Broglia, Albano, Buemi,

Mucchetti, Mineo, D’Adda, Campanella, Giacobbe, Stefano, De Petris,

Uras, Barozzino, Dirindin, Micheloni, Capacchione, Tocci, Fausto
Guilherme Longo, Bocchino, Lo Giudice, Ricchiuti, Cervellini, De

Cristofaro, Gambaro, Mario Mauro, Petraglia, Bencini, Anitori,

Mastrangeli, Compagnone, Bignami, Di Maggio

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117» al se-

sto comma, dopo le parole: «delegare alle Regioni» inserire le seguenti:
«, anche su loro richiesta,».

26.1000/130

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 26.1000, al comma 1, capoverso «Art. 117», dopo

il nono comma, inserire il seguente: «Con legge bicamerale sono determi-
nate le dimensioni minime di popolazione dei Comuni e delle associazioni
di Comuni per la gestione delle funzioni fondamentali».
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26.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. - (Modificazioni all’articolo 117 della Costituzione) - 1.

L’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 117. - La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed
esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari e assicurativi;
tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario; perequazione delle risorse finan-
ziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali; norme sul procedimento amministrativo e sulla di-
sciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che tese ad assicurare l’uniformità sul territorio nazionale;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammini-
strativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale; disposizioni generali e comuni per la tutela della salute, per
la sicurezza alimentare e per la tutela e sicurezza del lavoro;

n) disposizioni generali e comuni sull’istruzione; ordinamento sco-
lastico; istruzione universitaria e programmazione strategica della ricerca
scientifica e tecnologica;

o) previdenza sociale, ivi compresa la previdenza complementare e
integrativa;

p) ordinamento, legislazione elettorale, organi di governo e fun-
zioni fondamentali di Comuni e Città metropolitane; disposizioni di prin-
cipio sulle forme associative dei comuni;
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q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-
nale; commercio con l’estero;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento infor-
mativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dei beni culturali e paesaggistici; disposizioni generali e
comuni su ambiente e ecosistema, sulle attività culturali e sul turismo; or-
dinamento sportivo;

t) ordinamento delle professioni e della comunicazione;

u) disposizioni generali e comuni sul governo del territorio e sul
sistema nazionale e il coordinamento della protezione civile;

v) produzione, trasporto e distribuzione nazionali dell’energia;

z) infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto e di naviga-
zione d’interesse nazionale e relative norme di sicurezza; porti e aeroporti
civili, di interesse nazionale e internazionale.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in materia di pianificazione
del territorio regionale e mobilità al suo interno, dotazione infrastruttu-
rale, programmazione e organizzazione dei servizi sanitari e sociali, pro-
mozione dello sviluppo economico locale e organizzazione in ambito re-
gionale dei servizi alle imprese e, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, in materia di servizi scolastici, istruzione e formazione professio-
nale, promozione del diritto allo studio, anche universitario, di disciplina,
per quanto di interesse regionale, delle attività culturali, della valorizza-
zione dei beni ambientali, culturali e paesaggistici, di valorizzazione e or-
ganizzazione regionale del turismo, di regolazione, sulla base di apposite
intese concluse in ambito regionale, delle relazioni finanziarie tra gli enti
territoriali della Regione per il rispetto degli obiettivi programmatici re-
gionali e locali di finanza pubblica, nonché in ogni materia non espressa-
mente riservata alla competenza esclusiva dello Stato.

Su proposta del Governo, la legge dello Stato può intervenire in ma-
terie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda la tutela
dell’unità giuridica o economica della Repubblica, ovvero la tutela dell’in-
teresse nazionale.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadem-
pienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato e alle Regioni secondo le
rispettive competenze legislative. È fatta salva la facoltà dello Stato di de-
legare alle Regioni l’esercizio di tale potestà nelle materie e funzioni di
competenza legislativa esclusiva. I Comuni e le Città metropolitane hanno
potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
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svolgimento delle funzioni loro attribuite, nel rispetto della legge statale o
regionale.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione
di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con
le forme disciplinati da leggi dello Stato."».

Art. 28.

28.1000/1

Maran

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», primo
comma e ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «le Città metropoli-
tane».

Conseguentemente,

a) alla rubrica dell’articolo 27, dopo le parole: «delle Province»
aggiungere le seguenti: «e delle Città metropolitane»;

b) all’articolo 26, capoverso «Art. 117», lettera p), sopprimere le

seguenti parole: «, e delle Città metropolitane»;

c) all’articolo 27, comma 4, capoverso, sopprimere le parole. «e
le Città metropolitane»;

d) all’articolo 32, al comma 10, sopprimere le seguenti parole: «le
Città metropolitane» e al comma 11 premettere alle parole: «delle Pro-
vince» le seguenti: «delle Città metropolitane,».

28.1000/2

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», primo
comma, sopprimere le parole: «e concorrono ad assicurare l’osservanza
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dei vincoli economici e finanziari derivanti dall’ordinamento dell’Unione
europea».

28.1000/3

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sop-

primere il secondo comma.

28.1000/4

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, al comma 1, capoverso «Art.
119», secondo comma, sopprimere le seguenti parole: «e dispongono di
compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio».

28.1000/5

Palermo, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119»,se-

condo comma, sostituire le parole: «legge dello Stato ai fini del coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario. La legge dello Stato
istituisce un fondo perequativo,» con le seguenti: «legge dello Stato, adot-
tata ai sensi dell’articolo 70 primo comma, ai fini del coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario. La legge dello Stato, adottata ai
sensi dell’articolo 70, terzo comma, istituisce un fondo perequativo,».

28.1000/6

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», se-
condo comma, sostituire le parole: «ai fini del» con le seguenti: «e se-
condo i princı̀pi di».
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28.1000/7

Dirindin, De Biasi, Bianconi, Albano, Angioni, Anitori, Barozzino,

Bianco, Borioli, Broglia, Buemi, Campanella, Cervellini, Chiti,

Corsini, D’Adda, De Cristofaro, De Petris, Lo Giudice, Fabbri,

Favero, Elena Ferrara, Gatti, Granaiola, Guerra, Lai, Lepri, Fausto
Guilherme Longo, Manassero, Mattesini, Maturani, Micheloni, Mineo,

Mucchetti, Petraglia, Romano, Silvestro, Stefano, Tocci, Uras, Zanoni

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», se-
condo comma, dopo le parole: «sistema tributario» aggiungere in fine il

seguente periodo: «Possono essere destinatari di trasferimenti di natura
vincolata per la realizzazione delle prestazioni di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera m)».

28.1000/20

Guerra, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Tomaselli, Zanoni

All’emendamento 28.1000, capoverso «Art. 119», secondo comma,
aggiungere infine il seguente periodo: «Possono essere destinatari di tra-
sferimenti di natura vincolata per la realizzazione delle prestazioni di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera m).».

28.1000/8

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sop-
primere il terzo comma.

28.1000/9

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sop-

primere il quarto comma.
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28.1000/10
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sosti-
tuire il quarto comma con il seguente: Le risorse derivanti dalle fonti di
cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Città metropolitane e
alle Regioni di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attri-
buite».

28.1000/11
Dalla Zuanna

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», appor-
tare le seguenti modifiche:

a) al quarto comma sopprimere le parole: «, sulla base di indica-
tori di riferimento di costo e di fabbisogno»;

b) al quinto comma aggiungere il seguente periodo: «Per l’utiliz-
zazione delle risorse di cui al precedente periodo è stabilito un termine,
decorso il quale lo Stato può revocare in tutto o in parte tali risorse; sulla
revoca esprime un parere il Senato della Repubblica, al quale spetta di vi-
gilare sull’utilizzazione delle risorse e l’esecuzione degli interventi spe-
ciali di cui al presente comma».

28.1000/13
Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso, Torrisi

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», quarto

comma, dopo le parole: «indicatori di riferimento di costo e di fabbiso-
gno» aggiungere le seguenti: «uniformati a criteri di efficienza».

28.1000/12
Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Comaroli, Consiglio,

Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», quarto
comma, aggiungere, infine, le seguenti parole: «che garantiscano i mi-
gliori livelli di efficienza».
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28.1000/14

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sop-
primere il quinto comma.

28.1000/15

Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Favero, Pezzopane, Cantini, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», al
quinto comma, dopo le parole: «metropolitane e Regioni.» aggiungere, in-

fine, il seguente periodo: «All’attribuzione di funzioni pubbliche da un li-
vello di governo a un altro devono essere assicurate le risorse corrispon-
denti».

28.1000/16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sop-

primere il sesto comma.

28.1000/17

Pagliari, Mirabelli, Di Giorgi, Favero, Pezzopane, Cantini, Cirinnà, Del

Barba, Padua, Scalia

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», dopo
il sesto comma, inserire il seguente: «Lo Stato può introdurre misure pre-
miali o un regime finanziario più favorevole per le Regioni, sulla base del
grado di adeguamento della normativa regionale alle riforme economico-
sociali introdotte a livello statale».
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28.1000/18
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sop-
primere il settimo comma.

28.1000/19
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 28.1000, al comma 1, capoverso «Art. 119», sop-

primere l’ ottavo comma.

28.1000
Finocchiaro, Calderoli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - (Modificazioni all’articolo 119 della Costituzione) - 1.
L’articolo 119 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 119. I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno auto-
nomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell’equilibrio dei re-
lativi bilanci, e concorrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli econo-
mici e finanziari derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea.

I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse auto-
nome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri e dispongono di
compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio,
in armonia con la Costituzione e secondo quanto disposto dalla legge dello
Stato ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tribu-
tario.

La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di
destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abitante.

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti assicurano
il finanziamento integrale delle funzioni pubbliche dei Comuni, delle Città
metropolitane e delle Regioni, sulla base di indicatori di riferimento di co-
sto e di fabbisogno.

Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà
sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l’ef-
fettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiun-
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tive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Città
metropolitane e Regioni.

I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio pa-
trimonio, attribuito secondo i princı̀pi generali determinati dalla legge
dello Stato.

Possono ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di inve-
stimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a con-
dizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato
l’equilibrio di bilancio.

È esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli stessi con-
tratti."».

28.0.1000/1

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 28.0.1000, dopo la parola: «parere» inserire la se-
guente: «conforme».

28.0.1000/2

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 28.0.1000, sostituire le parole: «Senato della Re-
pubblica» con le seguenti: «Senato delle Autonomie della Repubblica».

28.0.1000/3

De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras, Bignami, Bocchino, Mussini

All’emendamento 28.0.1000, al comma 1, sostituire le parole. «quin-
dici giorni» con le seguenti: «trenta giorni».
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28.0.1000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modificazioni all’articolo 120 della Costituzione)

1. All’articolo 120 della Costituzione, al secondo comma, dopo le pa-
role: "il Governo" sono inserite le seguenti: "acquisito il parere del Senato
della Repubblica, che deve essere reso entro quindici giorni dalla richie-
sta".».

Art. 30.

30.1000/2

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

All’emendamento 30.1000, sostituire le parole: «previo parere del Se-
nato della Repubblica» con le seguenti: «con parere conforme del Senato
della Repubblica».

30.1000/3

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 30.1000, dopo la parola: «parere» inserire la se-

guente: «conforme».

30.1000/4

Bisinella, Bitonci, Arrigoni, Bellot, Candiani, Centinaio, Comaroli,

Consiglio, Crosio, Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

All’emendamento 30.1000, sostituire le parole: «Senato della Repub-
blica» con le seguenti: «Senato delle Autonomie della Repubblica».
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30.1000
Finocchiaro, Calderoli, relatori

Al comma 1, sostituire le parole: «acquisito il parere del Senato delle
Autonomie» con le seguenti:«previo parere del Senato della Repubblica».

Art. 31.

31.6 (testo 2)
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 31. - (Modifica all’articolo 135 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 135 della Costituzione il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta di quindici giudici di cui 4 no-
minati dal Presidente della Repubblica, 4 nominati dalle supreme magi-
strature ordinaria ed amministrative, 4 dalla Camera dei deputati a mag-
gioranza dei due terzi e 3 dal Senato della Repubblica a maggioranza
dei due terzi"».
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